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Il racconto della sua prigionia nel
lager di Bergen Belsen parte dai
cinque giorni di carro bestiame e
poi si snoda tra campi di lavoro e di
prigionia.

Cultura e testimonianza.
Angelo Gatto a Loreggia

Il significato della nostra partecipazione ai 150 anni dell’Unità d’Italia

Italiani e veneti: radici della nostra identità
La nostra forza è l’unità
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In significato della celebra-
zione dei 150 anni dell’unità
d’Italia lo ritroviamo in poche
righe del presidente Giorgio
Napolitano. "Valorizziamo
quel che ci unisce come na-
zione e ci impegna come Stato
unitario di fronte ai problemi
e alle sfide che ci attendono –
ha scritto il Capo dello Stato.
“Quello che conta è che ci sia
piena e attiva consapevolezza,
a tutti i livelli istituzionali, del
significato delle celebrazioni
di questo storico anniversa-
rio: e cioè, della necessità di
farne occasione di riflessione
seria e non acritica, e insieme
decisa valorizzazione di tutto
quel che ci unisce''. 

“Unità”: ecco la parola chiave
che accompagna la scadenza.
Una parola che è nel nostro
Dna;  un progetto che con
tenacia e significativi risultati
questo territorio persegue da
almeno un decennio. Che
altro erano le Unioni dei
Comuni e oggi la Federazione
del Camposampierese?
Quale altro significato ha
l’Ipa, l’Intesa programmatica
d’area che lega in una logica
di sviluppo tutti i soggetti isti-
tuzionali, economici, associa-
tivi e culturali di questo
nostro territorio?

In questo contesto e con que-
sto spirito la Federazione dei
Comuni del Camposampie-
rese, nata per unire, partecipa
alle celebrazioni dei 150 anni
dell’Unità d’Italia. La speran-
za e l’impegno è che tante
manifestazioni in programma
non si esauriscano in sterili
esercitazioni retoriche, ma
siano vissute per rinsaldare
quei vincoli di solidarietà
indispensabili a superare gli
squilibri territoriali ed uscire
dalla crisi. Coinvolgendo in
questo cammino identitario i
giovani. Il loro viaggio in un
mondo sempre più piccolo,
sempre più veloce e sempre
più incolore ha bisogno di
radici solide e profonde.
Quelle che attingono alla
nostra storia nazionale e
veneta permettono un’ottima
navigazione.

L’intervista. Maurizio Conte, assessore regionale all’Ambiente

“Così renderemo sicuro il Muson” 

INCONTRI

Una pagina della nostra storia
nella testimonianza di Luigi Gui

Nella seduta del 24 gen-
naio scorso la Giunta
della Federazione dei
Comuni del Camposam-
pierese ha ridisegnato
ruolo e compiti dello
“Sportello Unico delle
Attività Produttive”, ade-
guandolo alle nuove
disposizioni di legge, in
particolare del DPR n.
160 del 7 dicembre 2010.
Il “nuovo Suap” diventa
l’unico punto di accesso e
di riferimento territoriale
per tutti i procedimenti
legati all’esercizio di atti-
vità produttive e di pre-
stazioni di servizi.

Non abbassare la guardia. La situazione idrogeologica del ter-
ritorio percorso dal torrente Muson da Castelfranco Veneto a
Padova, va affrontata senza allarmismi,
ma con la determinazione e la tenacia
dovuta a un’emergenza che è strutturale,
e che come tale va risolta. 
Una linea, che l'assessore regionale
all'Ambiente Maurizio Conte ha sostenu-
to da subito, cercando di collocare tutte le
risorse disponibili in un percorso chiaro e
definito.
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A Camposampiero, il 12 marzo, i
migliori atleti della regione partecipe-
ranno alla tradizionale festa promossa
dal Comitato Veneto della Fidal.

A PAGINA 35

Sport. A Camposampiero
Atletica Veneta in festa

Tra le varie iniziative, lo spettacolo a
favore delle donne vittime di violenza,
alle 21 all’Altaforum di Campodar-
sego, con i comici di Zelig.

8 Marzo
“Festa della Donna”

A PAGINA 2

La Polizia
locale
intensifica
i controlli

Federazione.
Al lavoro
il primo
Consiglio 
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Sicurezza

Comuni

Servizi.
Suap, nasce
il nuovo
Sportello
Unico

Economia

La crisi
non si sente.
Numerose
imprese 
da record

Nell’ultimo decennio la
popolazione residente del
Camposampierese è cre-
sciuta di 16.293 unità, il
19,79%. In termini assolu-
ti, dal 1. gennaio 2000 al
31 dicembre 2010, i resi-
denti nella Federazione
del Camposampierese è
passata da 82.311 a
98.604 unità. 
Nel 2010 l’aumento è
stato di 939 unità, e ha
riguardato nove Comuni
su undici. Una leggera
flessione è stata registrata
a Santa Giustina in Colle
(-48).
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In 10 anni
popolazione
aumentata
del 20% 
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Al via la Camera dei Comuni
Prima seduta, venerdì 4
febbraio nella sala consilia-
re di Palazzo Tiso, del
Consiglio della Federa-
zione del Camposampiere-
se. I trentatré consiglieri,
che rappresentano gli
undici Comuni della
Federazioni, hanno dedi-
cato gran parte dell’incon-
tro ad affrontare il passag-
gio di consegne dei servizi
trasferiti dai Comuni alla
Federazione e alla presen-
tazione del bilancio di pre-
visione. 
E’ l’inizio di una storia che,
è stato ricordato, in dieci
anni ha portato il Cam-
posampierese a maturare
un’esperienza – da due
Unioni alla Federazione –
che non ha uguali in Italia.
Un cammino nato e ali-
mentato dal basso, che ha
visto il coinvolgimento di
188 consiglieri comunali,
senza nessun voto contra-
rio. 
La Federazione ora punta a
consolidare gli obiettivi
raggiunti, incalzando lo
Stato e la Regione a ufficia-
lizzare un percorso che
assicura di condividere. 
La struttura federale dello
Stato comporta un’artico-
lazione territoriale e un
riconoscimento del ruolo
dei Comuni, la cui capacità
impositiva non è il solo
aspetto. Tutti gli Stati fede-
rali del mondo, a comin-
ciare da quelli a noi più
vicini come quello tedesco
e svizzero, infatti, prevedo-
no le “Federazioni di
Comuni”: identità comu-
nali in grado di governare i
loro territori su questioni
complesse e di area in un
giusto equilibrio tra accen-
tramento e decentramento
che porti a servizi migliori
ed una pressione fiscale
attenuata. Non serve a

molto dare autonomia
fiscale se poi non si incen-
tivano i Comuni a riorga-
nizzarsi per dare servizi
adeguati e che costino
meno. 
Che la questione della
governance rappresenti un
aspetto decisivo, non ci
sono dubbi. Così come è
evidente che un Ente di
secondo livello non possa
essere espressione del voto

popolare; caratteristica che
con l’attuale legge elettora-
le non può essere rivendi-
cata dalla Provincia, il cui
presidente e consiglieri
sono a elezione diretta. 
La Federazione Comunale,
viceversa, così come deli-
neata dall’esperienza del
Camposampierese, punta
ad un riconoscimento
esplicito nello Statuto
Veneto, quale ambito omo-

geneo e ottimale per le fun-
zioni sovracomunali. 
Una Federazione che
diventa a pieno titolo
Camera dei Comuni. La
stessa Camera che ha
debuttato il 4 febbraio
scorso a Camposampiero,
decidendo come primo
atto concreto di articolare i
propri lavori in distinte
commissioni sui temi dello
sviluppo economico, della

sicurezza e la sana e buona
amministrazione. Temi
strategici per creare un
ambiente favorevole alla
crescita. 
Il Consiglio della Fede-
razione del Camposam-
pierese è tornato a riunirsi
il 23 febbraio scorso ed ha
approvato il bilancio di
previsione 2011.

L’INSEDIAMENTO
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il CAMPOSAMPIERESE

Questi i 33 consiglieri della Federazione dei Comuni del Camposampierese (3
rappresentanti per ogni Consiglio comunale).

Borgoricco: Matteo Ongarato, Giulio Ruffato, Luca Vedovato.
Campodarsego: Angela Maria Natale, Daniele Pavin, Bruno Cavinato.
Camposampiero: Giuseppe Barduca, Alessio Giacomini, Oriano Squizzato.
Loreggia: Gianfranco Lamon, Lorenzo Casa, Giovanni Berti.
Massanzago: Franca Tombacco, Claudio Malvestio, Gabriele Cagnin.
Piombino Dese: Annalisa Scquizzato, Alessia Francescato, Luigi Benozzi.
San Giorgio delle Pertiche: Sante Scapin, Gianfranco Betto, Fabio Casarin.
Santa Giustina in Colle: Adriano Cagnin, Paolo Giason, Cristian Centenaro.
Trebaseleghe: Giorgio Macente, Ilaria Sottana, Marinella Pesce.
Villa del Conte: Loreta Bizzotto, Daniela Zaniolo, Alberto Sartor.
Villanova di Camposampiero: Rudj Bonaldo, Samuele Tonello,
Cristian Bottaro.

Prima seduta del Consiglio della Federazione.
E’ composto da 33 membri eletti in rappresentanza di 11 Comuni
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Unità d’Italia: 150 anni
da festeggiare insieme
Tante le iniziative in programma nei nostri undici Comuni

Federazione dei Comuni del Camposampierese

L’ANNIVERSARIO

La Federazione dei Comuni del Camposampiere-
se partecipa con grande convinzione alle celebra-
zioni dei 150 anni dell’Unità d’Italia. L’impegno,
come documenta il calendario delle iniziative che
pubblichiamo in questa pagina, è di coinvolgere
la cittadinanza, soprattutto  i giovani. 
In particolare la Federazione ha aderito al pro-
getto ideato e curato dal Dipartimento
Educazione “Italiae. 150 eventi in piazza per ridi-
segnare l’Italia”. Si tratta di un percorso finaliz-
zato a riflettere sull’italianità, coniugando la mis-
sione di Esperienza Italia per il 150° dell’Unità
d’Italia, con l’esperienza dell’arte contempora-
nea. Ogni tappa viene declinata in ragione delle

specificità territoriali.
La tappa del Camposampierese, si focalizzerà sul
Dna imprenditoriale: il “fare impresa” come
patrimonio identitario, da rendere sostenibile
per il futuro. 
L’area, che presenta una densità straordinaria di
un’impresa ogni otto abitanti, è caratterizzata da
realtà ad elevata vocazione all’esportazione. 
In coerenza con il tema del Festival Cittaimpresa
2011 per rendere consistenti i messaggi, Italiae
svilupperà il  tema della mobilità, di idee, perso-
ne, prodotti, che evolvono la morfologia socio-
economica.

Mercoledì 2 febbraio 
Camposampiero, sala Filarmonica,
ore 15.00. Incontri culturali circolo
Auser. “150° anniversario: fatti e figure
dellʼUnità dʼItalia”, relatore prof. Ivo
Beccegato.

Martedì 15 febbraio 
Santa Giustina in Colle, in mattinata,
il prof. Enrico Francia del dipartimento
di storia dell'Università di Padova
incontra gli alunni delle classi III della
scuola media Kennedy di S. Giustina,
per spiegare ai ragazzi la storia del
nostro Risorgimento.

Martedì 22  febbraio
Camposampiero, sala Filarmonica,
ore 16.00. Università del Tempo Libero,
XXI anno accademico, secondo ciclo,
gennaio/aprile 2011. Lezione di Storia:
“I 150 anni dellʼUnità dʼItalia. I parte”,
relatore prof. Dino Scantamburlo.

Martedì 1 marzo 
Camposampiero, sala Filarmonica,
ore 16.00. Università del Tempo Libero,
XXI anno accademico, secondo ciclo,
gennaio/aprile 2011. Lezione di Storia:
“I 150 anni dellʼUnità dʼItalia. II parte”,
relatore prof. Dino Scantamburlo.

Giovedì 10 Marzo
Trebaseleghe, auditorium comunale,
ore 20.45. In occasione delle celebra-
zioni del 150° anniversario dellʼUnità
dʼItalia: “Onore al merito”: manifesta-
zione per festeggiare e ringraziare
quanti hanno collaborato e supportato
lʼattività amministrativa. La serata, allie-
tata da brani di musica gospel e spiri-
tual eseguiti dalʼinsieme vocale “Affetti
Sonori” vede la premiazione dei dipen-
denti comunali in quiescenza, dei loca-
li storici di Trebaseleghe riconosciuti

dalla Provincia di Padova in collabora-
zione con la Camera di Commercio,
degli studenti meritevoli e delle asso-
ciazioni che si sono distinte nel territo-
rio comunale. La serata si conclude
con le note dellʼInno nazionale di G.
Mameli “Fratelli dʼItalia”. 

Domenica 13 Marzo 
Camposampiero, sala Filarmonica,
ore 16.30. In occasione del 150° anni-
versario dellʼUnità dʼItalia, Concerto
inaugurale della 28° stagione de “I
Concerti di Primavera”. DUO Claudio
Montafia, flauto traverso, e Elisabetta
Marino, arpa, musiche di B. Marcello,
G. Rossini, N. Paganini … Nel segno
dellʼitalianità. A cura dellʼAgimus, sez.
Camposampiero.

Mercoledì 16 Marzo
Villanova di Camposampiero, Centro
Giovanni Paolo II, piazza Mariutto 10,
ore 20.45.  In occasione dei 150 anni
dell'Unità d'Italia, conferenza del prof.
Filiberto Agostini, docente di storia con-
temporanea all'Università degli Studi di
Padova, sul tema: "Sulla via dell'unifi-
cazione nazionale".

Giovedì 17 Marzo 
San Giorgio delle Pertiche Sala
Consiliare del Comune, ore 20.45.
Italia 1861-2011. 150 anni del nostro
territorio. Relatori: Bruno Caon e Ivo
Beccagato, attraverso le cui  ricerche,
si rivivranno momenti particolari che
hanno caratterizzato la storia del paese
in questi 150 anni.  

Sabato 19 Marzo
Trebaseleghe, piazza del Municipio, a
partire dalle ore 10.30. Celebrazioni
per i 150 anni dellʼUnità dʼItalia, orga-
nizzate con lʼass.ne Combattenti e

Reduci sezione di Trebaseleghe.
Alzabandiera al suono dellʼInno
Nazionale eseguito dallʼass.ne musica-
le “Filarmonica Mazzarollo”, benedizio-
ne della bandiera, deposizione di una
corona dʼalloro presso il Monumento ai
caduti di Piazza Principe di Piemonte.
Segue la consegna delle nuove ban-
diere italiane, europee e regionali ai
plessi scolastici dellʼIstituto
Comprensivo Statale “G. Ponti”, alla
presenza della dirigente scolastica e
dei ragazzi. Le celebrazioni continuano
con la consegna delle onorificenze
assegnate il 27 Gennaio scorso - nel-
lʼambito delle cerimonie del Giorno
della Memoria - dal Prefetto di Padova
Ennio Mario Sodano delle medaglie
dʼonore concesse dal Capo dello Stato
ai “militari e civili deportati ed internati
nei lager nazisti”. I premiati di
Trebaseleghe sono stati ben nove:
Angelo Carnio, Guido Casarin,
Tarquinio Casarin, Angelo Cazzaro,
Agostino Duregon, Angelo Libralesso,
Quirino Marazzato, Angelo Marazzato,
Gottardo Vanzetto. 

Lunedì 11 aprile
Villa del Conte, sala Consiliare, ore
20.45. In occasione delle celebrazioni
per il 150° anniversario dellʼUnità
dʼItalia, lʼassessorato alla Cultura orga-
nizza Incontri con lʼOpera Lirica. Il
Nabucco di Giuseppe Verdi. Corso di
guida all'ascolto a cura di Giampaolo

Baldin, Artista del Coro presso il Teatro
La Fenice di Venezia. Prima parte.

Lunedì 18 aprile    
Villa del Conte, sala Consilare, ore
20.45. In occasione delle celebrazioni
per il 150° anniversario dellʼUnità
dʼItalia, lʼassessorato alla Cultura orga-
nizza Incontri con lʼOpera Lirica. Il
Nabucco di Giuseppe Verdi. Corso di
guida all'ascolto a cura di Giampaolo
Baldin, Artista del Coro presso il Teatro
La Fenice di Venezia. Seconda parte.

Nel mese di aprile
Santa Giustina in Colle, gli alunni
della scuola media Kennedy propongo-
no alla cittadinanza il loro percorso di
approfondimento sul Risorgimento:
esposizione dei lavori artistici dei
ragazzi curati dal prof. Romeo Sandrin,
concerto a cura del prof. Roberto Moro,
intervento del Coro degli Alpini di Villa
del Conte, lettura di brani e riflessioni
da parte dei ragazzi.

Domenica 28 Maggio
Camposampiero, dalle 9.00, piazza
Castello,  Italiæ. 150 eventi in piazza
per ri-disegnare lʼItalia. Progetto di
rete nazionale per il 150° Anniversario
dellʼUnità dʼItalia. A cura del
Dipartimento Educazione Castello di
Rivoli Museo dʼArte Contemporanea.
Promosso dal Comitato Italia 150.
Grande azione collettiva con il coinvol-
gimento delle scuole. Aderisce la Fe-
derazione dei Comuni del Camposam-
pierese: Comuni di Borgoricco, Cam-
podarsego, Loreggia, Massanzago,
Piombino Dese, San Giorgio delle Per-
tiche, San Giustina in Colle, Treba-
seleghe, Villa del Conte, Villanova di
Camposampiero; IPA del Camposam-
pierese, Istituzioni scolastiche con la

Rete Consilium, imprese. Lʼiniziativa
rientra nella programmazione della
seconda edizione di Provincia Italiana.
Le imprese, almeno una per comune,
individuate dalla Federazione forniran-
no i materiali in loco per la realizzazio-
ne della performance collettiva, ispirata
al tema della mobilità.
Ore 20.45, Auditorium, in occasione dei
festeggiamenti per il 150° anniversario
dellʼUnità dʼItalia. Concerto dell'Orche-
stra Giovanile "Diego Valeri" di
Campolongo Maggiore e dell'Orchestra
Giovanile dell'Accademia Filarmonica
di Camposampiero Direttore M° Giu-
seppe Laudani. In collaborazione con
Accademia Filarmonica di Camposam-
piero e Ass.ne Orchestra Giovanile
"Diego Valeri" di Campolongo Mag-
giore

Il Comune di San Giorgio delle
Pertiche aderisce inoltre ai progetti: 
- “La Musica popolare e amatoriale in

occasione dei 150 anni dellʼUnità
dʼItalia” proposta dal Ministero per i
Beni e le Attività Culturali per il rico-
noscimento come Interesse Nazio-
nale della “Banda Musicale Giusep-
pe Verdi” di San Giorgio delle Per-
tiche. 

- “Cittadini in divenire: tracce di un per-
corso possibile”. Percorso di lavoro
in itinere che si svolgerà nellʼarco
dellʼanno 2011 in concomitanza dei
150 anni dellʼUnità dʼItalia, con i gio-
vani del territorio. Verrà approfondito
il valore dellʼessere cittadini oggi,
attraverso uno studio della storia che
va dallʼUnità dʼItalia allʼadozione
della Costituzione Italiana. Eʼ previ-
sta una serata finale che chiuderà
lʼesperienza progettuale ideato dal
Gruppo Biblioteca.

IL PROGRAMMA
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Nella seduta del 24 gennaio
scorso la Giunta della Fede-
razione dei Comuni del Cam-
posampierese ha ridisegnato
ruolo e compiti dello “Sportello
unico delle attività produttive”,
adeguandolo alle nuove disposi-
zioni di legge, in particolare del
DPR n. 160 del 7 dicembre
2010.

Il “nuovo Suap” diventa l’unico
punto di accesso e di riferimen-
to territoriale per tutti i procedi-
menti legati all’esercizio di atti-
vità produttive, di prestazioni di
servizi, localizzazione, realizza-
zione, trasformazione o trasferi-
mento, nonché cessazione o
riattivazione delle attività,
domande di trasferimento in
registri, ruoli, banche dati o di
iscrizioni ad ordini, albi e collegi
e altri servizi.

Si tratta di una scelta organizza-
tiva che da un lato conferma il
mantenimento da parte dei
Comuni della titolarità e della

gestione dell’edilizia produttiva-
commerciale, e dall’altro preve-
de che i singoli uffici comunali
diventino parte di un procedi-
mento che lo Sportello Unico
gestisce e completa.
Evidenti e positive le ricadute
che la nuova organizzazione
promette agli “utenti” e all’am-
ministrazione pubblica: ai primi
sarà garantita certezza sui
tempi; i secondi saranno solle-
vati da una serie di adempimen-
ti burocratici. 

Entrambi gli aspetti vengono
assorbiti dal “nuovo Suap”:
dalla raccolta dei pareri previsti,
(Ufficio comunale, Vigili del
fuoco, Spisal…) all’atto finale.
Un lavoro che dovrà concludersi
entro 60 giorni. I pareri non
pervenuti saranno infatti rite-
nuti favorevoli, ed eventuali
responsabilità che dovessero
successivamente emergere, ver-
ranno addebitate agli Uffici e
agli Enti risultati inadempienti.
La prima scadenza verso il

“Suap coordinatore” si è esauri-
ta il 28 gennaio scorso con l’in-
vio al ministero per lo Sviluppo
economico di attestazione di
conformità attraverso la proce-
dura informatica.

Il prossimo 1° aprile 2011 entre-
rà in vigore la SCIA, la “segnala-
zione certificata di inizio attivi-
tà”, che rappresenta la nuova

procedura che sostituisce la Dia.
Il 1° ottobre prossimo, infine, lo
Sportello Unico sarà a regime. Il
tutto si svolgerà  esclusivamente
per via telematica.

Per informazioni ci si può rivol-
gere alla sede dello Sportello, in
via Corso a Camposampiero, il
lunedì, mercoledì e vener-
dì, dalle 9 alle 13.

Nasce il “nuovo Suap”
Lo Sportello Unico diventa il punto di riferimento territoriale per tutti i
procedimenti. “Punto informazioni” in via Corso a Camposampiero

ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Ipa. Intesa Programmatica d’Area4 Marzo 2011  il CAMPOSAMPIERESE

Cʼera anche la Federazione dei Comuni del
Camposampierese, il  18 febbraio scorso allʼin-
terno del Castello di Rivoli, alla puntata speciale
per Mʼillumino di meno, lʼiniziativa promossa da
Caterpillar, con la partecipazione di comuni,
associazioni, scuole, aziende e case di tuttʼItalia,
invitati a creare quel “silenzio energetico” che ha
coinvolto le piazze di tuttʼEuropa negli anni scor-
si, per fare spazio, dove possibile, ad unʼaccen-
sione virtuosa, a base di fonti rinnovabili, nella

cornice del progetto Italiae. 
Durante la diretta 150 sindaci si sono impegnati
ad amministrare le proprie città con oculatezza
nel segno della sostenibilità ambientale, con
lʼobiettivo di ridurre i consumi e sostenere con
ogni mezzo le energie alternative.  
Parallelamente, il Dipartimento Educazione del
Castello di Rivoli ha organizzato un grande
evento collettivo nellʼambito del progetto Italiae.
150 eventi in piazza per ri-disegnare lʼItalia.

M’illumino di meno
L’impegno. Per la sostenibilità ambientale
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In 10 anni la popolazione
è aumentata del 20%

DEMOGRAFIA

Nell’ultimo decennio la popola-
zione residente del Camposam-
pierese è cresciuta di 16.293
unità, il 19,79%. In termini
assoluti, dal 1. gennaio 2000 al
31 dicembre 2010, i residenti
nella Federazione del Campo-
sampierese è passata da 82.311
a 98.604 unità. 
Nel 2010 l’aumento è stato di
939 unità, e ha riguardato nove
Comuni su undici. Una leggera
flessione è stata registrata a S.
Giustina in Colle (-48 unità).

Con il 29,84%, San Giorgio
delle Pertiche è il Comune che
nel decennio ha registrato il
maggiore aumento della popo-
lazione residente. Analoghe
performance erano state regi-
strate da Loreggia con un
aumento del 29,02%, Massan-
zago con il 28,05% e Borgoricco
con il 25,16%. A crescere meno
sono stati i Comuni di Villa del
Conte (10,14%) e Piombino
Dese (11,34%). 
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 ditte ditte ditte ditte ditte ditte ditte ditte ditte ditte ditte 

Comuni 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2009 2009 2010 

BORGORICCO 1.018 986 968 971 888 1.013 974 989 974 971 980 
CAMPODARSEGO 1.094 1.153 1.209 1.292 1.377 1.475 1.831 1.858 1.852 1.832 1.861 
CAMPOSAMPIERO 1.616 1.555 1.544 1.544 1.360 1.574 1.559 1.585 1.591 1.571 1.580 
LOREGGIA 891 853 887 891 849 929 883 908 909 902 914 
MASSANZAGO 415 439 460 487 514 549 650 673 668 660 662 
PIOMBINO DESE 789 825 857 893 935 995 1.204 1.237 1.236 1.238 1.235 
SAN GIORGIO 
DELLE PERTICHE 

1.027 993 991 1.023 957 1.064 1.040 1.055 1.054 1.046 1.063 

SANTA GIUSTINA 
IN COLLE 

930 870 842 850 790 885 844 857 851 841 849 

TREBASELEGHE 893 943 993 1.046 1.116 1.194 1.449 1.472 1.467 1.459 1.473 
VILLA DEL CONTE 768 726 711 722 678 724 701 700 701 690 700 
VILLANOVA DI 
CAMPOSAMPIERO 

645 603 597 610 666 665 628 636 634 628 621 

CAMPOSAMPIERE
SE 

10.086 9.946 10.059 10.329 10.130 11.067 11.763 11.970 11.937 11.838 11.938 

Allo sviluppo demografico si è
accompagnato un analogo aumen-
to delle attività produttive. Dal
2002 al 2010 le società iscritte alla
Camera di Commercio sono
aumentate di 1.852 unità, da
10.086 a 11.938. 
Un dato, quello registrato lo scorso
anno, in assoluta controtendenza
rispetto ad una pesantissima crisi
economica internazionale, che ha
registrato pesanti perdite sia a
livello nazionale che regionale.
Non solo il Camposampierese non
ha risentito di questa situazione,
ma il dato del 31 dicembre scorso
rappresenta il record assoluto per
il tessuto imprenditoriale della

Federazione.
L’unica flessione nel numero di
imprese attive risale al 2003, da
10.086 a 9.946; dato risalito nel
2004 a 10.329 unità.
In termini assoluti, Campodarsego
si conferma il territorio con il mag-
gior numero di aziende attive: da
1861 del 2002 a 1097 del 2010 (+
767). Seguono Trebaseleghe da
893 a 1473 (+580), e Piombino
Dese, da 789 a 1235 (+446).
In contro tendenza, Villa del
Conte, da 768 a 700 (-68);
Borgoricco da 1018 a 980 (-38);
Villanova di Camposampiero da
645 a 621 (-24). 

Economia. Imprese record: il Camposampierese non sente la crisi
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Il Palazzetto dello Sport di via
Straelle diventerà presto realtà.
Entro la prossima primavera inizie-
ranno i lavori per la costruzione del-
l’ambizioso complesso sportivo che
sarà al servizio di cinque Comuni:
Borgoricco, Massanzago e
Camposampiero, promotori dell’ini-
ziativa, Campodarsego e San
Giorgio delle Pertiche che sono
subentrati nel progetto in un secon-
do tempo, riconoscendo l’importan-
za e l’utilità della struttura per tutto
il territorio. “Nei mesi scorsi abbia-
mo concluso le ultime formalità –
ha dichiarato l’Assessore allo Sport
di Borgoricco Samuele Peron – Non
ultimo, il passaggio in Consiglio
comunale per deliberare il diritto di
superficie a favore della Fondazione
Ca.Ri.Pa.Ro che finanzia interamen-
te la struttura con un contributo di
3,8 milioni di Euro”.
Il progetto è ambizioso e prevede la
realizzazione, entro il 2011, di
un’ampia struttura, con una superfi-
cie di 2.600 metri quadrati, con 500
posti a sedere e attrezzata per lo
svolgimento di discipline sportive:
dalla pallavolo alla pallacanestro al
calcio a cinque. “Oltre ad impianti
moderni e funzionali all’attività
sportiva – ha aggiunto l’Assessore

Peron – il Palazzetto sarà dotato di
strutture in linea con le più moderne
esigenze di risparmio energetico,
come pannelli fotovoltaici e grandi
vetrate che permetteranno di sfrut-
tare la luce esterna garantendo
ambienti luminosi a costi contenu-
ti”. 
Le linee guida per la fruizione del
palazzetto emergeranno da un wor-
kshop internazionale che si svolgerà
il 24 e il 25 marzo a Borgoricco nel-
l’ambito del progetto “Luogo
Comune – Giovani protagonisti
nella costruzione di uno spazio per

la comunità”. Un progetto finanzia-
to dall’Unione europea e gestito
dalla Cooperativa Il Sestante (TV).
Obiettivo: definire in maniera parte-
cipata, tra le associazioni sportive, i
gruppi di giovani del territorio e le
Amministrazioni comunali  le finali-
tà e le modalità di utilizzo possibili
del Palazzetto, confrontandosi con
esperienze europee, in particolare
quella spagnola, affinché la struttu-
ra non resti un progetto sulla carta,
ma risponda effettivamente alle
concrete esigenze dello sport locale.
Nel corso del workshop 25 giovani e

tecnici spagnoli e i giovani italiani
del territorio che vorranno parteci-
pare si confronteranno attraverso
laboratori attorno alla domanda:
“quali sono le reali possibilità per i
giovani di partecipare, come possi-
bilità/potere di decidere e scegliere
nella propria vita quotidiana?”
Un’importante occasione per gli
sportivi e non solo di condividere il
valore e l’importanza di un’opera
che rappresenta un importante
punto di svolta per lo sport, le asso-
ciazioni e le giovani generazioni
dell’Alta Padovana.

OPERE PUBBLICHE

Palazzetto
dello Sport
Una struttura a servizio di 5 Comuni. 

Ambiente. Partecipato incontro promosso dall’assessorato di competenza

Amianto: come rimuoverlo in sicurezza 
Informare i cittadini sulla
pericolosità dell’amianto e
sulle tecniche e le procedure
che devono essere adottate per
rimuovere in tutta sicurezza
questo materiale. Questo il
tema dell’incontro che si è
tenuto mercoledì 2 febbraio
alle 20.45 nella sala teatro del
Centro Civico che ha visto una
numerosa partecipazione di
pubblico. Promossa dall’As-
sessorato all’Ambiente del
Comune di Borgoricco e da
Etra, società che gestisce il ser-
vizio di raccolta e smaltimento

rifiuti sul territorio comunale,
la serata ha visto la partecipa-
zione degli Amministratori
locali e di tecnici di Etra e dello
Spisal (Servizio Igiene e
Sicurezza negli Ambienti di
Lavoro) dell’Ulss 15.
“Nonostante dal 1992 sia vie-
tato in Italia l’utilizzo di mate-
riali contenenti amianto – ha
affermato l’Assessore all’Am-
biente Luigi Raimondi – que-
sto pericoloso materiale è
ancora presente nel nostro ter-
ritorio. Basti pensare, ad
esempio, alle coperture in

eternit che altro non sono che
lastre in cemento amianto”.
Un materiale quest’ultimo, che
si presenta come un minerale
dalle fibre morbide e sottili e
che si può trovare anche in
cisterne, canne fumarie e in
molti altri oggetti di uso dome-
stico come copriassi da stiro e
guanti.  
“Studi scientifici ormai asso-
dati hanno dimostrato la cor-
relazione tra amianto e impor-
tanti patologie a carico dell’ap-
parato respiratorio – ha preci-
sato l’Assessore Raimondi –

In particolare, l’inalazione di
piccole fibre, che può avvenire
in caso di danneggiamento di
un prodotto a base di amianto,
può favorire, a distanza di
anni, lo sviluppo del carcino-
ma bronchiale. E’ pertanto
importante che tutti i materia-
li contenenti questa sostanza
vengano rimossi nel rispetto di
specifiche procedure di sicu-
rezza”. Procedure che preve-
dono tra l’altro l’utilizzo di un
apposito kit per la rimozione
di questi rifiuti speciali e la
messa in sicurezza di tutto il

materiale prima del ritiro da
parte di Etra che si occuperà
del corretto smaltimento della
sostanza.
“Per incoraggiare i cittadini a
rimuovere l’amianto dalle abi-
tazioni abbiamo previsto
anche incentivi che sgravano i
costi a carico dell’utente – ha
aggiunto il Presidente di Etra

Stefano Svegliado – Questi
incontri, che stiamo promuo-
vendo in collaborazione con le
Amministrazioni locali e le
Ulss, fanno infatti parte di
un’ampia azione di bonifica su
tutto il territorio che ha come
obiettivo finale quello di arriva-
re alla completa eliminazione
dei materiali in amianto attra-
verso una capillare raccolta a
domicilio su richiesta”.
Ulteriori informazioni sulle
modalità per la rimozione del-
l’amianto possono essere
richieste inviando un’email
all’indirizzo
i n f o a m i a n t o @ e t r a s p a . i t
inviando un fax al numero 049
8098551  o telefonando al
numero 0424566005 int.1.

Dal 25 marzo al 3 aprile, aperta 
la 24a edizione della Mostra del Libro 

EVENTI

Carnevale
in piazza
il 13
marzo

Ritorna puntuale, domenica
13 marzo, l’atteso appunta-
mento con “Carnevale in
Piazza”, manifestazione di
punta nel calendario delle
iniziative promosse sul terri-
torio che attira ogni anno
circa 10 mila visitatori, più
di 20 carri e gruppi allegori-
ci provenienti anche da fuori
Provincia e 1.200 figuranti. 
Organizzata dalla Pro Loco

in collaborazione con
l'Amministrazione comuna-
le e le Associazioni del terri-
torio con il patrocinio della
Banca Padovana Credito
Cooperativo, la manifesta-
zione si svolgerà in Viale
Europa dalle 14.30 alle
18.30.  Anche quest’anno
alla kermesse viene associa-
ta una lotteria con in palio
un buono acquisto di 1.000
Euro e, a seguire, tanti altri
premi.
L’estrazione dei biglietti for-
tunati avverrà nella stessa
giornata di domenica a par-
tire dalle 16.30.
In caso di maltempo la
manifestazione sarà rinviata
al 20 marzo.
Per ulteriori informazioni
sulla manifestazione, visita-
re il sito internet della Pro
Loco www.prolocoborgoric-
co.it o scrivere una mail
all’indirizzo
proloco.borgoricco@email.it

CULTURA

Inizia venerdì 25 marzo, anzichè
come di consueto il sabato, la 24a

edizione della Mostra del Libro pro-
mossa dalla Biblioteca comunale  in
collaborazione con l’Istituto
Comprensivo di Borgoricco. Anche
quest’anno la mostra sarà allestita
nella palestra della Scuola media  e
consentirà di acquistare un’ampia
gamma di libri  con sconti eccezio-

nali. La mostra resterà aperta al
pubblico fino a domenica 3 aprile,
tutti i giorni (escluso lunedì 28)
dalle 9,30 alle 12,30 e dalle 16 alle
21. Per ulteriori informazioni rivol-
gersi alla Biblioteca comunale:
tel. 049.9337930, 
biblioteca@co-mune.borgoricco.pd.it
o visitare il sito web:
www.comune.borgoricco.pd.it
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L’Amministrazione Comunale di Campodar-
sego è lieta di presentare la nuova rassegna di
teatro.Le proposte artistiche valorizzano sia le
compagnie locali da sempre impegnate nel
tessuto culturale di Campodarsego che le com-
pagnie impegnate nel teatro popolare veneto
con il comune intento di rivalutare la comme-
dia dell'arte, genere spettacolare di grande tra-
dizione nella cultura italiana.
L’Amministrazione Comunale propone la cul-
tura veneta a tutto tondo con un’offerta cultu-
rale di grande respiro rivolta sia a famiglie che
a giovani con la proposta del musical.
Si comincia sabato 12 febbraio con Il
Gruppo Teatro Vecchio Veneto che porterà sul
palcoscenico dell’Auditorium Alta Forum la
commedia brillante in tre atti di Silvio Olin
“Non ghe xe problemi”. La trama si sviluppa
nello studio di avvocato e trae spunto sia dalle
difficoltà relazionali tra persone sia dai pro-
blemi che la vita sociale impone. 
La commedia condita da gag e situazioni esila-
ranti, vorrebbe dimostrare che “i problemi
fanno parte della vita e che la maggior parte di
loro si possono risolvere, basta volerlo. È vero
comunque che delle volte la fortuna aiuta”. 
Il ricavato dello spettacolo verrà devoluto
all’Associazione Amici di ANGAL che opera in
Uganda per sostenere il progetto “operazione
proteine” per salvare la vita ai bambini orfani
e ammalati di AIDS.

Venerdì 25 febbraio al Teatro Aurora la
Compagnia TeatroImmagine porterà in scena
un adattamento comico de ‘I Promessi Sposi’
di Alessandro Manzoni, opera pubblicata in
una prima versione nel 1823. 
TeatroImmagine lo offre allo spettatore con
una combinazione unica: la possibilità di assi-
stere ad una delle più importanti opere della
letteratura italiana e vivere al contempo, da
vicino, con una compagnia brillante un genere

teatrale antico e originale che mette la gestua-
lità in primo piano senza trascurare la virtuo-
sa parola.  L’ingresso alla serata è libero.

Il 4 marzo la compagnia amatoriale
“Ridendo s’impara” porterà sul palco del
Teatro Aurora  “Don Checo”. Lo spettacolo
brillante è ambientato nella canonica di Don
Checo dove il sacerdote rischia la rimozione
per difendere una maestra sedotta e abbando-
nata. Il tutto rappresentato in chiave veneta.
L’ingresso alla serata è libero.

L’11 marzo la Compagnia amatoriale “Siamo
solo noi” porterà sul palco del teatro Aurora
“Ombre e bigodini”. La commedia tutta da
ridere offrirà una versione “rivista” di quando
le donne si incontrano dalla parrucchiera fra i
pettegolezzi del gossip, bigodini e lacca e gli
uomini si vedono al bar fra un “cicchetto” e un
“goto de vin”, il tutto condito in chiave veneta.
L’ingresso alla serata è libero.

Il 18 marzo sarà in scena la Compagnia ama-
toriale Il Campo. Sul palco del teatro Aurora
andrà in scena  “Bettina, putta onorata e
buona moglie”. 

Riduzione in due atti de “La Putta Onorata” e
“La Buona Moglie” di Carlo Goldoni in cui si
percorre la storia del difficile amore di Bettina
per Pasqualino, insidiato dal debosciato mar-
chese di Ripaverde e avversato dal vecchio
Pantalone, suo protettore, ma di lei altresì
innamorato. Per poi raccontare la storia di una
Bettina ormai sposa di Pasqualino e buona
madre di famiglia, impegnata nel difficile sal-
vataggio della serenità familiare. L’intera
opera si snoda sullo stile di una Commedia
dell’Arte ancora viva nel sentire veneziano, tra
scambi di paternità, rapimenti e riconosci-
menti finali. L’ingresso alla serata è libero.

Il 26 marzo la Compagnia Mouge porterà in
scena “Spettacolo Spettacolare” ispirato al
mondo del Moulin Rouge in una Parigi in
piena rivoluzione bohémienne e al film omo-
nimo di Buz Luhrmann del 2001.
Erika de Lorenzo interpreterà la parte di
Satine che fu di Nicole Kidman, Alessandro
Pappalardo sarà Christian lo scrittore che suo
malgrado si troverà a vivere nel mondo vizioso
del Moulin Rouge spinto dall’amore per la
bella Satine. Cesare Bortolozzo, Presidente del
Mouge vestirà i panni di Eros Ziedler, proprie-
tario del Moulin Rouge. Le scenografie sono di
Marina Pinton. La serata prevede un biglietto
di ingresso di € 5,00. Le prevendite sono
disponibili presso la Tabaccheria Andriolo via
Antoniana, 165 a Campodarsego, Ristobar “La
Fontana” in Piazzetta Don Pianaro, 3 e dispo-
nibili la sera dello spettacolo al botteghino
dell’Auditorum mezz’ora prima dello spettaco-
lo. Tutti gli spettacoli della rassegna iniziano
alle ore 21.00. 
Per maggiori informazioni è possibile rivolger-
si all’Ufficio Cultura del Comune di
Campodarsego in via Roma 9 (049 9299902,
cultura@comune.campodarsego.pd.it)

STAGIONE 2011

Teatro Vecchio Veneto 
inaugura la nuova stagione
Un cartellone che valorizza la nostra tradizione popolare 

VOLONTARIATO

Avis: 39 anni
di donazioni
Il nostro territorio da sempre è stato caratterizzato da
un forte senso del sostegno e aiuto reciproco. Ed è pro-
prio con questo spirito che a Campodarsego circa qua-
ranta anni fa si è costituita l’Avis: un’associazione non
lucrativa di utilità sociale che ha come principale obiet-
tivo quello di dare disponibilità di sangue a tutti coloro
che ne abbiano necessità.
Nell’arco di pochi anni il piccolo gruppo di amici che a
Campodarsego si era riunito a questo nobile scopo si è
sempre più rinvigorito: oggi infatti la sezione vanta 350
donatori effettivi che raggiungono 550 donazioni
annue.
L’impegno è quindi molto forte, il territorio del campo-
sampierese è infatti autosufficiente rispetto al bisogno
del sangue, tuttavia a livello nazionale la necessità
supera l’effettiva disponibilità.
Per questo la sezione Avis di Campodarsego vuole esse-
re un forte punto di riferimento per coloro che voglio-
no avvicinarsi al volontariato e nello specifico s’impe-
gna al fine di promuovere una forte cultura del dono
soprattutto fra i giovani; si ricorda inoltre che diventa-
re donatori di sangue significa anche poter controllare
e tutelare il proprio stato di salute.
A testimonianza di tutto ciò il 20 marzo a Reschigliano
si terrà la 39a festa dell’Avis di Campodarsego durante
la quale tutti coloro che sostengono questo impegno si
ritrovano per un gioioso momento di condivisione.
Donare il proprio sangue significa poter salvare vite
umane e mettere a disposizione della collettività un
bene prezioso ed insostituibile, compiendo un gesto di
elevato senso civico e solidarietà umana.
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Il progetto “Centro di
Famiglia”  nasce in
via sperimentale
dalla sinergia fra il
Comune di
Campodarsego che
ha messo a disposi-
zione locali, cono-
scenze e professiona-
lità e la Regione del Veneto che con appo-
sito provvedimento ha destinato i fondi
necessari per promuovere ed implementa-
re interventi a sostegno della neo-genito-
rialità e genitorialità e, più generalmente,
sostegno ai minori integrato con interventi
sul nucleo familiare.
Il servizio collabora con Informagiovani,
Punto dado, Scuola e realtà dell’associazio-
nismo locale. E’ stato attivato un servizio
di consulenza psicologica e legale alle
donne vittime di violenza al numero:
3316589807 ed è operativo dal lunedì al
giovedì dalle 9 alle 14, il venerdì dalle 15
alle 17.
Le attività per i più piccoli sono partite
sabato 22 gennaio grazie all’attivazione di
uno "Spazio Incontro", un luogo adeguata-

mente allestito in cui i genitori con bambi-
ni da 0 a 2 anni possono confrontarsi e
scambiarsi idee riscoprendo la dimensione
ludica e il piacere di giocare con il proprio
figlio attraverso la mediazione di una psi-
cologa e di un'educatrice. 
In ascolto alle esigenze dei genitori, si atti-
veranno anche degli incontri con esperti
del settore (ex pediatri). Buona è stata la
risposta e la partecipazione delle famiglie
che, fortemente motivate ad esperienze
simili, hanno aderito: attualmente 18 fami-
glie sono iscritte, sono state divise in due
gruppi per facilitare la comunicazione. 
Il servizio si svolge due volte la settimana:
martedì e sabato dalle 9.30 alle 11.30.
E’ inoltre attivo il “Centro delle Meraviglie”
ogni martedì e giovedì dalle 15.30 alle
17.30, un luogo pensato come centro

aggregativo in cui i
ragazzi possano
esprimersi e trova-
re risposte alle
proprie esigenze
educative e sociali.
Il Centro è curato
da Cooperativa
Codess che opera a

Campodarsego attraverso  i suoi tecnici
Rosanna (346/66.16.084) e Laura
(331/65.89.831) a cui i cittadini possono
rivolgersi per iscriversi.
Sono stati attivati laboratori sul Bene-esse-
re a scuola: Il centro, nell’ottica di collabo-
rare con le altre agenzie educative per la
promozione del benessere e la prevenzione
a 360°, ha accolto la richiesta della scuola
di Reschigliano per la realizzazione di labo-
ratori sul bene-essere a scuola. 
Iniziati il 26 gennaio, prevedono 6 incontri
con le classi V condotti da un’educatrice.
Inoltre continuano ad espletarsi i servizi
già attivati, come i SED.
La sede del Centro di famiglia è in Via
Roma, 9 al secondo piano (a fianco
dell’Informagiovani).

Progetti Servizio di consulenza psicologica e legale

L’attività “Centro per le famiglie”

Con il patrocinio della Federazione dei Comuni del Camposampierese
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L’Amministrazione comunale le ha chiamate a
raccolta il 19 febbraio. Le associazioni culturali,
sportive, di volontariato e del tempo libero di
Camposampiero hanno risposto in maniera entu-
siastica all’invito. La sala Filarmonica era gremita
in occasione di “Aiutateci ad aiutare”, l’incon-
tro promosso dall’assessorato comunale alle
Politiche sociali, in coincidenza con l’Anno euro-
peo del Volontariato. Vi hanno preso parte i rap-
presentanti delle oltre cento associazioni operan-
ti sul territorio comunale. “Ho voluto riunirle
tutte – spiega l’assessore Sonia Dittadi – innan-
zitutto per un doveroso ringraziamento a chi,
nella nostra comunità, offre quotidianamente
impegno e dedizione per gli altri. Ho sottolineato
pubblicamente il valore di tante realtà positive,
sempre in prima linea nella gestione del bene
pubblico. Ho poi voluto lanciare una proposta:
superare le differenze per unire le forze e fare rete
con un unico obiettivo. Avviare nuove iniziative
con il supporto dell’Amministrazione comunale”.
L’assessore Dittadi ha sottolineato i ridotti margi-
ni di manovra degli Enti locali, sottoposti negli
ultimi anni ad una costante diminuzione delle
risorse proprio mentre la grave crisi economica
ed occupazionale moltiplica le situazioni di emer-
genza e le richieste di aiuto da parte della popola-
zione. “Una pubblica amministrazione – ha
osservato – deve compiere un atto di responsabi-
lità e di onestà ammettendo di avere scarse dispo-
nibilità finanziarie. Ma non può sottrarsi alla
necessità di individuare soluzioni alternative.
Occorre avviare una stretta collaborazione tra
gruppi ed associazioni per attivare vari servizi,
anche di estrema sempli-
cità, ma essenziali per
molti concittadini. Mi rife-
risco ai volontari che si
incaricano di fare la spesa
per gli anziani, a chi si
occupa del trasporto sco-
lastico dei ragazzi disabili,
a chi prenota le visite
mediche, a coloro che assi-
curano lo sfalcio e la puli-

SERVIZI ALLA PERSONA

Un patto di collaborazione tra
Comune e Volontariato
Gettate le basi per una proficua collaborazione

CARNEVALE DA RECORD

Carri mascherati:
un bagno di folla

Presente
la Provincia

All’incontro con le
associazioni di volon-
tariato in Sala Filar-
monica ha preso parte
anche l’assessore
provinciale ai Ser-
vizi sociali Marzia
Magagnin. Dopo l’in-
troduzione dell’asses-
sore comunale alle
Politiche sociali So-
nia Dittadi sono
intervenuti due addetti
ai lavori: l’assistente
sociale del Comune di
C a m p o s a m p i e r o
Cristina Pavanello
e Antonio Cabras,
presidente della coope-
rativa padovana “Sin-
fonia”. 
I lavori sono infine
proseguiti con le testi-
monianze di numerosi
operatori impegnati
nella gestione di attivi-
tà in campo sociale,
culturale, sportivo e
del tempo libero.

L’incontro

Il Carnevale raddoppia. Ad un

anno dal ritorno lungo le strade

di Camposampiero i carri

mascherati hanno bissato il

clamoroso successo del 2010

quando la manifestazione,

rispolverata dopo quattordici

anni, aveva portato in piazza

tremila persone. Stavolta la

partecipazione di pubblico è

stata ancora superiore. Alla

festosa kermesse hanno assisti-

to in cinquemila. Quindici

carri, provenienti da vari

comuni del padovano, del tre-

vigiano e del veneziano, hanno

sfilato da piazzale Stazione

lungo la Statale del Santo per

poi approdare nelle piazze del

centro cittadino. A chiudere il

variopinto corteo in cui si

mescolavano costumi storici

con i più famosi protagonisti

dei cartoni animati come Shrek

o i Simpson c’era il carro di

casa, allestito dal comitato di

contrada Centoni e dedicato a

“Willy il Coyote”. Per accon-

tentare la folla di bambini

assiepati ai lati della strada, gli

organizzatori della Pro Loco

hanno previsto un doppio giro

attorno a Campo Marzo.

E’ stata un’occasione unica per

rivivere in un clima di festa le

magiche atmosfere carnevale-

sche, allietate dalle musiche

dell’Accademia Filarmonica di

Camposampiero. La sinergia

tra Amministrazione comuna-

le, Pro Loco e associazioni cul-

turali, sportive e di volontaria-

to di Camposampiero ha per-

messo di compiere un ulteriore

passo avanti nel progetto di

valorizzazione del centro sto-

rico cittadino, ancora una

volta teatro di una manifesta-

zione popolare di piazza.

L’ottima partecipazione di

pubblico è stata favorita dalla

chiusura al traffico veicolare

della vecchia Statale del Santo.

Il Carnevale ha rappresentato il

ghiotto antipasto di una prima-

vera ricca di grandi eventi, a

partire dalla rinnovata

Maratona S.Antonio, in calen-

dario domenica 17 aprile.

zia di aree verdi e giardini pubblici. Ho operato
per tanti anni come volontaria ma adesso che
mi trovo dall’altra parte della barricata ricopro
le funzioni di amministratore comunale con
immutato spirito di servizio. Metto il mio
tempo a disposizione degli altri con entusiasmo
e generosità. Ed è la stessa disponibilità d’ani-
mo che riscontro in centinaia di volontari della
nostra città”.
Questo primo incontro è servito ad illustrare le
molteplici attività di alcune delle realtà associa-
tive presenti a Camposampiero, come ad esem-
pio la Caritas parrocchiale, che organizza
centri di ascolto e attività di distribuzione vive-
ri, e l’associazione “Fiori di Cactus”, che
assicura sostegno alle donne affette da patolo-
gie tumorali. A breve l’Amministrazione comu-
nale convocherà una riunione operativa con
tutti i gruppi. Verranno concordate le modalità
di costituzione della Consulta comunale delle
associazioni. Assieme al mondo del volontaria-
to saranno organizzate alcune iniziative nel
corso del 2011, tra cui la Giornata ecologica
che manca a Camposampiero da troppo tempo.
“Nella nostra città – è stata la riflessione finale
del sindaco Domenico Zanon – il volonta-
riato è una risorsa fondamentale con radici soli-
de e profonde che riportano al pensiero france-
scano e a figure carismatiche come Pietro
Cosma e Anna Moretti Bonora. Oggi dobbiamo
però compiere tutti assieme uno sforzo di fanta-
sia e di coraggio stimolando in particolare i gio-
vani ad offrire il loro contributo alla comunità.
Noi amministratori siamo chiamati ad un com-

pito di estrema delicatez-
za: coniugare sobrietà e
solidarietà nella gestio-
ne della cosa pubblica.
Per riuscirci abbiamo
bisogno della vostra col-
laborazione. Dobbiamo
conoscerci, confrontarci e
metterci in rete a servizio
di chi ha bisogno”.
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Sport Rinnovata la convenzione con l’Associazione Monti

Campi da tennis : 15 anni e copertura
La giunta comunale ha recente-
mente approvato l’atto di indi-
rizzo con cui viene affidata
all’Associazione Tennis Club
“Lotario Monti” la gestione
dell’impianto per i prossimi
quindici anni in cambio del-
l’impegno alla copertura dei
campi con una tensostruttura
removibile. “Abbiamo ritenuto
di sostenere in questo modo i

notevoli sforzi economici che
l’associazione dovrà affrontare
– spiega l’assessore allo
Sport Gianfranco Bellotto –
il prolungamento della conven-
zione fino al 31 dicembre 2025
offre precise garanzie a fronte
degli investimenti. Si rimetterà
finalmente mano ad un impian-
to in condizioni fatiscenti e che
non poteva mai essere utilizzato

durante la stagione invernale.
L’associazione “Monti” dovrà
ora presentare all’ufficio tecni-
co comunale il progetto esecuti-
vo dei lavori di posa del pallone
pressostatico. Una volta ottenu-
te le necessarie autorizzazioni si
potrà avviare la ristrutturazio-
ne. Ci auguriamo che i campi da
tennis possano essere dotati di
un’adeguata copertura prima

del prossimo inverno”. La socie-
tà si farà carico delle spese di
gestione, manutenzione, custo-
dia e pulizia degli impianti. Le
tariffe di utilizzo dei campi
dovranno essere concordate
con l’Amministrazione comu-
nale.

“In un periodo in cui siamo
costretti a fare i conti con bilan-
ci ridotti all’osso – prosegue
Bellotto – abbiamo scelto di
favorire gli accordi tra pubblico
e privato ed incoraggiare le col-
laborazioni con le società spor-
tive operanti sul nostro territo-

rio”. La scelta dell’Amministra-
zione comunale di promuovere
sport ancora poco praticati ha
prodotto due risultati immediati:
il via libera alla ristrutturazione
dei campi da tennis di via
Giorgione e la destinazione del
campo da gioco del “Don Bosco”
alla pratica del rugby.
Il campo attiguo alla palestra e
alla struttura geodetica del Don
Bosco è stato trasformato in
maniera da poter ospitare le par-
tite e gli allenamenti della palla
ovale, realtà emergente che vanta
un forte seguito a Camposam-
piero.
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E’ stato un risultato tenace-
mente voluto, forti della
convinzione che non stava-
mo chiedendo alcun favore,
bensì rivendicando il nostro
diritto di poter utilizzare i
soldi della nostra comunità
che ci venivano bloccati solo
per un perverso meccani-
smo ragionieristico del
patto di stabilità.
Non è stata una passeggiata,
tutt’altro!
Anche perché se a Roma
c’era da “combattere” per
far comprendere l’errore di
fondo contenuto nella legge
di stabilità, a livello locale
c’era chi irresponsabilmente
tentava di infangare l’impe-
gno dei 12 sindaci veneti con
critiche più o meno gratuite
o travisando la realtà dei
fatti.
Ma ciò che ora più conta, è
che questo risultato, sta a
significare che è dai comuni
che può nascere una spinta
riformatrice dello Stato; è
necessario tuttavia un suffi-
ciente grado di indipenden-
za dalle logiche di apparte-
nenza, laddove esse possano
costituire ostacolo all’inte-
resse del territorio.

Il “far squadra” non è fare
partito ma portare a casa ciò
di cui il territorio ha biso-
gno, coinvolgendo, tutti
indistintamente, i soggetti
istituzionali che detengono
la possibilità di risolvere il
problema.
Noi abbiamo raggiunto il
risultato, dapprima infor-
mando i sigg.Prefetti, che
sono i rappresentanti istitu-
zionali del governo nel terri-
torio, i quali ci hanno ascol-
tato trasmettendo le nostre
preoccupazioni ai Ministeri
competenti; poi con tutti i

parlamentari di quasi tutti i
gruppi politici presenti in
Parlamento, i quali si sono
resi disponibili ad ascoltarci
e, a seguire, con i consiglieri
regionali che hanno dimo-
strato - approvando una
importante risoluzione - il
massimo sostegno alle
nostre iniziative.
E infine, ma non da ultimo,
con tutti i Sindaci Veneti,
molti dei quali ci hanno
sostenuto, convinti che il
risultato che si sarebbe con-
seguito sarebbe andato a
beneficio di molti.
Infatti, sono 1400 i Comuni
che in Italia beneficiano del
risultato dell’iniziativa par-
tita da Loreggia.
Riteniamo fosse un nostro
dovere impegnarci così
ardentemente per  questo
risultato, con la speranza
che ciò possa essere sinto-
mo di un nuovo modo di
operare anche in futuro,
dove è la politica ad essere
al servizio dei cittadini e
non i cittadini a servizio
della politica.

Fabio Bui
Vice Sindaco 

FINANZIARIA. VINCENTE LA BATTAGLIA CONDOTTA DA LOREGGIA

Patto di stabilità:
battaglia vinta
Un risultato ottenuto grazie alla capacità di far
squadra e di un coinvolgimento trasversale

La gratitudine dell’amministrazione comunale ai commercianti 

Grazie a quanti hanno illuminato il Natale
L’amministrazione comu-
nale ringrazia tutti i com-
mercianti e  attività pro-
duttive locali che hanno
promosso e finanziato l’in-
stallazione delle luminarie
natalizie.
Riteniamo sia stato un
importante segnale di
come alcune belle tradizio-
ni per il nostro paese pos-
sono essere mantenute

anche in un periodo di
ristrettezze economiche,
grazie alla collaborazione
tra amministrazione pub-
blica e operatori.
Si ringraziano: Anodizza-
zione Moderna, Armando
Hi.Fi,  Arredameni Mi-
chieletto,  Bailocom,  Bas-
so Aldo, Basso Laura,
Berton Alessandro, Bonet-
to Luciano, Cagnin Mauri-

zio, Cagnin Paolo, Cam-
mareri Antonino, Casa
Amica Genesin, Casa Fu-
nebre Di Casa Lorenzo,
Center Garden Arcoba-
leno, Fiore Frutta, Cen-
trocasa, Centro Servizi,
Chiaro Stefano, Coloria-
mo, Cosma Fabio, Onoran-
ze Funebri Costa, De
Checchi Gino, Eniac Spa,
Fabio & Co., Farmacia

Comunale Di Loreggiola,
F.lli Ghegin, Ferro Alessio,
Fioreria Orchidea, Fipex,
Glory And Grace, Ibav-
Bailo, Icel, Il Gabbiano, Il
Tempio Della Bellezza, La
Bottega Delle Delizie, La
Veneta Reti, Leder, Lega-
toria F.  & M., Legatoria
Barizza, Agriturismo Ca'
nea, Marcato Danilo, Maz-
zon Edda & C., M.D. di

Menzato Diego & C.,
Michieletto Eddo, Moda
Ok Abbigliamento, Mo-
gnon Carmen, Officina
Menegazzo, Panificio To-
nini, Peron Silvano, Ron-
cato Antonio, Sabbadin
Luciano & Figli  Sa.Dis.,
Siis Service, Superloria,
Toniato Alessandro, Verdi
Moda, Zacchia Srl, Bar

Pizzeria Alla Rotonda, Bia-
setti Snc, Trattoria Da
Irene, Gi.Pi., Locanda Au-
rilia, Pizzeria  Bano,
P.E.G.A.S.O., Gelateria
Barbara, Pizzeria Al
Tramonto, Il Calzolaio,
Caffe' Painci.

Il sindaco di Santorso:
grazie per il vostro impegno

Riceviamo la seguente lettera da parte
del Sindaco di Santorso, Piero
Menegozzo, che riteniamo opportuno
pubblicare.
Santorso 20 febbraio 2011

Al sindaco di  Loreggia
Maria Grazia Peron

Gentile Collega, credo doveroso da parte
mia scrivere due righe a Te, al vicesindaco
Fabio Bui, a tutta l’amministrazione di
Loreggia per il risultato positivo che è stato
raggiunto nella modifica del patto di stabi-
lità che, diversamente, avrebbe determina-
to gravissime conseguenze anche per il
comune di Santorso. 
E’ stato un periodo di grande impegno per
tutti ma soprattutto per voi che siete stati il
riferimento costante per questa azione di
pressione e di proposta nei confronti del
legislatore.
Abbiamo lavorato bene, con determinazio-
ne ed anche con la consapevolezza che non
difendevamo solo gli interessi delle nostre

comunità ma un principio generale di
equità.
La dimostrazione sta nel fatto che ben
1400 comuni trarranno vantaggio dalle
modifiche apportate.
In questo momento di euforia e soddisfa-
zione, molti tentano di accreditarsi dei
meriti per l’esito positivo della vicenda;
sappiamo bene che se c’è qualcuno che può
ritenersi artefice di questo successo sono i
dodici comuni che fin dall’inizio hanno
manifestato il loro dissenso e si sono impe-
gnati, fin da giugno, in viaggi a Roma e
Venezia per spiegare le nostre ragioni. Tra
queste dodici amministrazioni poi dobbia-
mo considerare in particolare Loreggia che
ha svolto un costante ruolo di coordina-
mento e stimolo.
Un grazie di cuore a Te, a Fabio che ha
svolto un ruolo concreto di coordinamen-
to, a tutti gli amministratori a nome
dell’Amminstrazione comunale e di tutti i
cittadini di Santorso

Il sindaco
Pietro Menegozzo

LA LETTERA

I sindaci dei 12 Comuni
che si sono battuti per
la modifica della legge.
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La sezione di Massanzago
dell’Associazione Volontari
Italiani del Sangue – AVIS, presie-
duta da Gloria Mercurio, conta ben
n. 152 soci attivi che nel 2010
hanno effettuato n. 356 donazioni
a favore di tante persone ammala-
te e bisognose di trasfusioni: il
sangue infatti non è riproducibile
in laboratorio, ma è indispensabile
nei servizi di primo soccorso, in
chirurgia, nella cura di alcune
malattie, tra le quali quelle oncolo-
giche e nei trapianti di organi. 
Oltre al gesto di donazione del san-
gue - che sottintende un dono gra-
tuito nei confronti di un patrimo-
nio collettivo di solidarietà da cui
ognuno può attingere nei momenti
di necessità -, l’AVIS comunale è
impegnata in altri gesti di solida-
rietà verso situazioni di particolare
bisogno. Da anni infatti gestisce il
progetto di raccolta di tappi in pla-
stica (presenti nelle bottiglie di
bibite, flaconi di detersivo, conser-
ve alimentari…) che chiunque di
noi può conservare e conferire

negli appositi bidoni blu presenti a
Massanzago (vicino alla rastrellie-
ra per bici della Scuola Media ed
all'interno della stessa scuola ele-
mentare in modo da sensibilizzare
i ragazzi alla raccolta e presto ne
verrà posto uno anche nei locali
comunali), a Sandono (sul piazzale
della chiesa) e a Zeminiana (di
fronte alla Scuola Elementare). Il
ricavato della vendita dei tappi
viene totalmente devoluto all’asso-
ciazione onlus “Via di Natale” di
Aviano (PN), che si occupa dell’ac-
coglienza di malati terminali e dei
loro cari che vogliano assistere
amorevolmente il famigliare soffe-
rente. Nel 2010 sono stati raccolti
ben 45 quintali di tappi, per i quali
l’AVIS ringrazia quanti si sono
adoperati tra le proprie mura
domestiche, non dimenticando
l’utilità di un gesto semplice ma
che diventa importante per chi da
tale semplicità può ricavarne sol-
lievo e speranza.
Lo stesso hospice “Via di Natale” è
stato il traguardo di una singolare

maratona che ha messo alla prova
alcuni nostri donatori, che lo scor-
so 16 gennaio si sono alternati in
una corsa di ben 90 km che da
Massanzago li ha portati fino ad
Aviano! Impavidi nonostante il
freddo e la nebbia che per lungo
tempo li ha accompagnati, i mara-
toneti Baldan Paola, Baldassa
Vittorina, Bertaggia Michele,
Bortolato Renzo, Forzan Lorenzo,
Gardin Dante, Marazzato
Riccardo, Novello Cristian, Petrin
Otello, Roncato Alessandro,
Simionato Martina e Tarlà
Giovanni accompagnati da Barea
Fausto in qualità di conducente del
pulmino al seguito dei podisti,
hanno raggiunto Aviano in 9 ore,
dove hanno poi partecipato alla
lucciolata serale, da anni ormai
organizzata per raccogliere fondi
per questa preziosa oasi di serenità
per i malati, che alcuni giorni
prima – il 4 gennaio – è stata visi-
tata da una cinquantina di nostri
cittadini che hanno preso parte
alla gita organizzata dall’Assessore

alla Cultura in collaborazione con
l’AVIS, nell’itinerario che li ha suc-
cessivamente portati a scoprire le
meraviglie dei presepi artigianali
di Poffabro (PN), dove l’antico
centro storico del paesino – uno
dei borghi più belli d’Italia –
diventa un museo all’aperto in cui
decine di presepi costruiti con
tanta pazienza e indescrivibile
manualità trovano privilegiata col-
locazione tra cortili, balconi, giar-
dini e abitazioni private, in una
festa di colori, suoni e sapori che si
celebra ogni anno durante le festi-
vità natalizie.

A quanti hanno partecipato alle
iniziative con il proprio contributo
volontario, un sentito ringrazia-
mento. A quanti invece volessero
rendersi partecipi di questa impor-
tante realtà associativa, l’invito è
di rivolgersi ai referenti AVIS del
nostro Comune Bortolato Renzo e
Gardin Dante, ricordando che –
come epigraficamente sancisce lo
slogan dell’AVIS sul sito
www.avis.it dove è possibile trova-
re ogni informazione utile –
“Donare sangue è semplicemente
importante”.

VOLONTARIATO

In Italia sono soprattutto gli anziani ultra
65enni le vittime delle truffe: il 70% colpisce
gli anziani soli, il 40% gli over 80. Ma anche
le categorie deboli o più a rischio come i
minorenni finiscono spesso a essere vittime
di chi ha fatto di furti, raggiri e borseggi la
propria professione.
I nostri anziani si dedicano al volontariato,
alla famiglia e ai nipoti, ma nel contempo
sono preoccupati per la sicurezza, la salute,
il futuro dei figli e la solitudine: la pensione,
per parte di essi è sufficiente per vivere ma
non permette risparmi, e ciò diventa un pro-
blema nel caso ci si trovi ad affrontare spese
mediche impreviste quali visite specialisti-
che a pagamento dovute alle troppo lunghe
liste d'attesa.
Nelle problematiche legate alla terza età, si
inseriscono nuovi elementi di preoccupazio-
ne che possono essere anche dati dalla per-
cezione di una minore sicurezza nell’am-
biente sociale in cui si vive, per cui diventa
opportuno parlare insieme di questi feno-
meni. È per questo che è in fase di definizio-
ne una conferenza sulla “Sicurezza degli
Anziani” che avrà carattere itinerante, con
partenza dalla frazione di Sandono per poi
spostarsi a Zeminiana e infine nel capoluogo

Massanzago.
Attraverso un'informazione mirata e coordi-
nata dall'Amministrazione Comunale, le
Forze dell'Ordine, le Associazioni e
Organizzazioni della società civile si vuole
avvicinare sempre più le Istituzioni alla
gente del nostro territorio, garantendo così
maggiori livelli di partecipazione e condivi-
sione delle politiche sulla sicurezza, spie-

gando quali misure preventive adottare per
evitare di cadere nelle trappole dei truffato-
ri.
Il ciclo di incontri itineranti permetterà agli
anziani di uscire dall'autoisolamento:
aumentando la prevenzione e l'informazione
si potranno così rinsaldare i vincoli di una
solidarietà attiva e vitale per la terza età, a
volte vulnerabile alle insidie presenti nel ter-

ritorio d'appartenenza. Il volontariato può
certamente dare una mano nel risolvere pic-
cole necessità quotidiane (acquisto di generi
alimentari, medicinali, piccoli bisogni),
dando un senso di protezione a tanti anziani
troppo spesso lasciati soli. Conoscere i pro-
blemi e le opinioni di chi ne fa parte si rive-
la pertanto fondamentale, non solo per dar
modo alle istituzioni di mettere in pratica le
scelte più adatte al governo della sicurezza,
ma anche perché la nostra comunità possa
sostenere in maniera efficace i suoi compo-
nenti più maturi, permettendo loro di man-
tenere saldo il legame con un paese in cui
vivono e del quale sono stati parte integran-
te e attiva.
Per garantire questo è necessario che quanti
sono stati oggetto di truffe denuncino senza
timore o vergogna l'accaduto, così da argina-
re il ripetersi del fenomeno. Pur non essen-
do Massanzago al centro di una vera e pro-
pria emergenza – nonostante i recenti fatti
di cronaca abbiano portato il nostro paese
nelle pagine di cronaca nazionale – la
Polizia Locale e l'Arma dei Carabinieri non
abbassano mai la guardia, monitorando il
nostro territorio con costanza.

Cultura e solidarietà
corrono insieme
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Impegno e soddisfazione per l’Avis comunale

Sociale. Incontri itineranti per aiutare ad uscire dall’autoisolamento aumentando la prevenzione e l’informazione

Allo studio una conferenza sulla “Sicurezza degli anziani” 
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Una pista ciclabile di 2200
metri e l’ampliamento della
rete fognaria. Sono queste le
opere che stanno per essere
realizzate a Piombino Dese.
Sono stati infatti consegnati
alla ditta giovedì 20 gennaio i
lavori per la realizzazione
della rete di fognatura nera e
pluviale lungo le vie
Zanganili, Meolde (SP 34) e
in Contrà Vegri.
L’allargamento della sezione
stradale permetterà la realiz-
zazione della pista ciclabile
lungo via Meolde e via
Zanganili (SP 34), dall’inter-
sezione con la ferrovia fino
all’incrocio con la Sp 50
“Scandolara”. Un intervento
dal costo di poco meno di 3
milioni di Euro, che gode, per
quanto riguarda la realizza-
zione della pista ciclabile, di
un contributo della Provincia
e, per quanto riguarda la
fognatura, del finanziamento
dell’Ato Brenta. I lavori ven-
gono realizzati da Etra, socie-
tà che gestisce il ciclo idrico
integrato e dei rifiuti nel ter-
ritorio del bacino del fiume
Brenta. 
«Abbiamo previsto un unico

intervento per limitare i disa-
gi al traffico e ai residenti –
ha affermato l’Assessore alla
Viabilità di Piombino Dese
Gianni Formentin. L’apertu-
ra di un solo cantiere e la pre-

senza di un’unica impresa ci
permettono inoltre di realiz-
zare importanti economie di
scala rendendo il progetto più
sostenibile anche dal punto
di vista economico». 
Le opere in programma
saranno completate in circa
un anno e mezzo e garanti-
ranno, da un lato, maggiore
sicurezza sulla strada a pedo-
ni e ciclisti in un punto parti-
colarmente delicato della via-
bilità locale e, dall’altro, un
miglioramento generale sotto
il profilo igienico-sanitario e
ambientale. «Le condotte
raccoglieranno i reflui fogna-
ri e serviranno residenze
attualmente non servite dalla
rete pubblica – ha affermato
il Sindaco di Piombino Dese
Pierluigi Cagnin – nella zona
oggetto di intervento, le abi-
tazioni sono infatti  per lo più
dotate di vasche Imhoff e di
fosse settiche che recapitano i
reflui nella rete idraulica
superficiale, con ovvie conse-

guenze sul piano igienico-
sanitario ed ambientale. Un
problema quest’ultimo che
sarà risolto con la posa di
queste nuove condotte che
saranno collegate alla rete
fognaria esistente che sversa
le acque nere nei depurato-
ri».
Nel dettaglio, l’allargamento
stradale e la pista ciclabile
costeranno 1 milione 320
mila Euro, finanziati dal
Comune (820 mila Euro) e
dalla Provincia di Padova
(500 mila Euro). Le opere di
fognatura costeranno 1 milio-
ne 640 mila Euro, interamen-
te finanziati dall’ATO Brenta
che li ha inseriti nel Piano
d’Ambito tra gli interventi
prioritari. Il Piano prevede
investimenti per l’intero ter-
ritorio di competenza, 73
Comuni nelle province di
Padova, Treviso e Vicenza,
per un importo complessivo
lordo di poco inferiore ai 600
milioni di Euro. 
«E’ proprio grazie a questi
interventi – ha precisato
Stefano Svegliado, Presidente
di Etra – che i soldi pagati
dagli utenti attraverso la bol-
letta dell’acqua ritornano al
territorio a beneficio della
collettività, sottoforma di
opere che servono ai cittadini
e tutelano l’ambiente».

LAVORI PUBBLICI

Cantiere aperto della rete fognaria lungo le
vie Zanganili, Meolde e Contrà dei Vegri

Ambiente I lavori inizieranno all’inizio dell’estate e dureranno 7-8 mesi

VIABILITA’

Via Vittoria e Dante
a prova di semaforo
E' tutto pronto per l'avvio dell'impianto semaforico
all'incrocio di via della Vittoria con via Dante. Un inter-
vento realizzato nel mese di gennaio che mira a mette-
re in sicurezza la viabilità del centro del Capoluogo, in
un punto particolarmente delicato vista la vicina pre-
senza dell'Istituto scolastico, della stazione ferroviaria e
dei principali servizi pubblici e commerciali.
“E' una zona interessata da un traffico in continuo
aumento con un elevato grado di rischio soprattutto
nelle ore di punta – ha affermato l'Assessore alla
Viabilità Gianni Formentin – con la messa in funzione
di questo semaforo saremo in grado di regolare il senso
unico recentemente istituito nel tratto sud di Via della
Vittoria e di garantire l'attraversamento in sicurezza dei
pedoni, in particolare degli alunni delle vicine scuole
elementari e medie, delle persone anziane e di quelle
diversamente abili”.
L'impianto è stato inoltre potenziato con un raddoppio
di lanterne su entrambi i lati di ogni strada ed è presen-
te anche un dispositivo a chiamata, con segnalamento
luminoso e acustico. “C'è inoltre la possibilità di pro-
grammare i tempi di permanenza del segnale verde
manualmente – ha aggiunto l'Assessore Formentin - e
di controllarli automaticamente sulla base della fre-
quenza dei veicoli in transito, grazie a delle sonde rile-
vatrici”.
Quanto ai tempi, i lavori di installazione dell'intero
impianto semaforico si sono conclusi lo scorso mese di
gennaio. Per la messa in funzione definitiva, non resta
ora che attendere il collaudo finale e l'adeguamento
della segnaletica stradale che saranno effettuati a
breve. Il costo complessivo dell'opera è di 25.690,80
Euro a carico del Comune.

Partiranno a breve i lavori
di riqualificazione dell’area
della peschiera, uno spec-
chio d’acqua lungo 180
metri e largo 30 metri situa-
to nei terreni circostanti il
parco di Villa Cornaro -
Gable.  “Il Comune ha final-
mente acquisito quasi tutta
l’area oggetto di intervento
– ha affermato l’Assessore
all’Ambiente Daniele
Lazzari – il progetto di
riqualificazione ambientale
di un sito storicamente
importante per il nostro

territorio e non solo potrà
quindi partire già prima
dell’estate e concludersi nel
giro di sette o otto mesi”. In
totale stato di abbandono e
degrado già da molto
tempo, la peschiera sarà
completamente bonificata e
messa in sicurezza, anche
per quanto riguarda i molti
inquinanti che si sono accu-
mulati negli anni nelle
acque della vasca. “Oltre ad
opere idrauliche che con-
sentiranno di ripulire com-
pletamente il bacino, ren-

dendolo sicuro anche sotto
il profilo igienico-ambien-
tale – ha precisato il
Sindaco Pierluigi Cagnin –
il piano prevede anche
interventi di abbellimento
di tutta l’area che potrà
diventare un piccolo pol-
mone verde a disposizione
dei cittadini”. Tra le opere
in programma figura infatti
la costruzione di tre passe-
relle che metteranno in
comunicazione l’ex campo
sportivo con la strada di via
Pozzetto che collega

Piombino Dese a Loreggia.
“Questi ponticelli garanti-
ranno il passaggio diretto
nei giardini della splendida
Villa Cornaro – ha aggiunto
l’Assessore Lazzari – in
un’ottica di continuità con il
percorso naturalistico
lungo l’argine del fiume
Draganziol”. L’area sarà
inoltre abbellita con la
piantumazione di alberi ad
alto fusto e di siepi che cir-
conderanno tutto il perime-
tro della peschiera.

CULTURA

Un’agenda
ricca
di incontri
e di corsi
Proseguono gli appuntamenti cultu-
rali promossi dall'assessorato alla
Cultura e dalla Biblioteca comunale.
Tante le proposte per la stagione
primaverile che spaziano da corsi di
lingua e pittura ad eventi più ludici
come la tradizionale Sagra di San
Giuseppe.
Ecco, nel dettaglio, le iniziative in
programma. Corso di lingua
inglese (livello base). Sono previste
10 lezioni che si terranno, dal 7
marzo al 16 maggio, nel Centro
Diurno per Anziani dalle 20.30 alle
22.30. Le iscrizioni, aperte dal 19
febbraio, saranno possibili fino ad
esaurimento dei posti (15 max).
Corso di pittura ad olio e acrili-
co. Sono previste 10 lezioni che si
terranno, dal 25 marzo al 26 mag-
gio, negli Ex magazzini Bonato dalle
20.30 alle 22.30. Le iscrizioni, aper-
te dal 19 febbraio, saranno possibili
fino ad esaurimento dei posti (15
max).
“Un po' per gioco un po' per
amore”. Sarà inaugurata sabato 19
marzo alle 18 la III edizione della
Mostra del Collezionismo piombi-
nese, allestita negli ex magazzini
Bonato. La mostra sarà aperta al
pubblico il sabato dalle 15.30 alle 19,
la domenica dalle 10 alle 12 e dalle
15.30 alle 19 e il giovedì dalle 20.30
alle 22. 
Sagra di S. Giuseppe. Prende il
via sabato 5 marzo la tradizionale
Sagra di S. Giuseppe, giunta que-
st'anno alla 27a edizione. Organiz-
zata  dalla Pro Loco in collaborazio-
ne con l'Amministrazione comuna-
le, la Fiera sarà allestita negli
impianti sportivi del capoluogo fino
a sabato 26 marzo.
Tra gli eventi promossi in occasione
della sagra paesana si segnalano
anche:
Domenica 6 marzo, alle 14
Carnevale in piazza. Martedì 8
marzo, alle 20 Festa della Donna
con cena di gala, cabaret con Giusy
Zenere e serata danzante. Venerdì
11 marzo, alle 21.30 serata con il
gruppo “Los Massadores” Sabato
12 marzo, alle 22.30 cerimonia di
premiazione degli autori parteci-
panti al concorso Mostra fotografica
“Paesaggi del paese-Una cartolina
per Piombino Dese”. Domenica
20 marzo, Fiera mercato con pian-
te, fiori e vendita di prodotti artigia-
nali. Giovedì 24 marzo, alle 20.45
“iPLAY videogames, tecnologia e
dintorni”, serata dedicata al mondo
dei videogiochi e della tecnologia .
Relaziona Marco Mattiello. Alle 21
spettacolo con i “Castigamati” 
Venerdì 25 marzo, alle 22
“Gambler Live” Pink Floyd Tribute.
Sabato 26 marzo, alle 21 spettacolo
con “I Durei”. 

I lavori

Gli interventi
in programma
dureranno 
diciotto mesi

Al via i lavori della pista
ciclabile di via Meolde-Zanganili

L’Assessorato allo Sport, il Gruppo sporti-
vo “GS Atletica”, e la Libertas organizzano,
domenica 13 marzo i Campionati
Nazionali di Atletica Leggera Libertas -
Corsa Campestre.
Si tratta di un importante evento sportivo
che viene proposto ed organizzato per la
prima volta a Piombino Dese, al quale par-
teciperanno circa 800-1000 atleti prove-
nienti da tutto il  territorio nazionale. Il
percorso della gara è un circuito di 1.500
mt nell’area a sud degli impianti sportivi
comunali di Via Pozzetto, da ripetersi in
base all’età.  Sarà un’occasione per offrire
al pubblico l’opportunità di conoscere e
avvicinarsi maggiormente ad una discipli-
na fatta di sacrificio e passione.

SPORT
Campionati Nazionali
di atletica leggeraRiqualificazione dell’area della peschiera 
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Abbassato il limite di velocità
lungo la strada Provinciale 46
“Brentana” – via Piovego. Il prov-
vedimento, emesso con ordinanza
del Dirigente del Settore Viabilità
della Provincia di Padova, introdu-
ce il limite di 70 chilometri orari
nel tratto della provinciale  che,
provenendo da Villa del Conte,
attraversa il centro abitato della
frazione di Arsego. 
“La decisione di abbassare i limiti
di velocità da 90 ai 70 chilometri
orari – ha spiegato il Sindaco Catia
Zorzi – è stata presa in considera-
zione del fatto che la “Brentana” è
quotidianamente attraversata da
un considerevole numero di auto e
mezzi pesanti, troppo spesso con
velocità elevata, soprattutto a
ridosso del centro abitato di
Arsego, un tratto densamente abi-
tato. Inoltre va ricordato che lungo
la direttrice ci sono gli incroci peri-
colosi di via Cocche/Mometto e via
Bosco/Fornace, teatro di vari inci-
denti stradali. Per la sicurezza dei
nostri cittadini e per quella degli
utenti della strada, abbiamo rite-
nuto opportuno rivedere e abbas-
sare il limite di velocità”.

VIABILITA’

Via Piovego: ridotto
il limite di velocità
Non oltre i 70 chilometri nell’attraversare
il centro della frazione di Arsego

Poesia Conto alla rovescia per l’importante manifestazione culturale  

Terza edizione del premio Fides Milani Finotti

PRO LOCO

Torna il Carnevale
Ed è subito festa

Centro ricreativo
culturale per anziani

Sarà inaugurata ad aprile la sede del
Centro ricreativo e culturale per
anziani, lo spazio di aggregazione
che a San Giorgio delle Pertiche
mancava. Il Centro sarà ospitato nei
locali dell’ex sede dei Vigili munici-
pali in via Pinaffo che sono stati tra-
sferiti nella sede del Comune in via
Canonica. 
Nello spazio messo a disposizione ci
sarà la possibilità di ritrovarsi per
condividere insieme alcuni momen-
ti e iniziative che verranno via via
organizzate e sarà gestito dai volon-
tari delle associazioni delle tre fra-
zioni. “Questo nuovo luogo di
aggregazione sarà un punto di rife-
rimento a livello comunale per favo-
rire la socializzazione tra anziani
combattendo il rischio della solitu-
dine - ha spiegato il Sindaco Catia
Zorzi - e sarà un luogo allegro, pieno
di vita, di voglia di darsi da fare
aperto a tutti. Tra le iniziative e le
attività che verranno programmate
sicuramente troveranno posto le
visite guidate, le uscite culturali, ma
anche l’organizzazione di momenti
di festa e di ritrovo collettivi”.

Quando la poesia apre ai ragazzi. Al via la
terza edizione del Premio Internazionale di
poesia “SanGiorgioinPoesia” promosso
dall’Assessorato alla Cultura del Comune di
San Giorgio. Il concorso è rivolto agli alunni
delle scuole elementari e medie inferiori e
alle persone con minori abilità psichiche,
che avranno la possibilità di descrivere il

mondo con il loro cuore e le loro parole di
giovani poeti. 
Il Premio di poesia è dedicato alla figura di
Fides Milani Finotti, maestra a San Giorgio
delle Pertiche e stimata poetessa di liriche e
componimenti, alcuni dei quali sono stati
pubblicati nelle Antologia dei Poeti
Padovani edite dal Gruppo Letterario
“Formica Nera”. 
“Il Premio è un omaggio alla significativa
figura educativa e culturale della maestra
Fides – ha commentato il Sindaco Catia
Zorzi – un ringraziamento per la dedizione e

l’amorevole attenzione con cui ha insegnato
ed educato molti bambini, e per aver saputo
trasmettere ai suoi moltissimi alunni l’amo-
re per la lettura e la passione per la poesia”. 
Al concorso si può partecipare con una sola
poesia a tema libero scritta in lingua italia-
na, della lunghezza variabile da 12 fino a un
massimo di 36 versi. 
I componimenti vanno inviati entro il 15
marzo 2011, alle ore 12.00, all’Assessorato
alla Cultura del Comune di San Giorgio delle
Pertiche, via Canonica 4, 35010 S.G.Pertiche
(Pd), o mediante consegna diretta all’Ufficio

protocollo del Comune. 
La cerimonia di premiazione si terrà l’8
maggio nella Sala consiliare del Municipio, e
il premio sarà consegnato sia alla scuola che
partecipa al concorso sia all’alunno autore
della poesia. 
Una sezione del premio è dedicata ai ragazzi
con disabilità.
La partecipazione al Premio è gratuita.
Per informazioni: biblioteca 049.9370076,
www.sangiorgioinpoesia.it

Stelle filanti e coriandoli in
volo, tra note di mille colori,
maschere e carri allegorici.
Colori, spettacolo, musica e
divertimento. Il risultato?
Nonostante la pioggia buon
afflusso di pubblico per il
tradizionale Carnevale
Sangiorgense che quest’anno
ha raggiunto quota 31 edizio-
ni. 
Domenica 27 febbraio le
strade e le vie della frazione
si sono riempite di spettatori
e visitatori che hanno atteso
con pazienza ed entusiasmo
la sfilata dei carri allegorici e
dei numerosi
gruppi maschera-
ti, il vero punto di
forza anche di
questa edizione
insieme all’esibi-
zione del Brasil
fashion Show.
“Un appuntamen-
to legato alla tra-

dizione, che ogni anno sa
rinnovarsi combinando
insieme musica, divertimen-
to e piacere di stare insieme
– ha detto il Sindaco Catia
Zorzi – l’evento del carneva-
le Sangiorgiese, organizzato
dalla Pro Loco del Comune, è
un autentico momento di
grande partecipazione popo-
lare che ha ormai guadagna-
to un posto in prima fila nel
panorama delle manifesta-
zioni del nostro territorio e
lo testimoniano le migliaia di
presenze di ogni edizione”. 

Aiutiamoli a vivere

Il Comune
a fianco dei
bambini della
Bielorussia

Un aiuto ai bambini dell’ex Unione
sovietica. Il Comune di San Giorgio
delle Pertiche ha deliberato di asse-
gnare un contributo economico di
1.000 euro a favore della
Fondazione “Aiutiamoli a vivere” –
comitato del Camposampierese.
Lo stanziamento servirà a finanzia-
re il progetto avviato dall’associa-
zione per l’accoglienza dei bambini
provenienti dalle zone contaminate
della Bielorussia e che si realizzerà
nel 2011.
“La nostra Amministrazione – ha
detto il sindaco Catia Zorzi – ha
attivato da tempo un intenso e pro-
ficuo rapporto di collaborazione
con enti, associazioni, e singole
persone che, a vario titolo, collabo-
rano, aiutano e lavorano in modo
diretto con alcuni paesi in via di
sviluppo mettendo in atto numero-
se attività di cura delle persone più
svantaggiate.
Quando è arrivata la richiesta di
solidarietà da parte della
Fondazione “Aiutiamoli a vivere”
abbiamo immediatamente accolto
l’invito a sostenere questo impor-
tante progetto di accoglienza”. 
La spesa per l’assegnazione del
contributo trova disponibilità e
copertura economica nei trasferi-
menti per i Programmi di coopera-
zione internazionale ad enti, asso-
ciazioni del bilancio dell’esercizio
finanziario 2010.
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L’Amministrazione del comu-
ne di S. Giustina in Colle ha
attivato un progetto per la for-
mazione del proprio Sistema
Informativo Territoriale.
Si tratta di uno strumento fon-
damentale per il raggiungi-
mento di una maggiore effi-
cienza ed efficacia dell'azione
amministrativa e quindi dei
servizi resi al cittadino, non-
ché di una maggiore traspa-
renza.
L’attivazione del Sistema
Informativo Territoriale ha
consentito inoltre all’Ammi-
nistrazione Comunale di esse-
re partner di un importante
progetto promosso dal-
l’Azienda ULSS 15 Alta
Padovana, finalizzato alla
creazione di un sistema di sor-
veglianza di sanità pubblica
che disponga di dati georefe-
renziati sulle malattie dei cit-
tadini residenti e sulle possi-
bili correlazioni con l’esposi-
zione a fattori di rischio
ambientale presenti sul terri-
torio. 
La realizzazione del progetto è

stata affidata alla soc.
GEOnWeb di Camposampiero
che metterà a disposizione le
tecnologie informatiche e for-
nirà la consulenza e l’assisten-
za tecnica.  
Diversi potranno essere gli
utilizzi attuali e futuri del
Sistema Informativo Territo-
riale. Esso infatti si presenta
come un sistema aperto che
può essere continuamente
integrato ed ampliato e sarà in
grado di fornire supporto
informatico nei progetti che
riguardano gli aspetti territo-
riali, come ad esempio il cen-
simento ISTAT che verrà
effettuato nell’anno corso.
I settori dell’organizzazione
municipale che sicuramente
faranno grande uso dei dati
relativi al territorio sono il set-
tore tecnico, che gestisce l’at-
tività edilizia ed urbanistica e
il settore tributi che necessita
dei dati sugli immobili e sulle
aree edificabili ed ancora il
settore anagrafe che gestisce
la toponomastica e la numera-
zione civica.

SIT: un Sistema Informatico
Territoriale più efficiente 
In collaborazione anche con l’Ulss 15

Eventi Su iniziativa del CIF comunale in collaborazione con l’associazione Agimus di Camposampiero

VIABILITA’

 Tremarende nuovo
centro abitato

A lezione di
Risorgimento

L'Amminis traz ione
Comunale ha invitato
un docente di Storia del
R i s o r g i m e n t o
dell'Università di
Padova, il Prof. Enrico
Francia, a tenere per gli
alunni di 3a media una
lezione sul periodo sto-
rico che 150 anni fa ha
portato all'indipenden-
za e all'unificazione
della Nazione.
Il Prof. Francia ha arti-
colato il suo discorso su
alcuni punti fonda-
mentali: la situazione
politica, sociale ed eco-
nomica dell'Italia ai
primi dell'800, la par-
tecipazione delle varie
fasce sociali al movi-
mento risorgimentale,
le idee sulla forma che
avrebbe dovuto assu-
mere il nuovo Stato, il
ruolo dei protagonisti e
infine il valore che ha
per noi italiani di oggi
l'unità del nostro
Paese.
Il linguaggio semplice,
adeguato all'età dei gio-
vani ascoltatori, la pre-
sentazione con imma-
gini videoproiettate, il
racconto affascinante
di fatti e idee hanno
fatto apprezzare ad
alunni e docenti la rico-
struzione di un periodo
storico ormai così lon-
tano ma ancora così
discusso.

Anche quest’anno il CIF
comunale di S.Giustina
in Colle unitamente
a l l ’ A s s o c i a z i o n e
Musicale Agimus di
Camposampiero e Alta
Padovana ha organizza-
to nel pomeriggio di
Domenica 6 febbraio, la
manifestazione musica-

le “Concerto per la vita”
che ha tagliato il formi-
dabile traguardo delle
16 edizioni.
Il concerto, che si è svol-
to nel teatro parrocchia-
le ha visto esibirsi come
protagonisti dell’evento,
l’orchestra “I
Polli(ci)ni” , sezione

fiati e percussioni, del
C o n s e r v a t o r i o
“C.Pollini” di Padova,
sapientemente diretti e
guidati del Maestro
Cesare Montagna.
Le musiche hanno spa-
ziato dal periodo baroc-
co con Charpentier fino
a raggiungere linguaggi

più contemporanei con
la Suite di musiche dal
famosissimo musical
“Jesus Christ Superstar”
di L.Webber.
Grande il successo e
l’apprezzamento del
pubblico che ha mostra-
to vivo interesse per
l’Orchestra “Polli(ci)ni”.

Sabato a teatro
Nuove proposte teatrali dal
Circolo Noi D. Augusto
Zoccarato, in coll. con
l'Assessorato alla Cultura:
Sabato 12 marzo commedia
“Zente Refada” dalla compa-
gnia teatrale La Barchessa di
Galliera Veneta, sabato 19
marzo, con “Ea bisbetica
domà”, in dialetto veneto,
della Compagnia Teatrale
“Oba Oba” di Mestrino,
sabato 26 “I Rusteghi”
(Teatro La Loggia di Padova)
€ 5 interi  € 3 ridotti, teatro
parrocchiale, inizio 20.45.

Concorso Artistico
Spazi e tempi di condivisione
Torna il concorso per opere in prosa, poesia e arti figurati-
ve promosso da Parrocchie.e Comune.
Il tema quest'anno è “Spazi e tempi di condivisione e di
pace”, un'occasione per riflettere sull'importanza di indivi-
duare tempi e luoghi laici e religiosi ove costruire la pace,
per condividere quanto di bello, buono e giusto ci è stato
donato, senza barriere di nessun tipo. Il concorso è rivolto a
tutti, a partire dai 3 anni. Le opere devono essere presenta-
te entro il 9 aprile in biblioteca, mentre la serata di premia-
zione si terrà sabato 30 aprile.

Ambiente

Energia
rinnovabile
fotovoltaica
in palestra
Collegato in rete l’impianto
fotovoltaico installato
recentemente sul tetto
della palestra della scuola
elementare di Fratte. La
struttura articolata in pan-
nelli fotovoltaici realizzati
in silicio policristallino,
disposti in filari paralleli
sopra il tetto dell’edificio,
ed orientati a sud con incli-
nazione ottimale alla capta-
zione della radiazione sola-
re, sviluppano una produ-
zione media oraria stimata
in 30 kWp di energia elet-
trica immessa direttamente
in rete, consentendo una
notevole riduzione dei costi
di gestione dell’energia
elettrica a carico del
Comune, e contribuendo
alla riduzione di emissioni
di anidride carbonica in
atmosfera. Dopo i consi-
stenti interventi di rispar-
mio energetico nella illumi-
nazione pubblica, e l’avvio
della progettazione per la
realizzazione dell’impianto
per la produzione di ener-
gia elettrica con turbina
idraulica a spirale di archi-
mede, l’impianto fotovol-
taico rappresenta una ulte-
riore scelta importante del-
l’amministrazione comuna-
le concretamente orientata
all’utilizzo delle energie
rinnovabili.

Assessorato all’Ambiente
e al Risparmio Energetico

L’amministrazione comunale, in collaborazione con la
Provincia di Padova, sta per avviare i lavori di allargamento
di via Dante (Strada Provinciale 39) e la realizzazione della
pista ciclabile:  opere necessarie per la messa in sicurezza di
una viabilità dal traffico molto sostenuto.
In linea con le opere suindicate, l’Amministrazione comu-
nale in sintonia con la Provincia di Padova e con il coman-
do della Polizia locale della Federazione dei Comuni del
Camposampierese, ha istituito il nuovo centro abitato deno-
minato “Tremarende”, riprendendo un vecchio toponimo,
con limite di velocità di 50 chilometri orari limitato lungo la
SP 39 tra il chilometri 9+500 e il chilometro 10+400; lungo
via Montegrappa tra l’inizio della stessa e l’intersezione
compresa con via dell’Artigianato; lungo via Tergola tra
l’inizio della stessa e il ponte sul fiume Tergola, lato destra
idraulica.
Si è voluto così rispondere anche alle istanze dei tanti resi-
denti che hanno chiesto con forza il limite di velocità per
migliorare la sicurezza in un tratto dove i veicoli transitano
a velocità sostenuta. 

L’Amministrazione Comunale in collaborazione con i veterinari liberi
professionisti, l’ U.L.S.S. n. 15 e la Lega Nazionale per la difesa del cane,
organizza una giornata di iscrizione all’anagrafe canina, obbligo di
Legge, e di applicazione del microchip al costo di € 13,26. La registra-
zione non da origine ad alcuna tassa o imposta successiva, SABATO 19
MARZO dalle 14 alle 18 presso il Piazzale  del Municipio.
Tutti coloro che possiedono uno o più cani, a qualunque titolo siano
tenuti (cani da guardia, da compagnia, da caccia ecc..), hanno l’obbli-
go di iscrivere il proprio animale all’Anagrafe Canina presso
l’Azienda Ulss del comune di residenza, entro i primi tre mesi di vita o
entro 30 giorni dal ritrovamento, se randagio, presso un veterinario
libero professionista, autorizzato. Info: Servizio veterinario ULSS 15 -
tel. 049/9822180. Lega Nazionale per la difesa del cane telef.:
3384981981. Comune di S. Giustina in Colle - tel. 049/9304400 - 4447

Iscrizione Anagrafe Canina

Un successo il 16esimo “Concerto per la Vita”
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Lo scorso 27 gennaio nel-
l’ambito delle cerimonie
per il Giorno della Me-
moria, il Prefetto di Padova
Ennio Mario Sodano ha
assegnato le onorificenze a
quei cittadini che si sono
distinti con onore nella
difesa della propria patria,
e che hanno vissuto la
drammatica esperienza
della deportazione dei lager
nazisti e del lavoro coatto
durante la seconda guerra
mondiale. Il Prefetto So-
dano ed il Sindaco Lorenzo
Zanon, hanno consegnato
la medaglia d’onore conces-
sa dal Capo dello Stato ai
“militari e civili deportati
ed internati nei lager nazi-
sti”. 
I premiati di Trebaseleghe
sono stati ben nove:
Angelo Carnio,
Guido Casarin,
Tarquinio Casarin,
Angelo Cazzaro,
Agostino Duregon,
Angelo Libralesso,
Quirino Marazzato,
Angelo Marazzato,
Gottardo Vanzetto. 

GIORNO DELLA MEMORIA

Medaglie d’onore
per Trebaseleghe

RICONOSCIMENTI

Martedì 28 dicembre grande festa organizzata dalla
Fondazione Negozi Storici Città di Padova e Provincia,
dalla Confesercenti con il supporto della Camera di
Commercio e con il patrocinio della Regione, Provincia
ed enti comunali.
Tra i negozi storici anche tre rappresentanti prestigiosi
di Trebaseleghe: l’Antica Trattoria “Baracca”, il Bar
Trattoria “I Moretti” ed il Bar Trattoria “Al
Fassinaro”. Tutti esercizi con più di settant’anni di
vita e una storia silenziosa ma di grande qualità e
apprezzamento dei clienti. 
A rappresentare l’antica Trattoria “Baracca”, il gesto-
re Rinaldo Casarin, che ha ricordato come i nonni aves-
sero creato un punto di vendita e distribuzione di vino,
olio e alimenti tramite lo storico “libretto”; per passare
poi ai genitori che hanno trasformato la “Baracca” in un
ristorante dedicato ai matrimoni, per chiudere con l’at-
tuale rinnovata “Storica Hostaria” nella quale si
tenta di offrire una cucina tradizionale riletta in chiave
moderna. 
Il Bar Trattoria “I Moretti” a Silvelle risale ai primi del
‘900 come risulta dal documento conservato dalla tito-
lare Amelia Pivato nel quale il parroco si accorda con i
primi titolari per sospendere l’attività durante le funzio-
ni religiose, successivamente il locale fu ingrandito ma
fu sempre un punto di ritrovo per il gioco delle carte e
delle bocce. Anche ora mantiene un carattere familiare
tenuto conto che il 90% dei prodotti utilizzati sono fre-
schi. 
Interessante anche la storia del “Fassinaro”, da Bepi
Pese, che negli anni ’40 fungeva da locanda, “barbieria”,
posto telefonico pubblico, tabacchi, alimentari. È un
locale molto veneto che eccelle nel baccalà e nella sel-
vaggina.
“Sono stato orgoglioso di premiare questi miei concitta-
dini ben conosciuti in una vasta area per la qualità, la
tradizione, e la modernità della loro cucina – afferma il
Sindaco di Trebaseleghe Lorenzo Zanon – anche loro
sono un esempio bellissimo di imprenditori spesso
silenziosi ma modernamente legati alla tradizione. Un
esempio per tutti.” 

Giovedì 10 marzo alle
20.45 all’auditorium comu-
nale la manifestazione
“Onore al merito” per
festeggiare e ringraziare
quanti hanno collaborato,
supportato e sostenuto in
questi anni l’amministra-
zione comunale. Durante la
serata, accompagnata dal
gruppo musicale “Affetti
Sonori”, saranno premiati i
dipendenti comunali in
quiescenza, i locali storici
di Trebaseleghe già omag-
giati dalla Provincia di
Padova e dalla Camera di
Commercio, le associazioni
che si sono distinte nel ter-
ritorio comunale e gli stu-
denti meritevoli delle scuo-
le secondarie di 2° grado,
delle scuole superiori e
dell’Università. 

“Onore
al merito”

CULTURA

Al via tre 
incontri
ravvicinati
con l’autore

Domenica 3 aprile si
svolgerà a Trebaseleghe,
nelle piazze e nel Parco
del Draganziolo, la 21a

edizione della Festa
dei Fiori e delle
Piante. La manifestazio-
ne, organizzata dall’asso-
ciazione Ornitologica in
collaborazione e con il
patrocinio del Comune, e
con il supporto delle asso-
ciazioni locali, esporrà
come ogni anno giardini,
libri sui fiori e le piante,
oggettistica, arredo e
attrezzi da giardino. Tra
le novità di que-
sta edizione la
possibilità di
seguire alcuni
percorsi natura-
listici all’interno
del Parco del
D r a g a n z i o l o ,
dove esperti di
floricoltura ed
erboristi condi-

videranno con i visitatori
le loro conoscenze offren-
do suggerimenti e consigli
sulla raccolta e la prepa-
razione delle erbe e delle
piante medicinali. Inoltre
in collaborazione con il
servizio veterinario del-
l'azienda ULSS 15, sarà
possibile iscrivere il pro-
prio cane all'anagrafe
canina ed applicargli il
microchip. Un’orchestra
di musica leggera farà da
sottofondo alla festa.
Per informazioni:
festadeifiori.trebaseleghe@gmail.com

I premiati

Angelo Carnio. Soldato di leva
classe 1920. Nel 1943 fu  impri-
gionato e detenuto per 2 anni nel
lager di Obersel (Germania).

Tarquinio Casarin. Soldato di leva
classe 1922. Nel 1943 fu imprigio-
nato e detenuto per 2 anni nel lager
di Vetiringhe - Alsazia Lorena.

Agostino Duregon. Soldato di
leva classe 1924. Nel 1943 fu
imprigionato e detenuto per 2 anni
nel lager di Thorn (Germania).

Angelo Marazzato. Soldato di
leva classe 1910. Nel 1943 fu
imprigionato e detenuto per 2
anni nel lager di Unna
(Germania).

Guido Casarin. Soldato di leva
classe 1920. Nel 1943 fu impri-
gionato e detenuto per 2 anni nel
lager di Hannover (Germania).

Angelo Cazzaro. Soldato di leva
classe 1915. Nel 1943 fu impri-
gionato e detenuto per 2 anni nel
lager di Bremmen Germania).

Angelo Libralesso. Soldato di
leva classe 1920.
Nel 1943 fu imprigionato e dete-
nuto per 2 anni nel lager di
E r i n k a u s e n – L i e g e n h a i n
(Germania).

Gottardo Vanzetto. Soldato di
leva classe 1920.
Nel 1943 fu imprigionato e dete-
nuto per 2 anni nel lager di
Stirgard II D /Hachen (Germa-
nia).

A partire dal mese di marzo l’Assessorato
alla Cultura del Comune di Trebaseleghe,
in collaborazione con la biblioteca comu-
nale propone la rassegna di lettura dedi-
cata all’incontro con alcuni degli scrittori
emergenti nel panorama letterario italia-
no.
Questo il calendario degli appuntamenti:
venerdì 4 marzo, alle 21 nella sala del-
l’auditorium comunale, incontro con
Mauro Corona, scrittore ed artista friu-
lano. Schivo, ama la sua bottega-tana che
lascia per sgattaiolare e fare un salto
all'osteria. Ammesso che qualcuno ci rie-
sca, poi non è nemmeno sempre possibile
avvicinarlo perchè, nella migliore delle
ipotesi, si renderà invisibile agli occhi di
tutti. 
Ingresso con prenotazione (posti limitati). 
tel. 049.9319521 – 049-9385358

mercoledì 23 marzo, alle 21 nella sala
della biblioteca comunale, serata con
Massimo Carlotto, autore de “Il fuggia-
sco”, la sua prima esperienza letteraria,
che descrive autobiograficamente il suo
periodo di latitanza. Dal libro è stato trat-
to nel 2003 un film. I suoi libri sono tra-
dotti in Francia, Gran Bretagna,
Germania, Spagna, Grecia, Olanda,
Repubblica Ceca e Stati Uniti.
Martedì 3 maggio, alle 9 nell’audito-
rium comunale, Lorenzo Taffarel
incontra i ragazzi di 3a, 4a, 5a elementare
e 1a media. Taffarel è nato a Camino di
Oderzo, in provincia di Treviso, è laureato
in pedagogia, ed è insegnante elementare.
Ha partecipato per anni alla ricerca CNR
“Linguaggio e computer” diretta da
Clotilde Pontecorvo. Responsabile edito-
riale della Casa Editrice Tredieci, esperto
disciplinare nell’area storico-antropologi-
ca, è autore di numerose pubblicazioni
rivolte alla scuola. Ha esordito nella nar-
rativa col romanzo storico “All’ombra
della Sfinge” a cui fanno seguito “Il segre-
to del Nilo”, “Il barbaro gladiatore”, “La
Valle dei Mammuth”. Incontra volentieri
gli alunni che hanno letto i suoi libri.
Tutti gli eventi sono ad INGRESSO LIBE-
RO ad esclusione dell’incontro con lo
scrittore Mauro Corona del 04/03/2011,
su prenotazione.
Info: Biblioteca comunale, via Roma, 22
tel. 049-9385358-9319521 
biblioteca@comune.trebaseleghe.pd.it

Quirino Marazzato. Soldato di
leva classe 1913. Nel 1943 fu
imprigionato e detenuto per 2
anni nel lager di Linz - Donau
(Austria).

Premiati tre antichi
esercizi pubblici

Festa dei fiori e delle piante
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Territorio, ambiente, scuo-
la, viabilità. Questi alcuni
dei settori sui quali sono
attualmente in corso i prin-
cipali lavori pubblici avviati
dal Comune di Villa del
Conte in collaborazione e
con il contributo della
Provincia di Padova e della
Regione Veneto. Interventi
importanti e impegnativi
anche dal punto di vista eco-
nomico e finanziario.
Scendendo nel dettaglio, al
momento sono in corso i
lavori di riqualificazione
dell’area verde in via N.
Grassi che prevedono la
costruzione della pista cicla-
bile di collegamento con gli
impianti sportivi e il parco
di via Villanova attraverso la
realizzazione di un ponticel-
lo sul Piovego. I lavori
dovrebbero concludersi
entro febbraio. In via Risaie
si sta procedendo alla riqua-
lificazione dell’area verde
con realizzazione di un par-
cheggio a servizio sia della
scuola che della palestra.
Rispetto al progetto, resta
da completare l’attraversa-
mento pedonale rialzato ed
il ripristino dell’impianto
d’illuminazione. Infine sugli
argini dei fiumi Piovego e
Tergola, dopo la conclusio-
ne degli accordi perequativi
avvenuta l’11 dicembre del
2009, si è potuto dare il via
alla realizzazione di pista
ciclabile a partire dalla via
Biancon che costeggia il
Piovego fino ad incontrare il
Tergola, passando attraver-
so un'area recentemente
acquisita dal Comune. La
pista ciclabile verrà collega-
ta con il tratto esistente in
via Rettilineo mediante un
ponte di collegamento con il
parcheggio comunale sito a
nord della Chiesa. Questi
interventi, complessiva-

mente, costano 400.000
Euro e attraverso lo stru-
mento della perequazione
urbanistica si sono acquisite
le aree verdi e costituite le
servitù per pista ciclabile
senza esproprio. 
Sul fronte della viabilità e
dei trasporti, l’Amministra-
zione comunale ha in corso
interventi per 1.100.000
Euro che interessano la
sistemazione della viabilità
e la realizzazione della rota-
toria all’incrocio tra le vie
Commerciale, Rettilineo e
Strada Militare. Per que-

st’opera sono stati stanziati
950.000 Euro quale contri-
buto della Provincia di
Padova, 150.000 Euro sono
fondi di bilancio compren-
denti 70.000 Euro di pere-
quazione urbanistica.
Inoltre all’incrocio tra via
Dell’Artigianato e via Retti-
lineo sarà realizzato uno
svincolo per l’immissione
sicura in via dell'Artigia-
nato.
Altri interventi di lavori
pubblici riguardano la fra-
zione di Abbazia Pisani dove
è previsto il completamento

dell’area compresa tra la
Chiesa ed il cimitero per
l’ampliamento del parcheg-
gio esistente (150.000
Euro). 
A Villa del Conte è in pro-
gramma il completamento
del blocco dei loculi sul lato
est del cimitero in quanto è
stata valutato come immi-
nente l’esaurimento dei
posti disponibili per la
tumulazione di salme.
L’intervento avrà una spesa
complessiva di 425.000
Euro (340.000 da contribu-
to regionale) e dovrebbe
partire entro il prossimo
mese di marzo.
Importanti lavori anche sul
versante dell’edilizia scola-
stica con la realizzazione di
opere per la messa in sicu-
rezza degli edifici della
scuola media e delle ele-
mentari “De Amicis” e
“Papa Giovanni XXIII°”. In
particolare è stata comple-
tata la realizzazione degli
impianti antiintrusione
mentre per febbraio è previ-
sta la costruzione della
recinzione sul lato nord
della Scuola elementare di
Villa del Conte.

URBANISTICA

Ambiente, scuole, viabilità
Tanti i lavori in corso
Per la sicurezza stradale, cantieri aperti per 1,1 milioni di
euro. Importanti i contributi di Regione e Provincia

SANITA’

Culla per la Vita
È stata pensata come luogo accogliente e sicuro dove
lasciare, in totale anonimato, un neonato, evitandogli
il trauma dell’abbandono in strada e della mancanza
di assistenza immediata. È la “Culla per Vita”, inaugu-
rata a dicembre davanti all’ingresso dei poliambulato-
ri dell’ospedale di Camposampiero, e voluta dal Lions
Club di Camposampiero in collaborazione con l’Ulss
15 e il Movimento per la Vita di Camposampiero. 
La struttura, è collegata con il reparto di Pediatria
attraverso un allarme acustico attivato da un sensore. 
«Nella speranza che non debba mai servire – ha detto
il Sindaco Francesco Cazzaro – la Culla per la Vita è
un importante strumento per andare incontro a tutte
le donne e madri disperate, costrette a gestirsi una
gravidanza in solitudine, che non vedono altra solu-
zione se non quella di abbandonare il proprio bambi-
no. Tuttavia mi piace pensare che questa culla, se mai
ce ne fosse bisogno, possa in qualche modo offrire ad
un neonato la possibilità di una vita di amore e acco-
glienza in chi vorrà prendersene cura”.

150 anni dell’Unità d’Italia

“Incontri con l’opera lirica”:
parte il corso di guida all’ascolto
Due serate dedicate alla musica e alle opere di Giuseppe
Verdi, protagonista del nostro Risorgimento che si con-
cluse con la proclamazione dell’Unità d’Italia. E nell’anno
del 150° anniversario l’Assessorato alla Cultura del
Comune di Villa del Conte propone due incontri con il
“Nabucco” curati e illustrati da Giampaolo Baldin, artista
del Coro del teatro “La Fenice” di Venezia. 
Grazie alla proiezione di un video dell’esecuzione del-
l’opera, suddivisa in due serate, i partecipanti avranno gli
elementi per poterla meglio comprendere e apprezzare.
La prima parte della proiezione del Nabucco è in pro-
gramma per lunedì 11 aprile, mentre la seconda parte
sarà illustrata lunedì 18 aprile. Entrambe le serate, con
inizio a partire dalle 20.45, si svolgeranno nella Sala
Consiliare del Municipio. L’ingresso è libero. 

Villa del Conte 15Marzo 2011  il CAMPOSAMPIERESE

“La Via delle risorgive” diventa realtà. La Regione
Veneto ha accolto il progetto presentato dai Comuni di
Villa del Conte, Piombino Dese e Trebaseleghe per la
realizzazione del progetto di recupero e valorizzazione
ambientale e culturale del percorso. Per quanto riguar-
da il Comune di Villa del Conte il tracciato interesserà
le aree perequate ad ovest della chiesa parrocchiale.
L’importo complessivo del progetto è di 1.425.000
Euro; 200.000 a carico del comune di Villa del Conte e
150.000 quale contributo regionale. 

“La via delle risorgive”

La speranza:
mai più neonati abbandonati
nel camposampierese

ADESSO LO PUOI TROVARE ANCHE
NEGLI ESERCIZI PUBBLICI DEL TUO COMUNE
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A marzo inizia la fase della
concertazione dell’iter di
adozione del Pat, il Piano di
Assetto del Territorio, il
nuovo strumento di pro-
grammazione urbanistica
che sostituirà il Piano
Regolatore Generale vigen-
te. 
La concertazione prevede
un metodo di confronto con
enti, associazioni e cittadi-
nanza sulle scelte strategi-
che di assetto e sviluppo
futuro del territorio, attra-
verso momenti di comuni-
cazione, ascolto, consulta-
zione e condivisone con
l’obiettivo di concorrere
insieme alla definizione di
obiettivi e di scelte strategi-
che condivise.
Il percorso partecipativo,
prevede una serie di incon-
tri programmati allo scopo
di far conoscere e illustrare
le caratteristiche e le critici-
tà del territorio comunale;
sollecitare e favorire la par-
tecipazione attiva e il dialo-
go con i cittadini e tutti i
soggetti interessati (istitu-
zioni, associazioni, azien-
de); accogliere il contributo
di tutti per costruire un
patrimonio di conoscenza
del territorio e individuare
le azioni concrete e condivi-
se per gestirlo nel modo
migliore. Inoltre, attraverso
iniziative specifiche, il

Comune di Villanova coin-
volgerà nell’azione concer-
tativa anche gli enti, i gesto-
ri di servizi, gli istituti, le
associazioni, gli ordini pro-
fessionali. 
Solo alla fine, quando si
avrà una visione chiara e
definitiva del futuro urbani-
stico del Paese, si procederà
alla stesura finale del P.A.T.
che sarà poi adottato dal
Consiglio Comunale. 
Allo scopo di agevolare pro-

prio la partecipazione dei
cittadini sulle scelte strate-
giche, gli obiettivi e le novi-
tà introdotte dal nuovo
strumento urbanistico,
l’Amministrazione comuna-
le ha realizzato una sezio-
ne dedicata nel sito
Internet comunale inte-
ramente dedicata al
PAT.

Nel portale
www.comune.villanova.pd.it
si troveranno spazi e sezio-
ni descrittive, tese ad illu-
strare sinteticamente i con-
tenuti e il processo di for-
mazione del nuovo piano
regolatore comunale previ-
sto dalla nuova legge urba-
nistica regionale, e la pub-
blicazione in formato elet-
tronico, per tutta la durata
di formazione ed approva-
zione, dei documenti uffi-
ciali del P.A.T. e gli atti
amministrativi ad esso ine-
renti.

Inoltre per dare più
possibilità ai cittadini
di dare la propria opi-
nione e meglio parteci-
pare al processo deci-
sionale, verrà distribui-
to alle famiglie un que-
stionario sul tema PAT.
Questo il calendario degli
incontri programmati: 

URBANISTICA

Pat: al via la fase
di concertazione 
L’intera documentazione sarà disponibile
nel portale www.pat.villanova.geonweb.com

SERVIZI

Domenica
6 marzo
arriva il
Carnevale

È per tradizione la
festa più pazza per
eccellenza. E come
ogni anno la piazza
del Comune si riempie
di maschere colorate,
coriandoli e stelle
filanti. 
Domenica 6 marzo la
Pro Loco con il patro-
cinio dell’Ammini-
strazione comunale
organizza il Carnevale
in Piazza, in collabo-
razione con le
Associazioni del terri-
torio.  Oltre al tradi-
zionale divertimento
in maschera, con la
sfilata dei carri allego-
rici,  saranno disponi-
bili frittelle e crostoli
per tutti e giochi gon-
fiabili per i più piccoli.

Il calendario
degli incontri

21-03-11 
Villanova Sala

Giovanni Paolo II 
ore 20.30

23-03-11
Murelle 

scuole elementari

24-03-11
Musssolini 

centro Tommasoni

28-03-11 
Via Cognaro

Pizzeria Euro
Checco.

L’Amministrazione comunale
ha dovuto rivedere e adeguare
le tariffe per i rimborsi delle
spese per il servizio di traspor-
to delle fasce deboli per l’anno
2011 gestito dal Comune
in convenzione con
l’Associazione “ClubTre”
di Villanova. .
In particolare gli ade-
guamenti sono stati cal-
colati sui prezzi del car-
burante andata e ritorno
con un consumo medio
di 11 chilometri per litro,
oltre ad una quota dei
costi di manutenzione e
di gestione dei veicoli.
Per agevolazioni ed
esenzioni si deve fare

richiesta all’assistente sociale
del Comune di Villanova di
Camposampiero.
Info: Ufficio Servzi Sociali
049.9222107

Riviste le tariffe per il servizio
di trasporto delle fasce deboli

APPUNTAMENTI

Lavori in cimitero
Nuovi percorsi pedonali

Torna puntuale anche quest’anno
l’attesa manifestazione dei “Talenti
della Musica”, diventata un appun-
tamento fisso nel panorama musica-
le locale e che taglia il traguardo del-
l’ottava edizione. 
Sabato 19 marzo, sul palco del teatro
tenda di Murelle si alterneranno

band locali di giovani musicisti che
avranno così l’opportunità di valo-
rizzare la propria creatività esiben-
dosi davanti ad un pubblico indi-
pendentemente dall’abilità raggiun-
ta.
La manifestazione, diventata con il
tempo un appuntamento fisso e

apprezzato dal numeroso pubblico
presente ad ogni edizione, è organiz-
zata dall’Assessorato alla Cultura e
Pubblica istruzione del Comune di
Villanova, in collaborazione con il
Centro Parrocchiale ed il Comitato
Festeggiamenti della Parrocchia di
Murelle.

Torna “Talenti della musica 2011”

Al via i lavori di manutenzione straordinaria al cimitero di Villanova. Grazie all’interven-
to, iniziato lo scorso 17 gennaio, saranno rifatti alcuni percorsi pedonali lungo i vialetti di
accesso esistenti eliminando le barriere architettoniche: i percorsi infatti saranno allar-
gati per consentire il passaggio anche da parte di persone con difficoltà motorie. 
A completamento dei lavori di manutenzione verrà sostituito anche il materiale di coper-
tura: al posto del ghiaino verrà posata una pavimentazione di bettonelle.
Il costo complessivo dell’intervento è di 40.000 euro e i tempi previsti per l’ultimazione
dell’opera di manutenzione saranno di circa tre settimane, tempo meteo permettendo.
I lavori sono uno stralcio di un progetto di sistemazione complessiva del Cimitero
Comunale, immaginato da un gruppo di consiglieri di maggioranza, Andrea Bedin e
Giovanni Favero, in collaborazione con l’Assessore ai lavori pubblici Michela Contin e
l’Ufficio Tecnico del Comune. 
«Questo intervento di sistemazione e di riordino esprime l’attenzione dell’amministra-
zione comunale – ha commentato il Sindaco Silvia Fattore – per restituire dignità ad una
parte del camposanto nel segno della manifestazione di rispetto e di grande civiltà».

Prima Dopo
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il CAMPOSAMPIERESE
Speciale Sposi

Da Roncato Gioielli 300 modelli di fedi
per l’augurio di un matrimonio unico  
La parola fede, dal latino “fides”
significa, si traduce dal latino “fedel-
tà”. Fede era però anche il nome
della dea romana nella quale si rap-
presentava, personificava il concetto
di lealtà. Quindi la fides come fedel-
tà, inizialmente  consacrava la fedel-
tà, del cittadino, il “cives” all'ordina-
mento dello Stato Romano. Da qui il
passo è stato breve, perché era  giusto
essere fedeli allo Stato, ma era anco-
ra più giusto essere fedeli  a se stessi
e alla persona con la quale ci si
univa, celebrando gli sponsales, la
festa di nozze (le nuptiae). Presso i
nostri progenitori romani, c’era
l’anello di fidanzamento detto “anu-
lus pronubus”  che veniva donato per
l’impegno al matrimonio (il nostro
anello di fidanzamento) e il vero
anello nuziale, equivalente alla
nostra fede, detto vinculum (non
c’era proprio dubbio su che signifi-
casse l’anello) in genere in ferro o
argento, quasi mai d’oro, in genere
indossato dagli uomini (e già qui
c’era poco da scherzare, nel senso
che il vincolo indicava decisamente
la condizione dell’uomo e lo impe-
gnava alla fedeltà). L’anello presto fu
usato anche dalle matrone  che  esibi-
vano fedi nuziali  allusive, per esem-
pio sulla fede veniva saldata una pic-
cola chiave,  per indicare chi coman-
dasse in famiglia, o meglio nell’eco-
nomia della famiglia e sulla dispensa.
L’anello era indossato anche per
distinguere le classi sociali, l'uso  era
regolato dalla legge: gli anelli dei cit-
tadini liberi erano d'oro, quelli degli
schiavi liberati, i liberti, d'argento e
quelli degli schiavi di ferro. Anche i
cristiani ben presto presero l'abitudi-
ne di utilizzare questi gioielli e dal
Medioevo in avanti venne adottata la
pratica della consegna di un anello a
re e vescovi durante la cerimonia di
incoronazione o consacrazione
(anche il Papa  lo porta e quando
muore l’anello viene spezzato). La
popolarità di questo tipo di ornamen-
to raggiunse il culmine nel XVI seco-
lo, periodo in cui si amava indossare
su ciascun dito uno o più anelli, dota-
ti di sigillo o più spesso impreziositi
da pietre, mentre l'abitudine di inci-
dere i nomi degli sposi e la data delle
nozze all' interno di questo risale al
Settecento.
Ma perché in tutte le epoche fu scel-
to come simbolo proprio l’anello?
In latino “anus” era l’anello (e anula-
re è il dito dove si porta l’anello)
“anellus” è il diminutivo di anello
che significa cerchio, cerchietto.
L’anello ha sempre avuto una funzio-

ne decorativa ma anche simbolica.
La forma sferica rappresenta la per-
fezione di una unione, l'unione delle
vite di due persone in una sola, men-
tre il materiale, solitamente l'oro,
rappresenta l'eternità. 
Nella religione cristiana, infatti, l'oro
giallo è da sempre simbolo di eterno:
non a caso d'oro sono gli sfondi delle

icone e delle decorazioni  a mosaico
e d'oro sono le aureole dei santi. 
La fede va messa all'anulare della
mano sinistra, l'usanza dell'anulare
ha due diverse origini: la prima  si
dice derivi da un antico rito della
Liturgia Cattolica, quando il cele-
brante, toccava  le prime tre dita della
mano sinistra  e dicendo "Nel nome

del Padre, del Figlio e dello Spirito
Santo..." metteva l'anello, così bene-
detto, nel quarto dito della mano
degli sposi. La seconda spiegazione è
più romantica, dall'anulare passereb-
be la "vena amoris" (vena dell'amo-
re)che da lì conduce  al cuore, sede
per tutti (soprattutto i poeti) della vita
e dell’amore. Quando dopo la ceri-

monia  si esce dalla chiesa,  il simbo-
lo più evidente che qualcosa è cam-
biato è quell'anello che si porta
all'anulare della mano sinistra. I
primi tempi luccica e fa strano averlo
al dito, quanto sentirsi chiamare
“signora”…

Le fedi di Roncato gioielli La fede
nuziale deve rispecchiare in qualche
modo la coppia è quindi bene sce-
gliere insieme questo prezioso sim-
bolo e tenere a mente che dovrà
durare tutta una vita! Le fedi sono,
infatti, un simbolo del concetto stes-
so di matrimonio, rappresentando,
nella loro perfezione sferica, l'unio-
ne delle vite di due persone. Il gala-
teo prevede che le fedi siano pagate
dallo sposo, e il  compito di portarle
in chiesa spetta al testimone
maschio principale (sempre dello
sposo). Nel caso in cui siano presen-
ti dei paggetti o delle damigelle le
fedi devono essere sistemate in un
cuscino (della stessa stoffa e dello
stesso colore dell'abito da sposa e
portate all'altare da questi, che pre-
cederanno gli sposi durante la mar-
cia nuziale. Le fedi non sono tutte
uguali: Roncato Gioielli ha una
gamma di 300 modelli, quando vi
recherete in gioielleria a sceglierle,
vi offrirà  molte alternative. Potrete
scegliere la classica in oro giallo o la
più “moderna” in oro bianco; potre-
te scegliere di intrecciare diverse
tipologie di oro o potrete decidere di
aggiungere una pietra. Molti stilisti
si sono  cimentati a disegnare anelli
nuziali: Gucci, Bulgari, Cartier e
Tiffany hanno infatti dato vita alla
moda delle “fedi griffate”. La fran-
cesina è sottile e leggermente bom-
bata, la mantovana è più alta e più
piatta, quella ad anelli incrociati di
colore diverso è la più moderna.
All’interno si incideranno i nomi,
quello di lei sulla fede dello sposo,
quello di lui su quello della sposa
oltre alla data delle nozze.
Da Roncato gioielli questo servizio
è compreso nel prezzo. Per la fattura
e l'incisione delle fedi il gioielliere
impiega mediamente un mese: è
bene  iniziare a pensare alla scelta
degli anelli nuziali alcuni mesi
prima della data del matrimonio,
così da avere tutta la calma per sce-
gliere, le fedi sono un simbolo
importante della cerimonia e sotto
l'attenzione di tutti! Avete presente
quante scene comiche si vedono nei
film al momento della consegna
delle fedi?

All’interno si incideranno i nomi, quello di lei sulla fede dello sposo, quello di lui su quello della sposa 
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Ruffato Mode: più di 60 anni di storia

Quando si dice le belle famiglie!O
le belle generazioni…
Partiamo da molto lontano, era il
1949 e Lino Ruffato un intrapren-
dente cittadino di Camposampiero,
non contento dell’impegno del
mercato settimanale, aprì con la
moglie Onorina  e con l'aiuto dei
figli Silvano, Luigi, Armando e
Attilio, primi di una prole numero-
sa, il negozio Ruffato Mode  a

Camposampiero, proponendo abbi-
gliamento per uomo, per donna,
per bambino, arredo casa, quindi
tessuti, tende, filati e materassi. In
quegli anni, si usciva dalla guerra,
si trattava di  offrire qualità e con-
venienza, non esistevano ancora la
parola moda, tendenza, si badava al
sodo e le cose dovevano durare…
Negli anni ci fu il passaggio di
testimone, il figlio terzogenito,

Silvano, che aveva dimostrato una
personale predisposizione, dopo
aver imparato quanto poteva dal
padre e dopo un’esperienza forma-
tiva come dipendente di una ditta
di tessuti padovana, nel 1980 rileva
l’attività paterna.
Il sacrificio di anni di pendolari-
smo lo premia perché Silvano,
dopo aver appreso quanto gli era
assolutamente indispensabile di

organizzazione del lavoro e di tec-
nica gestionale, rilancia il nuovo
Ruffato Mode, condividendo il suo
entusiasmo e la sua fatica con la
moglie Emanuela.
Nel passaggio generazionale, non

ci si dimentica dei principi,il figlio
è coerente con l’insegnamento
paterno: la qualità e l’originalità si
accompagnano al giusto prezzo. 
I prezzi sono decisamente interes-
santi e concorrenziali in quanto il
negozio non è un costoso atelier
ma  un negozio a gestione fami-
gliare  che lavora  con margini net-
tamente inferiori alla media. 
Tutti siamo passati attraverso  la
spensieratezza dei consumi degli
anni ’80 e ’90, la moda ha fatto
molte fashion victim, dalle città e
dalle capitali della moda arrivava-
no molte suggestioni e la clientela
non più solo locale ma allargata ad
altre province, era sempre più pre-
sente ed esigente.
La richiesta pressante del mercato
,di una moda alternativa all'abbi-
gliamento classico, anche per delle
occasioni importanti, come i matri-
moni e cerimonie in genere, ha
fatto maturare in Silvano e in
Emanuela, l'idea di ricercare, per il
loro negozio, un abbigliamento
elegante, originale e raffinato che
potesse soddisfare le esigenze di
esclusività  dei loro clienti. 
Furono scelti marchi come Renato
Balestra, Mattiolo, per lo sposo,
My Gallery, Musani, Everyone per
la donna...
Il negozio inizia così un  nuovo
cammino  di stile, aiutato nel per-
corso anche dall'arrivo in azienda
delle figlie Michela, prima  e
Martina ora, che con il loro spirito
creativo, fresco, giovane e carico di

entusiasmo, hanno contribuito a
imprimere una nuova “allure” ed
un valore aggiunto all'attività. 
Il negozio è ora diventato nel terri-
torio uno dei pochi negozi  specia-
lizzati in abiti da cerimonia. 

"Ruffato Mode" veste lo sposo, la
sposa e gli invitati, offrendo i mar-
chi più prestigiosi, come Carlo
Pignatelli, Renato Balestra,
Mattiolo, City Time, Duca Visconti
per l'uomo, e Carlo Pignatelli Pret
à Porter, Venus, Bella, My Gallery,
Everyone per  la donna.
Da quest'anno come si è detto
"Ruffato Mode"  si dedica oltre che
allo sposo - per il quale un comple-
to di 4 pezzi parte da 450 euro - e
agli invitati, anche alla sposa... una
sposa raffinata, elegante, che  in
negozio abbiamo battezzato “la
sposa semplice”.
Questo aggettivo “semplice” può
contenere un trattato sulla sempli-
cità, intesa come scelta di misura,
di equilibrio, di raffinatezza, la
sposa semplice è quella che ritiene
di non aver bisogno di gonne gon-
fie, pizzi, merletti, strascico o altro,
per sentirsi perfetta nel suo giorno
più bello! Una sposa che, tra l'altro,
non voglia spendere cifre impropo-
nibili per il suo abito... infatti la
spesa di un abito bellissimo non
supera 500 euro. La sposa semplice
ed i suoi invitati troveranno abiti da
cerimonia che non sembrino dei
travestimenti, vestiti portabili in
occasioni successive, eleganti e
personali.
Ancora una volta ci sarà la  qualità
al giusto prezzo, questa è la prero-
gativa di Ruffato Mode, anche per
il giorno più carico di aspettative.

e una famiglia che ha sempre credito 
nel connubio qualità & convenienza
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Arredare casa, prima delle
nozze rappresenta  per molte
coppie un terreno di incontro
ma anche a dire il vero, di scon-
tro  e se una coppia arriva alla
data fatidica superando la diver-
sità di gusti  nella scelta del
salotto, significa che è una cop-
pia con un futuro radioso. 
Il divano o  il salotto intero, rap-
presentano una spesa importan-
te, quanto la cucina, quanto il
letto e la coppia in genere segue
una strategia intelligente: men-
tre per altri acquisti spesso si
chiede consiglio a mamma e
papà, per questo “cardine” della
casa si sceglie da soli, perché
già in due a volte è difficile
mettersi d’accordo. Tre posti +
due posti? Oppure salotto ango-
lare? Oppure una penisola con
chaise longue? Nero, bianco,
tweed, a fiori? In tessuto, in
pelle? In stile ottocento o coun-
try o provenzale o supermoder-
no? Con poggia testa, con mec-
canismo relax, con cuscini o
rulli?
Ce n’è per tutti i gusti, ma una
cosa è fondamentale, Divani e
Sofà non è un rivenditore, è un
produttore e questo abbassa i
prezzi di acquisto ed alza la
qualità.
Sono moltissime le coppie che
vanno da Divani e Sofà per farsi
un’idea dei costi e degli stili di
tendenza. Molte ritornano  subi-
to perché dopo aver fatto
un’analisi comparativa tra quel-
lo che offrono negozi con mar-
chi molto pubblicizzati e i pro-
dotti di Divani e Sofà si rendo-
no conto che l’offerta è vastissi-
ma e che il prezzo è competiti-
vo. 
Uno dei proprietari, Fabio
Giacomini che conduce l’azien-
da col fratello Christian, sottoli-
nea che i loro prodotti coprono
tre fasce di mercato: una fascia
di qualità, con modelli simili a
quelli che si trovano nei negozi
in franchising dei marchi più
noti, una fascia leggermente più
bassa che va incontro all’esi-
genza delle seconde case o dei
giovani che mettono su famiglia
e non vogliono rinunciare al
divano, una fascia con prodotti
di alta gamma, totalmente arti-
gianali, in pelle e tessuto. 
Date queste premesse è com-
prensibile come mai tanti gio-
vani che stanno per sposarsi
vadano nello Showroom dalla
signora Tiziana per avere  un
preventivo, che viene valutato e
seguito da una visita in loco.
Divani e Sofà coccola i suoi

clienti, mettendoli a loro
agio,spesso si capisce che per i
fidanzati siano periodi di parti-
colare stress, causato dai prepa-
rativi, allora si cerca assieme a
loro di trovare le migliori solu-
zioni per le loro abitazioni,
dando consigli disinteressati,
che vadano ad esalta-
re le caratteristiche
della casa, ad incon-
trare il loro gusto, ed
a realizzare il massi-
mo comfort, ad otti-
mizzare al meglio gli
spazi, ma soprattutto
a  non sforare i loro
budget di spesa.
Dopo il sopralluogo,

l’acquisto, che avvie-
ne  un paio di mesi
prima del matrimo-
nio, 
quando finalmente
porteranno  gli amici
e i parenti a vedere la
nuova casa,  il divano
farà bella mostra di
sé, attorniato anche da
complementi d’arredo
che integrano lo spa-
zio e creano una pia-
cevole atmosfera,
nello show room
infatti è possibile
vedere ed acquistare
anche tappeti, spec-
chi, lampade, tavolini,
consolle, cuscini,
insomma tutto quello
che serve per perso-
nalizzare la casa.
Divani e Sofà offre

anche  la possibilità di
prenotare il divano e
poi di   creare una
“lista nozze” per il
pagamento: amici ,
genitori,  parenti
potranno contribuire
per coronare uno dei
sogni degli sposi.
Oppure Divani e Sofà
offre un pagamento
dilazionato, con pic-
cole rate mensili, gra-
zie alla  finanziaria
Compass. Un divano
è quasi per sempre,
sicuramente se di
qualità durerà 10-15
anni, sopravvivendo a
pennarelli, merendi-
ne, salti acrobatici,
arrampicate, pisolini e
cuscinate, insomma a
quella che  chiamia-
mo vita normale di
coppia e di famiglia.
Divani e Sofà si trova
in Via Frattina 16, una

laterale di Via Desman, se si
desidera  prendere un appunta-
mento basta telefonare  alla
signora Tiziana, 049.9370408
che gentile e professionale  fis-
serà un sopralluogo e prendere
le misure  nella futura casa. Per
documentarsi sulla produzione

invece è sufficiente consultare
il  sito wwwdivaniesofa.eu: è
possibile curiosare sui diversi
stili, sulle offerte, sui prezzi e
cominciare a sognare il proprio,
quasi unico divano. Quasi
unico, perché se si desidera un
pezzo unico, completamente

artigianale Divani e Sofà riesce
a realizzare anche questo desi-
derio, con un po’ più di lavoro
ma con costi sempre contenuti.

Divani e Sofà: una fermata 
obbligatoria per i futuri sposi
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Vanin Cucine Componibili
Cinquant’anni di attività, avviata
dal nonno, tre generazioni che
hanno lavorato e lavorano con
serietà e sacrificio: Silvano Vanin,
il fratello Mario, Claudio, nipote di
quest’ultimo e figlio di Silvano. La
classica azienda veneta, dove si
lavora dalla mattina alla sera con
personale qualificato: il loro regno
è costituito da due capannoni  di
circa 4500 mq, situato al 6 di Via
Calle, in Santa Giustina in Colle.
Siamo a 200 metri dalla Chiesa, nel
cuore della cittadina, al piano terra
ci sono gli uffici ed uno
Showroom,inaugurato il 16 mag-
gio dello scorso anno, presto sarà
pronto anche il piano superiore per
allargare la gamma dei modelli
esposti. Qui c’è la produzione, ma
anche l’esposizione di arredamenti
su misura: cucine, bagni, soggior-
ni, camere e camerette, letti, arma-
di, librerie. I legni sono pregiati,
wengé, rovere sbiancato e  natura-
le, rovere grigio, laccato bianco a
poro aperto o lucido, ciliegio, noce,
castagno, quasi tutte essenze pro-
venienti dall’Italia, tranne quelli
esotici  come lo yellow pine spaz-
zolato, che viene laccato. I modelli
sono pensati per i privati, le abita-
zioni di giovani che stanno per spo-
sarsi e che vogliono partire col
piede giusto  privilegiando la qua-
lità, oppure le coppie che dopo
qualche anno di sacrificio vogliono
rinnovare la casa con mobili “per
sempre”. Lo stile è classico o
moderno, la qualità invece non ha
varianti, è semplicemente qualità
con l’utulizzo di materiali presti-
giosi e massicci. I colori per le
cucine sono il bianco, lucido o a
poro aperto, il wengé, il moka, ma
naturalmente anche qualunque
altro colore voglia il cliente. Il
bello è proprio questo, in tre mesi,
se si hanno le idee chiare si può
avere tutto l’arredamento di casa,
di proprio gusto, su misura e in un
materiale eterno.Dal momento che
si mette piede  presso Vanin
Mobili, Claudio accompagna il
cliente durante il percorso che pre-
vede l’illustrazione dei modelli, del
procedimento di lavorazione, della
stesura gratuita  del preventivo.
Quando si sono create queste soli-
de basi, il cliente riceve una visita a
casa . Vengono rilevate le misure in
modo accurato e poi si scelgono i
materiali ed i colori definitivi.Il
preventivo, accompagnato da un
bellissimo progetto, disegnato a
mano in assonometria, a colori,
non presenta sorprese in corso
d’opera: quello che viene contrat-
tualizzato, viene rispettato. Il mon-
taggio, trasporto, assistenza sono
compresi  e rappresentano quelle
voci importantissime, quasi più
apprezzabili oggi del prodotto in
sé, perché è così difficile trovare

professionisti che ci tengono al
buon nome, alla reputazione del-
l’azienda e a non abbandonare il
cliente nel caso in cui nascessero
dei problemi.La clientela di Vanin
Mobili è locale, proveniente in
gran parte  dal Camposampierese,
ma la promozione che viene offer-
ta in questi giorni attirerà sicura-
mente una maggior clientela.
Infatti si prevede che una volta
scelti i mobili, nei materiali,
modelli e colori desiderati, venga
applicato lo sconto fino al  30% su
tutta la produzione del 2011. E non
è certo cosa da poco: si tratta di

mobili prodotti con le ultime tecno-
logie  ma anche secondo una
manualità artigianale. Prendiamo
per esempio i letti: la struttura  è
massiccia, per le parti imbottite
vengono proposti tessuti, ecopelle,
pelle, tutto è personalizzabile come
un vestito. Persino i mobili della
sala da pranzo si possono coordina-
re nei colori e modelli con lo stile
della cucina. Qualunque stile e
modello è realizzabile. Un altro
esempio? Lo stile veneto, con un
bel lavello in pietra invece che il
solito acciaio…un tocco di presti-
gio! Claudio, il padre e lo zio hanno

il compito di ricevere ed accompa-
gnare il cliente, magari i futuri
sposi, di capire quali sono i deside-
ri, e nello stesso tempo tagliare e
lavorare il legno seguendo in prima
persona la produzione. Quando è
necessario si effettua il sopralluo-
go, specie se ci sono soluzioni da
trovare nelle case e soprattutto
negli appartamenti, sempre più pic-
coli, ma sempre più funzionali,
razionali e pluriuso. Naturalmente
progettazioni che vengono studiate
assieme al cliente. 

Con la passione di tre generazioni

Vanin cucine componibili e
arredamenti: 
Via Calle, 6 

Santa Giustina in Colle
Padova.

Tel. 049.5790573;
fax 049.9302106; E-mail
vanin.ccucine@libero.it
vanin.claudio@libero.it.
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Claudio Vanin preferisce riceve-
re per appuntamento, perché ci
tiene  a fornire, trasmettere il
meglio delle sue conoscenze e
della sua esperienza. L’orario
dello Showroom è :

DAL LUNEDI AL VENERDI
DALLE 8 ALLE 12 E DALLE 14
ALLE 19,30;
IL SABATO DALLE 8 ALLE 12
E IL POMERIGGIO DALLE
14,30 ALLE 18

si è conquistata una clientela attenta alla qualità
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Gioie e Sapori: dalla bomboniera 
tradizionale a quella gastronomica
L’origine del nome è francese ,
la parola bombonnière nel ‘700
indica la scatolina, il contenito-
re, spesso in porcellana  prezio-
sa ricolmo di  dolcetti  o confet-
ti. Sembra che i confetti siano
stati inventati dagli Arabi, che
ricoprivano con zucchero le
pasticche curative magari amare
, che i bambini non volevano
masticare…ma si sa leggenda e
storia si intrecciano. Il termine
bomboniera oggi indica sia il
contenitore che il contenuto.
Restano il significato ed alcune
regole. Il confetto classico è
quello bianco con cuore di man-
dorla che simboleggia l’unione
della coppia, infatti la mandorla
è indivisibile…
Insieme ai confetti va un bigliet-
tino, con i soli nomi degli sposi,
prima quello di lei e poi quello
di lui. Il numero dei confetti
deve essere dispari, indivisibile,
come ci si augura sia indivisibi-
le il matrimonio. In genere si
regalano 5 confetti che corri-
spondono ad altrettanti auguri
alla coppia: ricchezza, fertilità
felicità, salute, longevità.
A volte se ne regalano 7, a volte
un’intera bomboniera. Da sem-
pre, in tutte le civiltà, in occasio-
ne di nozze ma anche di visite,
ci si scambiava scatoline, conte-
nitori di diverso materiale, più o
meno preziosi con all’interno
dei dolciumi o delle rarità
gastronomiche. Nei paesi di area
mediterranea, l’olio, il vino, il
pane, i fichi, rappresentarono
spesso doni semplici ma effica-
ci. Ancora oggi e non solo a
Natale, si fanno regali enoga-
stronomici, con vino, olio,
aceto, biscotti, torrone… è un
modo per augurare abbondanza,
ricchezza e non solo per attenta-
re alla linea degli amici.
L’abitudine a regalare cibi o spe-
cialità alimentari  nel passato  fu
introdotta proprio mano a mano
che le culture e le colture si
intrecciavano, il discorso vale,
per restare nel nostro ambito sia
per le abitudini che per i prodot-
ti della terra. Così per esempio
subito dopo la scoperta
dell’America da parte di
Colombo furono introdotte in
Europa specie vegetali ed ani-
mali mai viste, tra queste il mais
ed il pomodoro, il cacao ecc ecc.
Oggi, in epoca di  globalizzazio-
ne nei nostri mercati e nei nego-

zi si trova di tutto e di più, gra-
zie ai costi sostenibili dei  tra-
sporti aerei e grazie alle nuove
migrazioni ed incroci di gusti e
diete alimentari di molte etnie.
Oggi si sta ritornando al concet-
to di territorio, di tradizione, di
km zero, tanto che sono nati
negozi come GIOIE E SAPORI,
che non solo  selezionano pro-
dotti di qualità ed origine  italia-
na, ma hanno creato un settore
all’interno del proprio marke-
ting di bomboniere gastronomi-
che.

LA BOMBONIERA
GASTRONOMICA 

DI GIOIE E SAPORI
L’idea della bomboniera alimen-
tare nasce e si sposa con l’idea
che si ha piacere di condividere
una propria scoperta “del
buono”con gli amici ed i parenti
ai quali si vuole bene. Dei buoni
prodotti, come  un olio, un
aceto, una grappa, presentati in
un certo modo, come Maria
Grazia sa fare, possono costitui-
re un’originale  e buona bombo-
niera. La filosofia del “buono” è

abbastanza facile da recepire:
buono ha senz’altro a che fare
con il piacere procurato dall’as-
saporare cose buone e con il pia-
cere di comunicare una scoper-
ta: se ci fate caso spesso mentre
si mangia con amici, si parla di
cibo, di piatti assaggiati durante
una vacanza, di piatti che si è
tentato di riprodurre e che maga-
ri non sono risultati eccellenti
perché mancavano le materie
prime, quelle famose spezie,
quelle famose erbette… Il piace-
re di parlarne insieme richiama

convivialità e condivisione.
Gioie e sapori sceglie cose
buone per i futuri sposi che scel-
gono di fare una bomboniera
gastronomica, richiedono ai pro-
pri fornitori  non solo la capaci-
tà di produrle, e quindi abilità,
ma anche e soprattutto impegno
morale: si intende che il cibo sia
“buono per l’uomo” nella sua
totalità, per il corpo e per la
mente.
Offrire una bomboniera di
GIOIE E SAPORI significa dare
un messaggio speciale  ai propri
invitati, significa ti doniamo una
cosa buona che abbiamo scoper-
to…significa presto ti invitere-
mo nella nostra casa di sposi per
una cenetta durante la quale ti
faremo assaggiare cose  altret-
tanto buone, significa non
dimentichiamo la tradizione
della bomboniera, ma ci piace
radicarci nel territorio ...signifi-
ca essere originali e al contempo
tradizionalisti. Originali perché
la bomboniera alimentare non è
ancora così diffusa, tradizionali-
sti perché la confezione e i con-
fetti ci saranno sempre. 
Un sicuro successo per chi desi-
dera una bomboniera anticon-
formista e nello stesso tempo
che rispecchi i propri gusti e sia
un segnale di attenzione alla
qualità di ciò che mangiamo. Il
negozio Gioie e Sapori, da sem-
pre attento alla qualità del cibo
nonchè alla serietà e filosofia di
chi lo produce, persegue la
volontà di creare obiettivi comu-
ni tra consumatori e produttori,
aprendo un ponte di comunica-
zione fra le parti che non sia solo
di tipo commerciale, ma di  stu-
dio e confronto per la salvaguar-
dia della tradizione alimentare
di qualità a beneficio del consu-
matore. 
Su questa idea è nata la
Bomboniera Alimentare di
Gioie e Sapori, che può dirsi
senza tempo e senza limite di
fantasia perché tanti sono i piat-
ti della gastronomia italiana a
cui ispirarsi. Assolutamente
obbligatorio però che siano di
qualità superiore e che racchiu-
dano metodi di produzione
sostenibili, nel rispetto dell’am-
biente.
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Siamo a Murelle, Via Cavin

Caselle 67/F, nel centro di una gra-

ziosa cittadina di 1800 abitanti, in

provincia di Padova, frazione del

Comune di Villanova; si arriva

facilmente da Treviso, da Padova,

da Venezia, basta arrivare all’altez-

za di Caselle de’ Ruffi e girare a

sinistra se si arriva da Padova, a

destra se si proviene da Treviso o

Venezia. Questione di poche centi-

naia di metri ed eccoci in vista

della bella Chiesa dei “Due

Campanili” famosa perché contie-

ne una teoria di 5  sonore campane

da concerto, dono della Fonderia

Poli, che ha fabbricato le campane

di San Marco e quelle di San

Pietro. Le precedenti campane,

centenarie, restaurate sempre dalla

fonderia Poli, fanno bella mostra

nel battistero della Chiesa.

Qui, di fronte alla Chiesa, c’è lo

show room di bomboniere di

Tiziana Basso.

Un km a nord c’è la località

Tabina, dove sostò per qualche

giorno Napoleone Bonaparte, al

“postiglione di Tabina”  non solo

ebbe modo di fare riposare e nutri-

re  i cavalli ,  ma potè ristorare sé

stesso e i suoi più stretti

ufficiali,dopo aver ammirato  Villa

Farsetti di  S.Maria di Sala.

Un km a sud c’è Madonna Mora,

una località nota per la Chiesetta

della “Madonna  Mora” così detta

perché contiene reliquie e una sta-

tuetta raffigurante  una Madonna

di colore, che si dice sia arrivata

dall’Est. Negli anni ottanta attirò

l’attenzione di ingegneri e architet-

ti di tutta Europa, perché, essendo

la chiesetta all’incrocio della stra-

da statale Padova, Treviso,

Venezia, fu necessario spostarla

per intero di una ventina di metri

più ad ovest, data la necessità di

allargare le due carreggiate.

Con una tecnica  ardita  fu tagliata

la base  della Chiesa, fu fatta salire

su delle  travi di legno e letteral-

mente fatta scivolare tutta intera

,come una fettina di torta. Questo

secondo miracolo ingegneristico fa

sì che  Madonna Mora sia ancora

li.. ad accogliere pellegrini  per le

Sante. Messe e turisti che cercano

importanti tracce del passato.

Questa frazione di  pochi abitanti è

al centro di un territorio ricco di

arte e storia, in questa zona si

respira un’aria particolare dove

l’innovazione  si integra con la tra-

dizione. 

E’ il caso dello Show Room di

Tiziana Bomboniere: potrebbe

essere il negozio  di punta di qua-

lunque città, per la cura maniacale

con cui la proprietaria  prepara le

vetrine, consigliata dalla figlia

Jessica, che  quanto a cura mania-

cale non ha niente da invidiare alla

mamma.

Da trent’anni Tiziana  ha il dono,

la capacità di capire e valorizzare

il carattere del  cliente o della cop-

pia di fidanzati  per condurli alla

scelta di un oggetto che non sia

effimero, ma duri nel tempo per

ricordare l’occasione o le persone

che l’hanno donato.

E’ chiaro che trent’anni di espe-

rienza e manualità straordinarie, di

fiere, di meeting del settore l’han-

no portata a distinguersi nell’arte

della confezione. Ieri prevalevano

la porcellana e la ceramica, il cri-

stallo, il vetro di Murano, le murri-

ne, oggi trovano uno spazio inte-

ressante l’etnico, il cuoio, l’essen-

ziale, i tessuti..

Molti prodotti di Tiziana Basso

sono stati ripresi dalla RAI in

occasione di un servizio fatto al

MACEF, la fiera internazionale

dedicata all’oggettistica e regalisti-

ca. 

La bellezza, l’eleganza si esprimo-

no  non solo  in un oggetto  prezio-

so di cristallo, di ceramica, d’ar-

gento, d’oro, ma anche in oggetti

realizzati con carta, plastica, legno

che con cifre contenute possono

essere vestiti e  diventare BOM-

BONIERA, non si tratta di confe-

zioni, né di pacchetti, per Tiziana i

pacchetti sono un’altra cosa, le sue

bomboniere sono piacevoli e pos-

sono accompagnarci nelle nostre

case.

Infatti ha clienti che si fanno con-

fezionare oggetti o complementi

d’arredo anche non acquistati da

lei.

Tiziana per esempio prepara il

grande contenitore col quale pre-

sentare le bomboniere come fosse-

ro un’unica grande bomboniera  e

insieme con la torta quest’ultimo

contenitore, enfatizza  un altro

momento singolare  della festa.

Ogni occasione è speciale, unica,

per un  battesimo, comunione, cre-

sima, per gli sposi, per le  nozze

d’argento, d’oro e di platino.

Tiziana, per accontentare le clienti,

si è introdotta nel settore comple-

menti d’arredo e d’arte, scegliendo

cadeaux d’argento e di cristallo,

particolarmente apprezzati in

occasione di ricorrenze come

Natale, festa del papà, della

mamma e per ricorrenze sportive e

culturali con oggetti su misura e

personalizzati. 

Tiziana ha sviluppato anche la

regalistica per aziende, studi pro-

fessionali, comunità ed enti pub-

blici, proponendo stampe persona-

lizzate realizzate in collaborazione

con un nota stamperia.

Le sue preparazioni  per eventi o

manifestazioni, con  fiori  o dolciu-

mi o prodotti enogastronomici,

lasciano spesso  a bocca aperta chi

le riceve. La sua simpatia e la sua

esperienza sono a disposizione

soprattutto dei futuri sposi, che

invita spesso  in orari alternativi,

perché non  può parlare di matri-

monio e di bomboniere in mezzo

ad altre persone venute ad acqui-

stare un profumo o un foulard..!!

Tiziana consiglia sempre  di non

guardare solo l’oggetto in sé  ma

invita ad immaginare come sarà

vestito.. Quando i fidanzati  torne-

ranno vedranno lo stesso oggetto

vestito con due – tre  “abiti” diver-

si …ecco cos’è la Bomboniera per

Tiziana, una  sfilata..!! Per i con-

fetti stesso cerimoniale, Tiziana

vorrà sapere prima di scegliere i

confetti chi sono gli invitati, quan-

ti, come sono composti…e mano a

mano farà assaggiare i confetti,

che del resto una volta scelti faran-

no bella mostra di sé anche in

grandi coppe, prestate da Tiziana,

a disposizione degli ospiti, che

verificheranno la  bontà di questo

importante simbolo. Tutti ricorde-

ranno il piacere di quel “croc” spe-

ciale che fa un buon confetto. Le

consegne delle bomboniere si

fanno in tutta Italia, i prezzi varia-

no da 3 a 300 euro.

Tiziana vi aspetta in bianco, in

azzurro, in rosa, in rosso, in argen-

to, in oro, in platino… tutte le

occasioni della vita possono trova-

re la giusta bomboniera.

Il futuro per Tiziana ha i colori  dei

suoi confetti, dice che  forse tra

dieci, vent’anni la BOMBONIE-

RA  potrà essere molto diversa da

come è adesso, ma lei e Jessica

saranno pronte per il grande cam-

biamento, anzi l’anticiperanno!!

AL CENTRO DI UNA ZONA RICCA DI ANEDDOTI DI ARTE, STORIA E ATTUALITAʼ

Show room di Toziaba Basso
coniuga tradizione e modernità

il CAMPOSAMPIERESE22 INFORMAZIONE PUBBLICITARIA  

Speciale Sposi

TRENTENNALE E PREMIA

C O M P L E M E N T I  D ’ A R R E D O  E  V

A ESPERIENZA NEL CONFEZIONAMENTOTTRENTENNALE E PREMIA
DI OGGETTI CON GUSTO SEMPRE INNOV

IDEE REGALO PER GRANDI E PICCINI
C O M P L E M E N T I  D ’ A R R E D O  E  V

A ESPERIENZA NEL CONFEZIONAMENTO
TIVOATO SEMPRE INNOVVA

IDEE REGALO PER GRANDI E PICCINI
A S I  D ’ A RC O M P L E M E N T I  D ’ A R R E D O  E  V

A ESPERIENZA NEL CONFEZIONAMENTO

T EA S I  D ’ A R

VIA CA

CADEAUX D’ARGENTO E DI  CRIST

VIN CASELLE, 67/F - 35010A CAAV
AX 0INFO LINE/FFA

CADEAUX D’ARGENTO E DI  CRIST
C O N S E G N E  I N  T U T T

AA - PPA0 - MURELLE DI VILLANOVVA
AX 0039.049.9221252

ALLO PER TUTTE LE  OCCASIONICADEAUX D’ARGENTO E DI  CRIST
A L I AA  I TC O N S E G N E  I N  T U T T

AADOVVA

ALLO PER TUTTE LE  OCCASIONI
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A OLMO DI MARTELLAGO UNʼAZIENDA DI SERVIZIO DI CHI VUOLE CHE “ECOLOGIA” NON RESTI UNA PAROLA VUOTA

Ecofullpower: un pieno 
di energia pulita 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA                                                                                                                                                                                                    23il CAMPOSAMPIERESE
Speciale Casa

Non si fa che parlare di foto-
voltaico, qualche anno fa in
Italia questi impianti sembra-
vano il capriccio di qualche
“verde” integralista, ma si sa,
noi arriviamo sempre un po’
più tardi dei nostri cugini euro-
pei, in particolare inglesi, tede-
schi e spagnoli e dopo aver
rigettato con orrore il nucleare,
dopo aver guardato con sospet-
to l’eolico, adesso ci stiamo
rendendo conto che fotovoltai-
co è bello.
Ad Olmo di Martellago c’è
l’ufficio commerciale e il
magazzino di un’azienda
inglese, la Ecofullpower  che
distribuisce a livello nazionale
pannelli solari, cavi ed altri
accessori necessari per la rea-
lizzazione di impianti fotovol-
taici.
La casa madre da anni opera
nel settore dell’energia “puli-
ta”, in Inghilterra ha costruito
impianti eolici, costituiti da
gigantesche pale che girano
con il vento, maestosi e a volte
un po’ invasivi, ma “puliti” e
impianti fotovoltaici ormai
super collaudati. Così pure  la
sede commerciale italiana da
un anno si sta adoperando per
diffondere la cultura dell’ener-
gia verde e il successo è tale
che nuove sedi verranno aperte
in Toscana e Lazio.
Giancarlo Carraro è il respon-
sabile commerciale e nelle
risposte che dà alle mie
domande ricorrono continua-
mente alcuni concetti e alcuni
termini, tutti inerenti al senso
di responsabilità che l’uomo
deve fare suo, per lasciare alle
generazioni future un mondo
meno inquinato.
Che cosa sia  un impianto foto-
voltaico ormai dovrebbero
saperlo tutti, ma Carraro
volentieri riassume in poche
parole: un impianto fotovoltai-
co è un insieme di apparec-
chiature che consentono di tra-
sformare  direttamente l’ener-
gia solare in energia elettrica.
Alcuni materiali, come il sili-
cio, appositamente trattati,
possono produrre energia elet-
trica, se irradiati dalla luce

solare.
Ma perché tutta questa passio-
ne per il fotovoltaico?
Carraro sottolinea che sia il
privato, nella sua abitazione,
che l’azienda nel suo stabili-
mento, possono guadagnare
producendo energia, possono
tagliare i costi delle bollette,
possono produrre e consumare
la stessa energia pulita prodot-
ta e con la coscienza candida,
di aver contribuito alla salva-

guardia del sistema nel quale
viviamo. Verde è bello, verde è
meglio, verde è il contributo
che ogni abitante del pianeta
può dare al mondo. In un
momento in cui i Grandi delle
nazioni si riuniscono periodi-
camente e a dir la verità con
pochi successi per limitare i
danni dell’inquinamento cau-
sato dall’immissione di anidri-
de carbonica e altri gas danno-
si, connessi alle produzioni

industriali indotte dal consu-
mismo che deve far girare
l’economia sempre più globa-
lizzata,  la responsabilità dei
singoli è ancora più significati-
va, ed è doveroso dare un con-
tributo a GAIA, la madre terra. 
A Olmo lavorano diverse per-
sone, 5 interni e 8 esterni,
appena l’azienda riceve una
richiesta di preventivo,  si
offre una consulenza in loco, si
tratti dell’abitazione di un pri-

vato o di uno stabilimento.
Viene fatta una valutazione
tecnica, un preventivo, si
fanno le pratiche necessarie
per la realizzazione di un
impianto chiavi in mano, dove
sono comprese anche le voci
assicurazione e finanziamento.
Per dirla in modo più chiaro,
Ecofullpower fornisce gratui-
tamente il preventivo con tutti
i calcoli di fattibilità, progetta-
zione, costi e ritorno economi-
co. Fornisce, installa e collau-
da l’impianto fotovoltaico, si
occupa di tutte le pratiche del
“conto energia” e dell’allaccia-
mento alla rete elettrica, forni-
sce la consulenza per il finan-
ziamento bancario del 100%
della spesa.

Carraro  cita molti lavori rea-
lizzati tra Saonara, Mogliano,
Trivignano, Marghera, Mira,
chiunque sia interessato può
vedere facilmente le realizza-
zioni di quest’azienda. A suo
dire i costi per la costruzione
di un impianto si ammortizza-
no in 5 anni se  eseguiti con
capitale proprio, in 8 se realiz-
zati con finanziamenti bancari,
tutto dipende anche dalla qua-
lità dell’impianto e dal tipo di
silicio che viene usato.
Ma quali sono i vantaggi di un
impianto fotovoltaico?
L’impianto rappresenta un
investimento di qualità: sono
previsti infatti incentivi econo-
mici ministeriali dal “Conto
energia” e la possibilità di
scambio e/o vendita dell’ener-
gia prodotta.
I vantaggi sono molti: la gra-
tuità, l’inesauribilità della
fonte primaria cioè del Sole.
La mancanza di immissioni
nell’atmosfera di anidride car-
bonica e altri dannosi che pro-
ducono l’effetto serra ed il
buco dell’ozono.

Eco Full Power - Dalia S.R.L. 
Via Olmo 204 

Olmo di Martellago - ve 
Pi-03495110284 
tel: 041 5462610 
fax: 041 5462610 

ecofullpower.uk@gmail.com 
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Affrontare il futuro con determinazione
BANCA PADOVANA: IL RINNOVO DEI VERTICI

BANCHE DIVERSE

“Affrontare il futuro con determinazione, umiltà,
lavoro. Insieme ai soci, ai collaboratori, al territo-
rio. Serve il lavoro di squadra e il sostegno positi-
vo e costruttivo di ogni “portatore di interesse”
della banca. Questo in sintesi il messaggio dei
nuovi vertici della Banca, il Presidente Giovanni
Guiotto e il direttore generale Giuseppe Maset,
che hanno accettato il nuovo incarico dal 1° feb-
braio 2011 dopo le dimissioni del Presidente
Leopoldo Costa e della rinuncia alla direzione di
Guerrino Pegoraro.
“Il fatto che io abbia accettato questo incarico alla
direzione generale – spiega Giuseppe Maset - con-
ferma le grandi potenzialità di questo Istituto e di
questo territorio: un territorio che da sempre vede
in Banca Padovana un punto di riferimento e di
sostegno concreto. Mi ritengo uomo del credito
cooperativo, uno di quegli uomini che hanno
esperienza e che dimostrano le loro capacità lavo-
rando sodo ogni giorno con testa e cuore, metten-
doci tutto l’impegno che serve. Non amiamo
molto le luci della ribalta, ma preferiamo il con-
tatto diretto con la gente. Posso assicurare che
affronteremo il futuro di questa Banca con serietà
e concretezza. L’importante è lasciarci definitiva-
mente dietro le spalle vecchie divisioni che nulla
hanno a che vedere con l’operatività della banca e
che hanno rischiato di rovinare irrimediabilmen-

te un ambiente che dovrebbe essere invece la culla
della solidarietà, dell’amicizia, della promozione
del bene comune. Voglio dunque dare un segnale
forte ai nostri soci, ai nostri clienti e a tutti coloro
che hanno avuto fiducia nella Banca Padovana.
C’è stato un cambio di passo, si volta pagina, si
archiviano definitivamente esperienze negative e
vecchie divisioni interne per ripartire con uno spi-
rito diverso e costruttivo, con potenzialità certe da
valorizzare, con una squadra coesa e motivata e
con obiettivi di recupero e di crescita. Sono certo
che in poco tempo recupereremo in pieno la
nostra identità e la nostra forte riconoscibilità nel
territorio”.
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Il Credito Cooperativo si è dotato di due strumen-
ti fondamentali di tutela dei propri clienti: il
Fondo di Garanzia dei Depositanti (FGD) e il
Fondo di Garanzia degli Obbligazionisti (FGO).
Banca Padovana aderisce ad entrambi i Fondi.

Il Fondo di Garanzia dei Depositanti
del Credito Cooperativo, istituito nel
1997 per rispondere alle indicazioni
della normativa europea interna di
tutela dei depositi, garantisce - alla pari
di quanto avviene per il resto del siste-
ma bancario – i titolari di conticorren-
ti e depositi bancari presso le Banche di
Credito Cooperativo e Casse Rurali
entro il limite massimo di legge di 103
mila euro. Va ricordato che il Fondo di
Garanzia dei Depositanti ha integrato il
pre-esistente Fondo Centrale di Garanzia, che le
Bcc avevano (uniche banche in Italia) dal 1978,
ovvero 19 anni prima che fosse prevista per legge
la tutela dei depositi della clientela. 
Il Fondo di Garanzia degli Obbligazionisti del
Credito Cooperativo, operativo dal gennaio 2005,

offre una ulteriore garanzia individuale di 103
mila euro per i possessori di obbligazioni (non
strutturate) emesse dalle Banche di Credito
Cooperativo. 
Ricordiamo inoltre che è in dirittura d’arrivo il

nuovo Fondo di Garanzia
Istituzionale (FGI) del Credito
Cooperativo. Entrerà a regime nel-
l’arco di un semestre per le Banche
che vi aderiranno con l’obiettivo di
tutelare la clientela salvaguardando
la «liquidità e la solvibilità» delle
Banche aderenti attraverso azioni
correttive ed interventi di sostegno e
prevenzione delle crisi.
Il FGI offre, in questo modo, una
tutela «globale» per i risparmiatori
clienti delle Bcc in relazione a tutti i

crediti che questi vantano nei confronti della pro-
pria banca. Tutela aggiuntiva, quindi, a quella,
obbligatoria per legge per tutte le banche, che
limita la tutela dei depositanti alla somma di 103
mila euro.

Iniziativa benefica

Solidarietà
per il Benin

LA NUOVA PRESIDENZA

Decisiva svolta
nella Banca Padovana 

Direttore Generale Giuseppe Maset

La doppia rete di protezione
a favore di soci e clienti del credito cooperativo

A seguito delle dimissioni
del Presidente Leopoldo
Costa, il Consiglio di
Amministrazione della
Banca Padovana ha desi-
gnato quale nuovo
Presidente Giovanni
Guiotto e quale Vice
Presidente vicario Luigino
Bonaldo, entrambi entrati a
far parte del Consiglio di
Amministrazione con l’ulti-
ma assemblea del maggio
2010.
Questo cambio dei vertici
evidenzia la decisa volontà
di dare un concreto segno di discontinuità con la passata gestione. Il
rinnovamento della Presidenza e della Direzione Generale favoriranno
il ritorno della Banca Padovana ai suoi precisi compiti istituzionali di
vicinanza alla realtà locale, secondo i principi statutari che l’hanno resa
grande, nel rispetto delle regole di una sana e prudente gestione.
A tale proposito, la Banca si
impegnerà principalmente
nel sostenere le famiglie, gli
artigiani, gli agricoltori, le
piccole e medie aziende, favo-
rendo la nascita di nuove ini-
ziative imprenditoriali nel
territorio, secondo la vocazio-
ne mutualistica che le è pro-
pria e che l’ha connotata sin
dalle sue origini, continuando
altresì nella sua attività a
sostegno del volontariato,
della cultura, dello sport e di
tutte le varie attività associa-
tive che rendono ricca la terra
veneta.
Un’attenzione particolare
sarà riservata ai Soci, al fine
di favorire la loro attiva ed
informata partecipazione alla
vita della Banca e giungere al superamento delle passate incomprensio-
ni e divisioni.
Il Consiglio di Amministrazione, il Direttore Generale e tutti i
Collaboratori sono al lavoro con tenacia ed impegno, nella convinzione
che la Banca saprà scrivere un’altra importante pagina della propria
storia, continuando a rappresentare un sicuro punto di riferimento eco-
nomico e sociale per il territorio all’insegna dei principi di trasparenza,
sobrietà ed autentica mutualità.

In occasione del Natale, Banca Padovana ha organizzato
per i suoi Soci, due concerti con il Gruppo gospel dei
Summertime all’Alta Forum di Campodarsego. L’occasione
è stata utile per raccogliere fondi, un totale di 2000 euro,
per la realizzazione di un polo ospedaliero a Natitingou, in
Benin. Il presidente della banca, Giovanni Guiotto ha con-
segnato l’assegno al direttore generale dell’Ulss 15 Alta
Padovana Francesco Benazzi nel corso di un incontro pres-
so il centro direzionale della Banca. “Ringrazio la generosi-
tà dei soci di Banca Padovana – ha detto Benazzi - e di tutti
coloro che hanno partecipato alle varie iniziative di raccol-
ta fondi promosse in questi mesi. La banca ci ha sostenuto
anche per il primo “Gran premio della solidarietà” che
abbiamo organizzato a Cittadella lo scorso 21 novembre e
che ha visto protagoniste le squadre di calcio della
Nazionale Piloti e del Lions Team”. “La banca cerca sempre
di rispondere al meglio agli appelli di solidarietà e siamo
felici di aver dato il nostro contributo a questo importante
progetto”, ha risposto Guiotto.

L’azienda sanitaria è promotrice e capofila di quest’iniziati-
va per costruire un nuovo presidio in uno dei Paesi più pove-
ri del continente africano, dove i bambini muoiono di mor-
billo, diarrea e le donne mentre partoriscono. Il progetto ha
preso il via nell’aprile 2007 e viene realizzato in una regione
con oltre 500 mila abitanti che lavorano nell’allevamento e
nell’agricoltura. La struttura sorge su una superficie di 4600
metri quadrati e va ad integrare il vecchio dispensario che
sarà ristrutturato. Sono in fase di ultimazione i lavori per la
costruzione di: pronto soccorso, reparto di Rianimazione,
sale operatorie, maternità, radiologia, laboratorio di analisi,
farmacia, ambulatori specialistici, servizi amministrativi e
un’area per le degenze fatta di tre padiglioni di 40 posti letto
ciascuno. La struttura, al cui allestimento ha collaborato la
General Electric, sarà inaugurata il 12 novembre prossimo.

Nella foto, da sinistra:
Francesco Benazzi, direttore generale Ulss 15,
Giovanni Guiotto e Roberto Farina Busetto 
rispettivamente Presidente e
consigliere di Banca Padovana

Il Presidente Giovanni Guiotto

Il Vice presidente Luigino Bonaldo
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Molta la confusione sulle norme. Proviamo a fare chiarezza
C’è davvero bisogno di fare un po’ di
chiarezza su alcune norme che riguar-
dano i neopatentati, in questi mesi se ne
è parlato molto e, a volte, lo si è fatto in
maniera non precisa e confondendo le
modifiche fatte recentemente con quel-
le consolidate. Consideriamo la patente
di categoria B.
Iniziamo chiarendo chi è il neopatenta-
to: si è considerati neopatentati, per i
primi tre anni dalla data di consegui-
mento della patente (di tipo B). È
importante sottolineare che rientra in
questa categoria sia chi ha conseguito la
patente per la prima volta sia chi è stato
oggetto della revoca della patente, ed ha
dovuto rifarla.
Perciò, i neopatentati dal conseguimen-

to della patente e per i prossimi 3 anni,
devono osservare  il limite di velocità di
100 Km/h per le autostrade, mentre per
le superstrade la velocità non deve
superare i 90km/h.
A livello sanzionatorio, se i neopatenta-
ti compiono infrazioni che comportano
la sospensione della patente, la pena è
aumentata di un terzo alla prima infra-
zione e raddoppiata in caso di infrazioni
successive. Esempio: è prevista la
sospensione della patente per 3 mesi, al
neopatentato la sospensione sarà di 4
mesi per la prima infrazione e 6 mesi
per la seconda. 
Dal 13 agosto 2010 i neopatentati (per
tre anni dal conseguimento della paten-
te) non possono mettersi alla guida

dopo aver bevuto sostanze alcoliche,
vige, infatti, l’obbligo di avere il tasso
alcoolico pari a 0 g/l (anziché 0,5 g/l).
Questo vale anche per chi comunque
guida ma con una età inferiore a 21
anni.
Dal 9 febbraio 2011, sono entrate in
vigore ulteriori disposizioni al Codice
della Strada che riguarda sempre i neo-
patentati.
Queste disposizioni riguardano  i veico-
li che i neopatentati possono guidare
nel primo anno dal conseguimento della
patente di guida di categoria B. Nello
specifico non è consentita la guida vei-
coli con potenza specifica, riferita alla
tara, superiore ai 55 kw/t (il precedente
limite era di 50 kw/t). Nel caso di veico-

li M1, destinati al trasporto di persone
con massimo otto posti a sedere oltre il
conducente, la potenza non deve supe-
rare i 70 kw/t. Queste informazioni si
trovano all’interno della carta di circo-
lazione del mezzo. 
Le conseguenze per chi non rispetta le
norme previste dal codice, oltre ad
esporre i giovani a maggiori rischi della
strada, per i neopatentati che guidano
veicoli potenti nel primo anno sono una
sanzione amministrativa che va dai
152,00 euro ai 608,00 euro e la sospen-
sione della patente da due a otto mesi.

Comandante Walter Marcato

LE NUOVE REGOLE 

Potenza dei veicoli: quali sono
i problemi per i neopatentati

Distretto di Polizia Locale26 Marzo 2011  il CAMPOSAMPIERESE

segnale
il tuo

inventa

concorso con tantissimi premi

COMANDO
POLIZIA LOCALE

FEDERAZIONE DEI COMUNI
DEL CAMPOSAMPIERESE
Unione di Comuni

È una iniziativa  nuova  inserita nel più ampio progetto
di educazione stradale messo in cantiere da anni dalla
Polizia Locale della Federazione dei comuni del
Camposampierese, progetto denominato “OLTRE LA
STRADA, DAI SEGNALI ALLA LEGALITA” . 

L’iniziativa tende a coinvolgere gli alunni delle scuole
primarie a disegnare un nuovo segnale stradale indiriz-
zando un messaggio di sicurezza ai propri compagni,
alle maestre, ai genitori, a chiunque circoli per la strada.
Le immagini pensate dai bambini dovranno essere bre-
vemente commentate, indicando il significato del mes-
saggio che vogliono trasmettere con il loro segnale. 

A tutti i bambini verranno regalati dei colori, in un sim-
patico astuccio di legno con lo stemma della Polizia
Locale della Federazione dei Comuni del
Camposampierese. Numerosi premi aspettano di essere
assegnati ai migliori disegni e messaggi che verranno
elaborati, valutati da una apposita commissione. Anche
le scuole saranno premiate. 
Tutti coloro che vorranno comunque partecipare al con-
corso, possono rivolgersi al Comando di
Camposampiero e ritirare il materiale e l’opuscolo infor-
mativo, quindi eseguire il disegno e riconsegnarlo al
comando, entro il mese di aprile. 

Concorso per gli alunni delle elementari
Inventa il tuo segnale. Iniziativa per la sicurezza stradale 
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SICUREZZA

Criminalità: 2 iniziative
della Federazione
La Polizia locale intensifica i controlli sul territorio.
Chiesto al Prefetto un Comitato per la sicurezza
Una risposta forte e immediata. I
sindaci della Federazione dei
Comuni del Camposampierese
hanno deciso di reagire con deter-
minazione ad alcuni episodi di cro-
naca nera, altrimenti destinati ad
alimentare una percezione d’insicu-
rezza che vanificherebbe l’impegno
e i risultati ottenuti in questi anni.
Due le iniziative attivate dai primi
cittadini. 
La prima, già operativa, punta a
stringere le maglie del controllo del
territorio. I sindaci hanno infatti
chiesto alla Polizia locale di aumen-
tare la vigilanza sul territorio, spe-

cialmente nel tardo pomeriggio e
durante le ore notturne.  Il
comando ha già predisposto dei
servizi notturni con due pattuglie
nei giorni di venerdì e sabato,
dalle 19  all’una di notte.
Sono stati inoltre predisposti ser-
vizi straordinari per altre due
giornate con una pattuglia
aggiuntiva dalle 20 alle 24,
coprendo così quasi interamente
la settimana lavorativa.
Rinforzata anche la vigilanza nei
punti sensibili del territorio
oggetto di attenzione delle forze
dell’ordine.

Distretto di Polizia Locale 27il CAMPOSAMPIERESE Marzo 2011

La seconda iniziativa punta
ad una riflessione sulla
situazione più generale del-
l’ordine pubblico sul terri-
torio e all’individuazione di
eventuali margini per
migliorare il coordinamen-
to e le sinergie delle forze
dell’ordine. Con queste
finalità i sindaci della
Federazione hanno deciso
di chiedere al Prefetto di
Padova la convocazione di
un  Comitato sulla sicurez-
za e sull’ordine pubblico,
che si riunirà mercoledì 9
marzo alle 11.
La situazione e gli effetti
delle iniziative intraprese
saranno costantemente
monitorate dai sindaci, i
quali hanno ringraziato la
Polizia locale per lo straor-
dinario impegno richiesto.
Una presenza che nel 2010
si è concretizzata in oltre
14.500 ore di servizio. Un
impegno costante che va a
sommarsi ai servizi nottur-
ni per 1416 ore, e i servizi
con le altre forze di polizia
pari a ulteriori 200 ore.
Ulteriore servizio svolto a
fine anno denominato
“Natale sicuro”, dove sono
state eseguite in orario
straordinario ben 63 pattu-
glie formate da due agenti
per veicolo, finalizzate al
controllo e prevenzione di
atti criminali negli orari di
chiusura dei negozi e
supermercati. 
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Un territorio capace di fare squadra e sistema 

LE NUOVE REGOLE

Nasce la Federazione
Ecco cosa cambia

Protezione Civile28 Marzo 2011  il CAMPOSAMPIERESE

Dall’1 gennaio 2011 l’Unione dei
Comuni del Camposampierese e
l’Unione dei Comuni dell’Alta
Padovana hanno dato vita,
unendosi, alla Federazione dei
Comuni del Camposampierese.
Cosa significa questo per la
Protezione Civile, che è ben pre-
sente e radicata nel nostro terri-
torio? 
Innanzitutto il territorio della
Federazione (che comprende i
comuni di Loreggia, Campo-
sampiero, Villa del Conte,
Villanova di Camposampiero,
San Giorgio delle Pertiche,
Santa Giustina in Colle,
Piombino Dese, Massanzago,
Campodarsego, Borgoricco e
Trebaseleghe) coincide con il
Distretto di Protezione Civile.
Tutto il territorio, quindi, è col-
legato dal punto di vista della
sicurezza (eccezion fatta per il
Comune di Campodarsego,
facente attualmente parte di un

diverso Distretto di Protezione
Civile, ma di cui è già stata fatta
domanda in Provincia ed in
Regione di aggregazione al
Distretto del Camposampiere-
se). Il presidente della Fede-
razione dei Comuni del Campo-
sampierese (attualmente l’inca-
rico è ricoperto dal sindaco di
San Giorgio delle Pertiche,
Catia Zorzi) rappresenta i
Sindaci del territorio nelle pro-
blematiche che attengono la
sicurezza, ma non sostituisce il
ruolo che essi ricoprono in qua-
lità di ufficiali di governo, e
quindi di “autorità di Prote-
zione Civile” a livello comunale. 
Altra figura importante, oltre al
presidente, è quella del sindaco
delegato per la Protezione
Civile. E’ eletto tra i sindaci dei
Comuni appartenenti alla
Federazione del Camposam-
pierese, (per il 2011 è Mirko
Patron, sindaco di Campodar-

sego) ed il suo compito è quello
di “coordinare” il coordinamen-
to degli assessori delegati alla
Protezione Civile di ogni singolo
Comune. Questa “cabina di
regia” è completata dalla Giunta
(composta dagli undici sindaci
dei Comuni del Camposampie-
rese, che discute delle proble-
matiche riguardanti la sicurez-
za), dal Consiglio (in cui i consi-
glieri dei Comuni della Federa-
zione deliberano le decisioni
della Giunta) e dal Collegio
degli assessori, in cui gli undici
assessori comunali delegati alla
Protezione Civile, ed il sindaco
delegato per la Protezione Civile
dal presidente della Federa-
zione, discutono e propongono
alla Giunta dei sindaci progetti
e proposte riguardanti la
Protezione Civile. 
Oltre agli Amministratori, la
Protezione Civile del Distretto
del Camposampierese si appog-
gia a un Coordinamento di tec-
nici, in cui tutti i tecnici referen-
ti a livello comunale per la
Protezione Civile coordinano le
strutture preposte (soprattutto
in caso di emergenza) e danno
attuazione ad altre attività per
quanto di loro competenza. A
livello tecnico-operativo, oltre a
questo gruppo, troviamo l’Uf-
ficio di Protezione Civile del
Distretto, il cui responsabile è il
vice commissario Graziano
Rosato. All’interno dell’Ufficio
trovano spazio attività di staff
(pianificazione, programmazio-
ne, formazione e comunicazio-
ne), una centrale amministrati-
va (aspetto economico e finan-
ziario), una centrale logistica
(parco mezzi ed attrezzature,
esercitazioni) ed una centrale
operativa, predisposta per le
attività in emergenza.
L’ultima in ordine di citazione,
ma sicuramente la più impor-
tante, è rappresentata dai
volontari: con la fusione

dell’Unione dei Comuni del
Camposampierese e dell’Unio-
ne dei Comuni dell’Alta
Padovana, il territorio del
Camposampierese può contare
sull’apporto di più di 200
volontari, appartenenti alle
dieci Unità Locali dei Comuni
della Federazione (in attesa del
Gruppo di Campodarsego).
Tutti i volontari eleggono, ogni
due anni, il Coordinatore e il
Vicecoodinatore di Distretto
(attualmente Bertan Walter e
Buso Remigio), i quali fungono
da punto di riferimento per la
Protezione Civile sia per le
Istituzioni, che per i volontari
stessi. Tutte le Unità Locali,
inoltre, eleggono un proprio
coordinatore; l’insieme di que-
sti ultimi forma il Comitato dei
coordinatori del Distretto, che
propone al Collegio degli asses-
sori il Piano dei Servizi, il Piano
annuale delle Attività ed altre
iniziative mirate alla prevenzio-
ne ed alla protezione del territo-
rio.
Questo Comitato, presieduto
dal Coordinatore del Distretto,
si fa anche portavoce delle
istanze dei volontari presso i
singoli Comuni. 
A livello pratico, il Distretto di
Protezione Civile del Campo-
sampierese è anche dotato di
specifici nuclei operativi, ovvero
squadre formate da volontari di
diversi Comuni specializzate in
attività particolari: salvamento
fluviale ed immersione, comu-
nicazioni radio, utilizzo moto-
pompe, salvamento beni artisti-
ci, cucina. 
Dietro la parola “Protezione
Civile”, quindi, ci sono molte
persone (amministratori, tecni-
ci e volontari) che insieme lavo-
rano nella quotidianità per
garantire al territorio del
Camposampierese tranquillità e
sicurezza. 

1.1.2011
nasce la Federazione
del Camposampierese

11
i Comuni che ne fanno
parte

249
i volontari della 
Protezione Civile

11
le Unità Locali

I NUMERI
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Non abbassare la guardia. La
situazione idrogeologica del terri-
torio percorso dal torrente Muson
da Castelfranco Veneto a Padova,
va affrontata senza allarmismi, ma
con la determinazione e la tenacia
dovuta a un’emergenza che è
strutturale, e che come tale va
risolta.
Una linea, che l'assessore regiona-
le all'Ambiente Maurizio Conte ha
sostenuto da subito, cercando di

collocare tutte le
risorse disponibili
in un percorso chia-
ro e definito.

È così, assessore
Conte?
E’ un’impostazione
che non ha alterna-
tive. La carenza di
risorse ci obbliga ad
interventi sì gradua-
li ma inseriti in una
rigida programma-
zione, cadenzata da
precise priorità.
Partiamo allora
dall'emergenza.
Quali sono,
assessore, gli
interventi più
urgenti?
In questo momento
abbiamo la possibi-

lità di due interventi, altrettanto
importanti: il primo sugli argini, il
secondo sull’apertura della prima
cassa di espansione.
Partiamo dagli argini.
Dei 150 milioni di euro messi a
disposizione dal Governo, al pado-

vano ne sono stati destinati 15 per
interventi di somma urgenza.
Dieci di questi sono stati spesi
durante l’alluvione; dei rimanenti
5, 1,5 milioni è destinato ad inter-
venti sugli argini del Muson, in
particolare nella tratta Loreggia-
Camposampiero, che risulta la più
critica.

Per quanto riguarda invece la
cassa di espansione?
Innanzitutto ricordiamo che la
prima delle tre casse di espansioni
che gli esperti ritengono indispen-
sabili per la definitiva messa in
sicurezza del Muson, si trova a
Riese, e precisamente nell’ambito
del Brenton, affluente del torren-
te. Per essere operativa, la cava
andava “ripulita” da una discarica,
operazione che abbiamo finanzia-
to con uno stanziamento di 2
milioni di euro.
Passiamo al piano struttura-
le.
L'obiettivo finale è la messa in
sicurezza dell’intero tratto del
Muson. Oggi, grazie il monitorag-
gio effettuato nei mesi scorsi,
conosciamo le criticità, i punti
deboli e gli interventi necessari.
Uno scenario che ci porta a privi-
legiare a medio termine la costru-
zione di una seconda cassa di
espansione, con una capacità di
almeno un milione di metri cubi.
Sorgerà in gran parte sul territorio
del comune di Fonte, e sarà ese-
guita per stralci, all’interno di un
Piano regionale che ne fisserà
anche le priorità.

Qual è il problema?
Individuare il giusto indennizzo
per i proprietari dei terreni. Non
siamo infatti intenzionati ad
acquistare i terreni, ma di fissare
una indennizzo “una tantum” che
vada a coprire il rischio di allaga-
mento. Paghiamo, in altri termini,
un vincolo, e vogliamo che questa
cifra sia prevista nell’ambito del
finanziamento dell’opera.
Torniamo, assessore Conte,
al programma degli interven-
ti strutturali.
A livello regionale parliamo di un
piano di due miliardi e mezzo di

euro: una cifra sicuramente
importante.
Come pensate di trovarli?
Dei 300 milioni stanziati dal
Governo, oltre ai 50 milioni utiliz-
zati nell’emergenza, pensiamo di
recuperare altri 50-60 milioni. E’
in fase di firma un protocollo d’in-
tesa di un accordo di programma
con il Ministero dell'Ambiente di
64 milioni di euro. Si sta inoltre
lavorando a livello nazionale per
ottenere altri 400-500 di euro nel-
l'ambito del CIPE, ai quali si
aggiungono altri 60 milioni di
euro di finanziamenti Fas, che
riguardando la messa in sicurezza
del territorio (48 per il sistema di
sicurezza idraulico e 12 milioni per
i litorali). E’ in quest’ambito che si
troveremo le risorse per la defini-
tiva messa in sicurezza del Muson
e per la costruzione della terza
cassa.

Nel dettaglio?
E necessario innanzitutto interve-
nire per innalzare e rinforzare gli
argini, poi si passerà alla terza
cassa. Ma non dobbiamo dimenti-
care che la sicurezza idrogeologica
si raggiunge nell’equilibrio anche
del sistema secondario, al sistema
che attraversa il territorio, che
porta l'acqua dalla Pedemontana
fino al mare; quello gestito dai
Consorzi, in particolare per l’area
di cui parliamo, di quello delle
Risorgive. Anche qui è necessario
valutare soprattutto quelli che
sono interventi di manutenzione:
una priorità che negli anni non ha
visto adeguata attenzione. 

L’assessore regionale Conte: “Così
renderemo sicuro il Muson dei Sassi”
1,5 milioni di euro presto disponibili per ulteriori interventi di rafforzamento
degli argini. Stanziati 2 milioni per completare la prima cassa di conteniment0

L’INTERVISTA

I NUMERI

60 milioni
da recuperare dai 300
milioni per lʼalluvione

1,5 milioni
la disponibilità da subito
per il Muson dei Sassi

3
le casse di contenimento
per imbrigliare il Muson

2 milioni
per rendere operativa
la cassa di Riese

Assessore. Maurizio Conte
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Non ci sono scorciatoie. Non ci
sono emergenze che possano
affogare nelle amnesie di una cro-
naca effimera, che sembra ormai
attingere esclusivamente nell’in-
chiostro rosa del gossip.
Perché le paure non si cancellano,
e le difficoltà economiche non si
fermano sull’uscio delle case, ma
s’infilano nelle coscienze, entrano
nelle famiglie, irrompono nella
vita di ogni giorno.
E non risparmiano nessuno.
Neppure i nostri ragazzi. Nati e
cresciuti nel cuore di un Veneto
che in pochi decenni è passato
dalla fame all’opulenza, e che ora,
improvvisamente, deve fare i
conti con i morsi di una crisi che
non perdona, che mette in discus-

sione stili di vita che si pensavano
acquisiti, scontati.

E’ questo, non può essere che
questo il profondo disagio che
porta dei quindicenni a confessa-
re l’angoscia di un presente incer-
to e di un futuro sospeso. Perché
questo è il “succo” del nostro
viaggio nelle scuole della
Federazione: ieri nella terza
media di Borgoricco, oggi alle
prima C del liceo scientifico
Newton di Camposampiero.
Ragazzi svegli e con idee chiare,
quelli del Newton. Che guardano
ai problemi con un approccio
concreto, realista. Se avessero di
fronte il loro sindaco, chiedereb-
bero l’Adsl, perché Internet è
un’opportunità, non un lusso.
Oppure la pista ciclabile, perché

alla sicurezza e alla qualità della
vita non si può rinunciare.

Alla scuola, i ragazzi della 1a C
chiedono programmi e risorse
certe. “Non è possibile – ricorda-
no – che si sovrappongano rifor-
me o presunte tali, con il risultato
che, com’è avvenuto a noi un

anno fa, si debba scegliere un
indirizzo scolastico al buio, senza
conoscerne programmi e indiriz-
zi”.
E poi ci vogliono le risorse. Lo
dicono senza enfasi, ma con la

consapevolezza di chi non sta
chiedendo l’elemosina ma riven-
dicando un diritto: quello di una
scuola competitiva, in grado di
offrire un’istruzione adeguata,
alla pari degli altri Paesi europei.
Perché questo è il teatro della
competizione e del lavoro.
“Altrimenti – avvertono – non ci
sarà altra scelta che quella di
andare all’estero”. 
Esagerati? No. Realisti e preoc-

cupati. Perché le emergenze del
lavoro che annusano e intuiscono
nelle conversazioni e ancor più
nei silenzi degli adulti, pesano e
sedimentano, lasciando segni
indelebili. Offuscando un’età che
meriterebbe ben altri scenari. 

di Francesco Cassandro

Scuola30 Marzo 2011  il CAMPOSAMPIERESE

PRIMA C - LICEO SCIENTIFICO NEWTON

“Un presente incerto,
un futuro sospeso” 
“Ai sindaci chiediamo l’Adsl e piste ciclabili. 
Alla scuola servono programmi certi e più risorse”

In questa pagina abbiamo dato voce ai tanti protagonisti che vivono e lavo-
rano in quel complesso ed importante mondo che è la scuola. 
Ma in questo viaggio tra progetti, speranze e problemi, mancava una tappa,
probabilmente la più importante e la più difficile da cogliere: quella degli
studenti. 
Come vivono, cosa pensano, cosa vorrebbero i ragazzi del camposampiere-
se dalla loro scuola? Ecco cosa ci hanno risposto gli alunni della classe 1a C
del liceo scientifico Newton di Camposampiero.

La scuola vista dagli studenti
Viaggio nelle aule della Federazione
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Nel 2010  il Governo italiano ha aderito alla
Giornata Mondiale del Teatro che si celebra dal
1961. Loreggia vuole fare la sua parte realizzando
due serate di teatro dialettale in Auditorium.
Il 19 febbraio la Compagnia “Isenzafissadimora”
ha messo in scena “Ghe jera 'na volta i Seconati”
di A. Favaro. Si tratta di una saga familiare
ambientata negli anni '50, dove  per un problema
di confine, condito da una storia di un'amore

impossibile e da un gruzzolo che sembra non
arrivare mai al legittimo proprietario.
Sabato 5 Marzo invece la Compagnia a kilome-
trozero “Tuttinscena”  reciterà “El fantasma del
poro Piero”.Si narra la storia esilarante di un
morto che sarà protagonista di divertente intrec-
cio, volto a far si che una modesta famiglia popo-
lana entri in possesso di una sostanziosa vincita
al totocalcio.

150 ANNI DI STORIA D’ITALIA

Memoria e valori:
cemento per stare insieme 
Il 20 marzo consiglio straordinario del Consiglio di Loreggia

TESTIMONIANZA

Correva l'anno 1861 e Vittorio
Emanuele II veniva incoronato re
d'Italia, ma il nostro Veneto pagava le
tasse ancora all'Austria e a Roma, sep-
pure capitale simbolica, obbediva a PIO
IX.
Il popolo serenissimo era già insorto
contro L'Austria, ma dovette attendere
il 1866 per  passare all'Italia. Anche
allora, la politica conflittuale ed incon-
cludente tra Destra e Sinistra Storica,
fece entrare l'Italia in guerra contro
L'Austria a fianco della Germania.Il tri-
ste epilogo del conflitto con la disfatta
di Custoza costò la vita a tanti giovani
italiani arrivati da tutta la penisola. 
La Storia, purtroppo, non è stata mae-
stra di vita poiché successivamente non
abbiamo sfruttato né la neutralità
all'inizio della Seconda Guerra
Mondiale  né la dialettica politica è
diventata più proficua.
Per avere un'Italia Unita, abbiamo
dovuto riempire il Piave col sangue dei
ragazzi del '99 e finalmente  il 04
Novembre 1918 il Trentino Alto Adige e
il Friuli Venezia Giulia poterono issare
il tricolore dell'Italia. 
Purtroppo le scelte di palazzo furono

sempre pagate sulla pelle dei poveretti
che hanno dato la vita per la patria.
Oggigiorno, però, l'ideale risorgimenta-
le di Madrepatria ce lo ricordiamo solo
ai campionati Mondiali di Calcio quan-
do l'Inno di Mameli mette sull'attenti
anche i più riottosi e non si discute
sull'Aida o altre melodie.
Lo Stato viene sentito come un separato
in casa, a cui dare il meno possibile e
chiedere l'impossibile. La frase di
D'Azeglio “Fatta l'Italia, bisogna fare gli
italiani” è tutta da verificare e molte
spinte autonomiste rischiano di vanifi-
care 150 anni di storia con tutti i suoi
martiri. 
Riflettere sull'identità italiana significa
non contrapporre il popolo “padano” al
siciliano o al toscano, ma integrare ciò
che di meglio viene dato da tutte queste
culture. 
Nessuno si sognerebbe di dire che
Leonardo o Dante siano appartenuti a
nazionalità diverse da quella di Goldoni
o Tiziano, eppure vivevano in stati
diversi politicamente, ma italiani per
cultura.
Proprio l'attuale vuoto culturale preoc-
cupa poiché le ristrettezze della crisi lo

acuiscono e se il futuro ci porterà gli
attuali flussi migratori, il rischio di una
colonizzazione culturale al contrario
sembra possibile e probabile. 
Necessitano politiche che possano far
crescere la coscienza collettiva nei valo-
ri sottesi tra civismo, partecipazione
alle scelte e rispetto della diversità
senza abiurare al proprio credo politico
e religioso. 
Solo una forte società rispettosa della
sua Costituzione Democratica potrà
evitare la deriva del relativismo consu-
mista. 
Per riaccendere l'interesse attorno a
questi valori, domenica 20 Marzo,
Loreggia vuole riunire tutti i sindaci del
passato con le associazioni sportive, di
volontariato e culturali in modo da
esprimere la consapevolezza del passa-
to e del presente. 
Si terrà un Consiglio Comunale
Straordinario e poi al seguito della
Banda Aurelia e delle Majorettes si arri-
verà in corteo  ad onorare il monumen-
to ai Caduti per la Patria.  

Mario Mazzonetto    
Assessore alla Cultura                                                                    

Appuntamenti Due serate in dialetto all’Auditorium

Adesione alla Giornata mondiale del Teatro

La grande lezione
di Angelo Gatto
Quest'anno alla Scuola Media Canova abbiamo avuto
testimone il pittore Angelo Gatto.
Classe 1922, nato a Quinto (TV), al tempo dell'Armistizio,
8 Settembre 1943 prestava servizio nell'Aeronautica.
Il racconto della sua prigionia nel lager di Bergen Belsen
parte dai cinque giorni di carro bestiame e poi si snoda
tra campi di lavoro e di prigionia. Riuscito fortunosamen-
te a diventare infermiere, egli, con una forza d'animo
fuori dal comune, si mise a discutere con il cappellano del
lager, per poter dare un nome ed una pietosa tomba ad
ogni deceduto; prima i morti venivano  barbaramente
ammassati in fosse comuni. Egli ricorda una ragazzina
con un abito viola che gironzolava nelle baracche vicine.
Pare che proprio li fosse prigioniera Margot, la sorella
maggione di Anna Frank che veniva chiamata “la ragazza
vestita di viola”, triste coincidenza o tragica verità?
Di comune accordo con Guareschi (proprio quello di Don
Camillo e Peppone) fece un diario illustrato dei giorni
della prigionia, ma venne scoperto e per questo torturato
e mandato ai lavori forzati. 
Si salvò e per anni custodì nel silenzio i suoi ricordi fino a
pochi anni fa, quando una commissione fece iscrivere il
suo nome tra gli eroi del Campo di Concentramento.
Da allora lui si ostina a dire “non sono un eroe, ma ho
fatto solo il mio dovere!”. 
I ragazzi sono rimasti attoniti e ammirati dalle testimo-
nianze di  questo arzillo signore. 
E' seguita la proiezione del film di L. Koltai “ Senza
Destino”, tratto dal romanzo autobiografico di Imre
Kestez, Premio Nobel 2002 per la Letteratura. La testi-
monianza dal vivo e le immagini crude del film hanno
contribuito a rafforzare in tutti non solo l'emozione, ma
anche il ricordo di una tragedia che non vorremmo si
ripetesse mai più.  
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Capannoni, ancora cannoni.
Scatole di cemento grigie e anoni-
me. Partorite nei cucinini degli
anni Sessanta, tra lane e mastici.
Cresciute nei garage negli anni
Settanta. Esplose all’ombra dei
campanili negli anni Ottanta, fino
a macchiare e inghiottire, oggi, la
nostra campagna. Fotogrammi di
storia venduta in saldo al super-
market del benessere. 
Una storia che qualcuno l’ha defi-
nita un miracolo. Il miracolo del
Nordest.

Tornare indietro non si può. E
forse non sarebbe neppure giusto.
C’era fame e voglia di lavorare. E
ce l’abbiamo messa tutta, tanto da
diventare un “caso”, studiato ed

invidiato da tutto il mondo. Per
fatturato? Per ricchezza pro-capi-
te? Anche. Ma soprattutto, dicia-
mocelo, perché siamo bravi, intra-
prendenti, coraggiosi… 
E allora ci troviamo qui, con un
mondo cambiato dalla crisi, con
tanti capannoni e un futuro da
inventare. O magari solo da risco-
prire. E valorizzare.

Come? Daniele Lago, trentanoven-
ne presidente della Lago Spa di
Villa del Conte, ha la biografia giu-
sta per sciogliere l’interrogativo.
Sì, perché lui a questo mondo di
cemento non ci ha mai creduto.
Anzi, con ostinazione ne ha
costruito un altro. Diverso.
Opposto. Dove la fabbrica è una

casa, piena di luci e di colori,
costruita per pensare e progettare.
Per costruire mobili? Anche, ma
potrebbe essere un dettaglio.
Soprattutto per creare storie, emo-
zioni, situazioni… Per vivere,
insomma. E scusate se è poco.

Innovare, ecco la nuova strada.
Quella che più delle altre scorre nel
nostro Dna. “L’innovazione è per
noi un’attitudine naturale, che ci
porta a rivedere luoghi comuni e
paradigmi, a riprogettare da zero i
nostri prodotti - ricorda Daniele
Lago -. Creare, ecco la sfida.
Crediamo che farsi domande con-
tribuisca in maniera importante a
generare un humus da cui nasce
l’innovazione, quella vera. Una

cosa straordinaria che capita sem-
pre più spesso, grazie alla parteci-
pazione di più attori, tema centra-
le sul ripensare il futuro del
design: più attori significa relazio-
ni e la messa in moto di un vortice
positivo”.

Ma come insegna l’esperienza
della Lago, la bellezza di uno spa-
zio libera la creatività e l’innova-
zione, richiama competenze e pro-
fessionalità. 
E se… All’inizio sembrava una pro-
vocazione, oggi è un’intrigante
idea, domani, si spera, potrebbe
trasformarsi in un progetto: ricon-
vertire, dare colori, luce, forza, bel-
lezza ai capannoni grigi, monotoni,
allineati sui viali spogli delle

nostre zone industriali.
“Villa del Conte – azzarda Daniele
Lago – potrebbe diventare il luogo
di questa sperimentazione, creare
un modello vincente. Ho imparato
che basta poco per innescare pro-
cessi che sembravano utopistici”.
L’idea, lanciata dal presidente
dell’Ipa, Intesa programmatica
d’area, del Camposampierese,
Silvia Fattore, e condivisa dal sin-
daco di Villa del Conte, Francesco
Cazzaro, è destinata a diventare
uno dei temi forti della prossima
edizione del Festival delle Città
Impresa.
Provarci per credere.

Francesco Cassandro

A sinistra, la sede della Lago Spa, nella zona industriale di Villa del Conte. 
Sotto, Daniele Lago, 39 anni, amministratore delegato 

e sostenitore di un nuovo modo di concepire la fabbrica: un luogo
che ponga al centro la persona e generi l’ humus da cui nasce l’innovazione.

La rete degli Innovatori32 Marzo 2011  il CAMPOSAMPIERESE

La bellezza dell’innovazione
Recuperare le zone artigianali, passando
dai capannoni a spazi dove il lavoro diventa creatività  

PIOMBINO DESE (PD) Via Mussa, 84

Tel. 049 9365233   Fax 049 9365233

CADONEGHE (PD) Ss del Santo - Via Fiorita, 1

Tel. 049 8873407   Fax 049 8873407

Cucine, Salotti, Soggiorni, Camere, Camerette e Bagni

SVUOTA
TUTTO!SVUOTA
TUTTO!

SCONTI 50 % 70%
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1° settembre 1939: la Germania invade la Polonia
ed inizia la seconda Guerra Mondiale. Il 10 giugno
1949 l’Italia dichiara guerra alla Gran Bretagna e
alla Francia. 
Che ricordo ha di quel giorno, on. Luigi
Gui?
Ero a Rovigo. Ricordo che andai con i miei ragaz-
zi in piazza a sentire il discorso di Mussolini. Ebbi
subito la sensazione di una follia: che l'Italia aveva
perduto il controllo del suo destino, quale che
fosse alla fine il vincitore. Avevo ventisei anni e
andai a fare l'allievo ufficiale negli alpini, alla
scuola di Bassano del Grappa. Successivamente
fui assegnato alla divisione Julia.
Con destinazione il fronte russo...
Per mia fortuna solo all'inizio del 1943. Ho anco-
ra negli occhi l’immagine straziante degli ebrei
che nelle stazioni, attraversate dalla nostra tra-
dotta, spazzavano la neve agli ordini dei tedeschi.
Mi fecero una pena tremenda. Personalmente fui
fortunato: per un solo giorno non arrivai al fron-
te, perchè ci fermarono a Liubotin, dopo Karkow,
ad una giornata di treno da Rossosh, dove si tro-
vava la sede del corpo d'armata alpino.
A che deve questa fortuna?
A Rossosh erano arrivati i russi e così venne l'or-
dine di ripiegare, prima in treno e poi a piedi,
verso occidente. Con la mia compagnia attraversai
in pieno inverno tutta l'Ucraina, e fui salvo. Ci
prendemmo, tra l’altro, il bombardamento aereo
sovietico alla stazione di Gomel.
Com'erano i rapporti con quelle popolazio-
ni?
La gente aveva una paura terribile dei tedeschi,
ma con noi era amichevole. Un comportamento
che era ricambiato dai soldati italiani.
Ricorda in particolare qualche episodio?
Quando ci fermavamo nei paesi, la sera gli alpini
andavano tranquillamente in libera uscita, come
fossimo a Pieve di Cadore. Una notte, in un paese
dove avevamo sostato per qualche tempo, prese
fuoco una isba. Noi ci alzammo e a forza di secchi
d'acqua, passati di mano in mano nel gelo, spe-
gnemmo l'incendio. L'indomani, alla nostra par-
tenza, la gente ci salutò piangendo. Oppure la
benedizione con una icona, uno per uno, che
diede a noi ufficiali un contadino alla porta della
sua casa, dove ci eravamo riparati durante una
sosta.
Quando rientrò in Italia?
A fine aprile del '43. Ci mandarono in provincia di
Gorizia, e lì cominciammo il presidio contro i par-
tigiani jugoslavi. Tra maggio e giugno, eravamo a
Gradisca. La sera del 25 luglio vennero gli alpini a
cercarmi. "Sior tenente, sior tenente - urlavano
allegri - i gà butà so Ganassa!". Avevano sentito
alla radio che era stato destituito Mussolini, che
loro chiamavano "Ganassa".
Ma per voi la guerra non era ancora finita.
No, ci spedirono a Voschia, sopra Idria. E lì mi
trovavo l'8 settembre. Scendemmo compatti.
Avevamo saputo che a Santa Lucia d'Isonzo, dove
era il comando del nostro reggimento, il colonnel-
lo era stato fatto prigioniero dai tedeschi. A

Cormons abbiamo trovato ancora la minestra
nelle marmitte dei soldati che erano fuggiti, men-
tre la radio dava la notizia che l'aviazione tedesca
aveva affondato la corazzata Roma, che da La
Spezia andava verso Malta.
Lei che fece?
Il maggiore, comandante del battaglione, era
andato a Gorizia, ed io, come aiutante maggiore,
consultai gli altri ufficiali. Avevamo paura di esse-
re presi in gabbia dai tedeschi e così ripiegammo
incolonnati per strade secondarie passando a
guado il Tagliamento. Raggiungemmo Feltre,
dove detti il "Rompete le righe". Appena in tempo:
due ore dopo arrivarono i tedeschi, ma noi fortu-
natamente eravamo già lontano.

Dove?
Gli alpini del battaglione, il Val Cismon,  erano
tutti di origine feltrina e riuscirono facilmente a
raggiungere le proprie abitazioni. Io mi recai
prima a casa del mio attendente ad Alano di Piave,
poi mi rifugiai in una malga sul Grappa, e vi
incontrai il compagno di liceo Domenico Sartor di
Castelfranco Veneto, poi deputato Dc, con il quale
incominciai a riflettere sul dopoguerra.
Convenimmo che la ripresa dell’ispirazione cri-
stiana, secondo l’insegnamento del Partito popo-
lare di Don Sturzo, era la sola linea da scegliere
per risollevare l’Italia. Nei primi giorni dell'otto-
bre del '43 tornai ad insegnare per qualche setti-
mana a Padova, dove nel frattempo ero stato tra-

sferito. Poi mi detti alla clandestinità.
Che città trovò?
La Padova dei bombardamenti alleati. Ricordo il
primo gravissimo all'Arcella. Qualche settimana
dopo fu colpita anche la mia casa. Dovemmo sfol-
lare e trovammo ospitalità nella canonica di
Brusadure di Bovolenta.
E arrivò il tempo della clandestinità.
Di nascosto cercai di incontrare qualche vecchio
amico. Il primo che trovai fu Francesco Simioni, il
quale mi mise in contatto con quelli che poi furo-
no chiamati "I volontari della liberta'", i patrioti di
ispirazione cristiana.
La sua prima azione da partigiano?
Il recupero di una radiotrasmittente lanciata dal-
l'aviazione americana. In bicicletta, per gli argini,
portai con altri l'apparecchiatura a Padova. Poi
ebbi il compito di preparare un piccolo manuale
di formazione politica per "I volontari della liber-
ta'". Lo intitolai: "La politica del buon senso".
Consegnai il manoscritto a don Giovanni Nervo,
al Barbarigo, il quale lo fece battere a macchina.
Fu ciclostilato in 200 copie che portai a padre
Messori, al pensionato universitario. La distribu-
zione fu affidata a Marcello Olivi. Incominciai stu-
diando le "Idee ricostruttive" di Alcide De
Gasperi: appunti recuperati a Roma da Stanislao
Ceschi.
La lotta partigiana, dunque, cominciava a
lasciare il posto alla preparazione politi-
ca...
Sì, in quel periodo entrai in relazione con demo-
cratici cristiani padovani: Mario Mosconi, Mario
Saggin, e con il nucleo più politico, fondatore del
partito. Ricordo Angelo Lorenzi, Stanislao Ceschi,
Francesco D’Arcais, Luigi Carraro, Giuseppe
Bettiol e Lanfranco Zancan, capo dei partigiani.
E una certa signorina Alessandra...
E' vero, conobbi pure quella che poi sarebbe
diventata mia moglie, la signorina Alessandra
Volpi. Lei, la professoressa Gigliola Valandro  ed
altre giovani avevano creato un centro di raccolta
per le centinaia di soldati italiani che tornavano
dai campi di concentramento tedeschi. Quasi tutti
venivano a piedi dalla Germania e abbisognavano
di un’assistenza molto intensa, cui veniva provvi-
sto nel collegio Barbarigo, messo a disposizione
dalla direzione. Le aule erano state trasformate in
dormitori e la cucina era sempre in funzione.
Giorno e notte. Gli affetti da Tbc li curava il pro-
fessor Cacciavillani all’ospedale apposito. Molti
giovani volontari si presentarono a collaborare.
Fu una pagina molto bella nella storia del dopo-
guerra della città.
Poi arrivò la Liberazione...
Per Padova fu il 28 aprile. Le truppe alleate arri-
varono in città verso sera e sfilarono velocemente
per il centro. Noi li spingevamo a correre verso
Trieste, perchè temevamo, come purtroppo
avvenne, che i partigiani jugoslavi occupassero la
città. La mattina del 29 uscì per la prima volta il
quotidiano del democratici cristiani padovani:
"La Liberta'". Durò per alcuni mesi, poi prese il
nome di "Il Popolo Veneto".

LUIGI GUI
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La guerra e la Liberazione:
una pagina della nostra storia

La testimonianza e i ricordi di un padovano che
ha partecipato alla scrittura della Costituzione

Nato a Padova il 26 settembre 1914, Luigi Gui fu eletto deputato all’Assemblea Costituente.
Negli anni ’60 fu ministro della Pubblica Istruzione, ministro della Difesa e, nel 1974,
Ministro della Sanità. Dal novembre 1974 al febbraio 1976, nel quarto governo Moro, fu
ministro dell’Interno. E’ scomparso il 26 aprile 2010. L’intervista è tratta dal libro di
Francesco Cassandro “Luigi Gui - Il coraggio della politica” (ed. Gregoriana - 1994).

di Francesco Cassandro
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Fase due: i controlli
Al via a Campodarsego, Treba-
seleghe e Villa del Conte i con-
trolli sui rifiuti, in particolar
modo sull’organico a seguito,
della campagna “Umido pulito”
promossa da Etra e dal Consorzio
Bacino Padova 1 in collaborazio-
ne con i Comuni dove Etra effet-
tua il servizio rifiuti, che si pro-
pone di migliorare la qualità del
materiale organico conferito e
diminuire i quantitativi degli
scarti che si originano negli
impianti di trasformazione della
frazione organica. 
Conclusa, infatti, la fase che pre-
vedeva l’informazione e la sensi-
bilizzazione dei cittadini, chia-
mati in particolare ad utilizzare
sacchetti biodegradabili e com-
postabili per il conferimento, che
possono essere acquistati a prez-
zo calmierato nei negozi conven-
zionati (cfr. il box), nei tre
Comuni dell’Alta padovana sono

già in corso i primi controlli che,
entro i prossimi mesi, interesse-
ranno tutti i Comuni che hanno
aderito alla campagna.
Controlli: come funziona?
Ispettori ecologici appositamente
formati verificano a campione la
corretta differenziazione del
rifiuto umido nei sacchi esposti
da famiglie e ditte e nelle compo-
stiere. Segnalano l’avvenuto con-
trollo con la consegna di un car-
tellino all’utente: verde in caso di
comportamento corretto, giallo
in caso di anomalie, con la conse-
guenza di un ulteriore controllo,
rosso se le anomalie si verificano
più volte.
Non usate sacchetti di
nylon!
Nei Comuni dove Etra gestisce il
servizio rifiuti è obbligatorio uti-
lizzare il sacchetto compostabile
per il conferimento del rifiuto
umido organico. Eppure molti
utilizzano i sacchi in polietilene,

causando un peggioramento
della qualità del rifiuto: le borset-
te di plastica “sporcano” la fra-
zione di rifiuto organico, costrin-
gendo a effettuare negli impianti
complicate e costose selezioni o a
vanificare l’impegno  di selezione
degli utenti.
Un comportamento sbagliato
confermato dai controlli già
effettuati in altri Comuni che
hanno fatto registrare una per-
centuale molto alta di cartellini
gialli, circa il 70% degli utenti
controllati, dovuti per la stra-
grande maggioranza dei casi pro-
prio al conferimento in sacchetti
non compostabili.
La buona notizia? Gli operato-
ri hanno lasciato agli utenti
segnalati l’elenco dei negozi con-
venzionati e le istruzioni per la
corretta raccolta dell’umido e al
secondo passaggio non hanno
dato nessun cartellino rosso.

LE INIZIATIVE DI ETRA

“Umido pulito”
Una campagna
di successo

Etra34 Marzo 2011  il CAMPOSAMPIERESE

CAMPODARSEGO
SUPERMERCATO ALI' - Campodarsego - Via Antoniana, 126
FERRITALIA - BARDELLONE MARIO & C. s.n.c. - Via Caltana, 13
VALENTE PAOLO s.n.c. - FERRAMENTA - Via De Toni, 4

TREBASELEGHE
ALIMENTARI - CIVIERO GIOVANNI
Via Montello II tronco, 89 - Silvelle
"LE BONTA' DI SIMONE" s.n.c.
MARAZZATO SIMONE - Via Rio S. Martino, 1 - S. Ambrogio
SUPERMARKET LISON - Via Massanzago, 4 - Fossalta
TABACCHERIA - EDICOLA - RICEVITORIA MASSAROTTO
Via Martiri della Libertà, 13

VILLA DEL CONTE
ZANCHIN LINO s.n.c. - Via Commerciale, 13
BENETELLO LEONARDO AGRICOLTURA ZOOTECNIA PESCA
Via Molino, 3
F.LLI PIERETTO S.N.C. - ALIMENTARI - Via Roma, 18
SUPERMERCATO CRAI - BERNARDELLO FERNANDO
Via Tergola, 1

DOVE ACQUISTARE I SACCHETTI
BIODEGRADABILI A 7 CENTESIMI

s.r.l.
M.
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Con l’avvicinarsi della pri-
mavera prende il via il
programma di competi-

zioni e manifestazioni sportive
che caratterizzeranno il Cam-
posampierese nel 2011.
Per la prima volta, grazie al
coordinamento degli as-
sessori allo sport, si delinea
un calendario di iniziative pro-
mosso e valorizzato a livello
sovracomunale: una positiva
esperienza di collaborazione
recentemente riconosciuta dal-
l’assessore provinciale allo
sport Leandro Comacchio.
Il primo appuntamento è in
programma a Camposam-
piero, dove il 12 marzo, alle
16.00, nel nuovo auditorium
comunale, si terrà l’edizione
2011 di Atletica veneta in
festa.
La manifestazione, suggello
dell’annata agonistica appena
conclusa, vedrà la partecipa-
zione delle stelle dell’atletica

regionale, riunite dal Comi-
tato veneto della Fidal che
ogni anno organizza questo
“Gran Galà” per premiare
quanti tengono alto il nome del
Veneto nelle piste e nei campi
di gara in Italia e all’estero.
In considerazione della parti-
colare rilevanza, Atletica
Veneta in Festa, usufruisce del
patrocinio del Consiglio
Regionale del Veneto, del
comune ospitante e della
Federazione dei Comuni del
Camposampierese.  
Insieme agli
atleti, veri pro-
tagonisti della
manifestazione,
saranno presen-
ti le  massime
autorità sporti-
ve oltre ai
r e s p o n s a b i l i
regionali e  pro-
vinciali   dello
sport.

Verranno premiati  gli atleti
che si  sono  distinti in  campo
regionale,  nazionale  ed  inter-
nazionale  nel  corso  del  2010,
nelle varie categorie.
Sono inoltre previsti riconosci-
menti per le società dei vari
settori: assoluto, master e  pro-
mozionale oltre che per le
scuole  che hanno  partecipato
ai  campionati studenteschi.
Speciali  premi  saranno  asse-
gnati  a  dirigenti, tecnici, giu-
dici di gara.
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SPORT

Atletica veneta in festa
A Camposampiero, il 12 marzo, i migliori atleti della regione  

di Carlo Toniato

MARATONA

Maratona S.Antonio tutta padovana
E’ la 12a edizione. Boom nelle iscrizioni

A un mese e mezzo dalla 12a edizione della Maratona S.Antonio,
di domenica 17 aprile 2011, l’interesse degli appassionati è
altissimo. Lo testimonia il numero di atleti che già hanno confer-
mato l’iscrizione all’1 febbraio, data che solitamente si prende
come primo punto di riferimento: sono 1.559, quasi il doppio
rispetto allo stesso periodo del 2010. Segno che il cambiamento
di percorso, con una gara interamente padovana che partirà
da Campodarsego e passerà anche davanti alla Basilica del Santo,
prima del traguardo di Prato della Valle, ha colto nel segno,
destando una curiosità che si riversa anche nella mezza marato-
na con avvio da Camposampiero.
Il nuovo tracciato nella prima parte prevede un circuito all’inter-
no dei comuni del Graticolato Romano: Campodarsego, S.
Giorgio delle Pertiche, Camposampiero, Massanzago,
Borgoricco, di nuovo Campodarsego per poi proseguire verso
Cadoneghe e Padova. Quella del 2011 si preannuncia, come una
corsa molto «rosa», con una percentuale di presenze femminili al
12%, un dato significativo se si considera che la media nazionale
è dell’8%.
Info e iscrizioni: www.maratonasantantonio.it

Se c’è una specialità che più di ogni altra rappresenta i valori che fanno dell’atletica leggera una
disciplina dal fascino senza tempo, questa è la corsa campestre: un concentrato di  sacrificio e
passione, dove la classe non conta se non è accompagnata dalla capacità di soffrire per raggiun-
gere il risultato. Gli appassionati della corsa avranno un’occasione unica per assistere ad una
gara di livello assoluto nel nostro territorio, domenica 13 marzo. A Piombino Dese è infat-
ti in programma l’edizione 2011 della corsa campestre che assegna i titoli nazionali
Libertas.
La competizione è organizzata dall’assessorato allo Sport del Comune di Piombino Dese, dal
Gruppo sportivo “GS Atletica”, di Piombino Dese e dalla Libertas, con il patrocino della
Federazione dei Comuni del Camposampierese.
Si tratta di un evento sportivo che per la prima volta approda a Piombino Dese ed al quale sono
attesi circa un migliaio di atleti provenienti da tutta Italia. Il percorso della gara si snoderà nel-
l’area a sud degli impianti sportivi comunali di Via Pozzetto, con  un circuito di 1.500 metri da
ripetersi più volte, a seconda della categoria degli atleti partecipanti.    

Campionati Nazionali di Atletica Leggera Libertas
Il fascino della corsa campestre a Piombino Dese

Prato della Valle
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17 Aprile 2011
Nuovo percorso

Padova

Santuario del Noce

Villa Baglioni

Torre Medievale

ARRIVO
Basilica del Santo

Campodarsego

San Giorgio 
delle Pertiche

Sant’Andrea
di Campodarsego

Borgoricco

Massanzago

Camposampiero

Cadoneghe

PARTENZA
MEZZAMARATONA

PARTENZA
MARATONA

Fiumicello

Campodarsego

San Giorgio delle Pertic
he

Camposampiero

Massanzago

Borgoricco

Campodarsego

Cadoneghe

Padova

Altimetria

Legenda
Spugnaggio Ristoro

Massanzago

Camposampiero

San Giorgio
delle Pertiche Borgoricco
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MUSICA
MERCOLEDI’ 2 
Piombino Dese - 20.15,
Padova. Concerto “Musica
bus-lasciati trasportare dalla
musica”. Rassegna di concerti
organizzati dall’Orchestra di
Padova e del Veneto con il contri-
buto di APS presso l’auditorium
Pollini di Padova. Direttore e soli-
sta: THOMAS ZEHETMAIR violi-
no. Partenza da Piazza A. Palladio
ore 19. Quota  euro 10. Iscrizioni
in Biblioteca fino ad esaurimento
posti (max. 35). Tel. 049-
9369420.

GIOVEDÌ 3 MARZO
S. Giustina in Colle - 18.30
Sala pubblica del Comune.
Concerto di Carnevale, le più
belle colonne sonore di tutti i
tempi, a cura dell’Agimus. In-
gresso libero. Info: 3336246679.

LUNEDI’ 7
S. Giustina in Colle - 20.45,
Teatro Parrocchiale. Guida
all’ascolto dell’opera lirica.
Presentazione con videopro-
iezione di Aida di G. Verdi - 1a

parte - a cura di G. Baldin, del
Coro Teatro La Fenice di Venezia.
Parrocchia e Associazione NOI
Circolo Don Augusto Zoccarato,
patrocinio del Comune. Quota per
4 serate € 10. Info 049/9304440
(biblioteca) entro il 28 febbraio.

VENERDI’ 8
Piombino Dese - 20.15,
Padova. Concerto “Musica
bus-lasciati trasportare dalla
musica”. Rassegna di concerti
organizzati dall’Orchestra di
Padova e del Veneto con il contri-
buto di APS presso l’auditorium
Pollini di Padova. Direttore e soli-
sta MASSIMO QUARTA violino,
ENRICO BRONZI violoncello.

DOMENICA 13
Camposampiero - 16.30, Sala
Filarmonica. Concerto inaugu-
rale della 28° stagione de “I
Concerti di primavera”. In
occasione del 150° anniversa-
rio dell’Unità d’Italia concerto
del DUO Claudio Montafia,
flauto traverso, e Elisabetta
Marino, arpa; musiche di B.
Marcello, G. Rossini, N. Paganini.

LUNEDI’ 14 
S. Giustina in Colle - 20.45,
Teatro Parrocchiale. Guida
all’ascolto dell’opera lirica –
Presentazione con videopro-
iezione di Aida di G. Verdi -
2a parte - a cura di Giampaolo
Baldin, del Coro Teatro La Fenice
di Venezia. Parrocchia e
Associazione NOI Circolo Don
Augusto Zoccarato, patrocinio del
Comune. Quota per 4 serate € 10.
Info 049/9304440 (biblioteca)
entro il 28 febbraio.

VENERDI’ 18 
San Giorgio delle Pertiche -
21.10, Cinema Teatro Giardino.
Veneto Jazz Winter 14a edizione -
Gegè Telesforo “So Cool
5tet” (Gegè Telesforo, Max
Ionata, Alfonso Deidda, Dario
Deidda, Amedeo Ariano). Intero
€ 15; ridotto € 12.
Info e prenotazioni: Biblioteca
Comunale 049 9370076
www.comune.sangiorgiodellepertiche.pd.it

Ass. Viadelcampo 349 7368623
teatroviadelcampo@gmail.com

LUNEDI’ 21 
S. Giustina in Colle - 20.45,
Teatro Parrocchiale. Guida
all’ascolto dell’opera lirica –
Presentazione con videoproiezio-
ne di Tosca di G. Puccini - 1a

parte - a cura di Giampaolo
Baldin, Coro Teatro La Fenice di
Venezia. Parrocchia e
Associazione NOI Circolo Don
Augusto Zoccarato, patrocinio del
Comune. Quota per 4 serate € 10.
Info 049/9304440 (biblioteca)
entro il 28 febbraio.

MERCOLEDI’ 23
Camposampiero - 10.00, Sala
Filarmonica. Concerto della
28a stagione de “I Concerti di
primavera”. A spasso per il
mondo, Conservatorio
Pollini di Padova. Prima parte. 

LUNEDI’ 28 
S. Giustina in Colle - 20.45,
Teatro Parrocchiale, Guida
all’ascolto dell’opera lirica -
Presentazione con videoproiezio-
ne di Tosca di G. Puccini - 2a

parte – a cura di Giampaolo
Baldin, Coro  Teatro La Fenice di
Venezia. Parrocchia e
Associazione NOI Circolo Don
Augusto Zoccarato, con il patroci-
nio del Comune. Quota per 4
serate € 10. Info 049/9304440
(biblioteca) entro il 28 febbraio.

DOMENICA 3 APRILE
Camposampiero - 16.30, Sala
Filarmonica. Concerto della
28a stagione de “I Concerti di
primavera”, Trio Florentia.

MERCOLEDI’ 6 APRILE
Camposampiero - 10.00, Sala
Filarmonica. Concerto della
28a stagione de “I Concerti di
primavera”. A spasso per il
mondo, Conservatorio
Pollini di Padova. Seconda
parte.

CINEMA
e TEATRO
MARTEDI’ 1
Campodarsego - 9.45, Teatro
Aurora. Rassegna teatrale per
bambini “Pelle d’asino”.

MERCOLEDI’ 2
Campodarsego - 9.45, Teatro
Aurora. Rassegna teatrale per
bambini “Storia di Iqball”.

GIOVEDI’ 3
Piombino Dese - 20.45, Sala
Consiliare - Villa Fantin. Ass. alla
cultura e Biblioteca Comunale
organizzano per la “Giornata
internazionale della donna” film:
“Pane e tulipani”. Esposizione
della mostra fotografica “Donne
al lavoro” a cura del Cral-Pari
opportunità-Ospedale di Cam-
posampiero. Ingresso libero.

VENERDI’ 4 
Campodarsego - 21.00, Teatro
Aurora. Rassegna teatrale: “Don
Checo” - Compagnia Ridendo
s’impara.

San Giorgio delle Pertiche -
20.30, Cinema Teatro Giardino.
Compagnia teatrale “Gli Aristo-

Matti” presenta “Il Campiello”,
commedia di Carlo Goldoni.
Evento organizzato da Psiche
2000, patrocinio e contributo
dell’Amministrazione Comunale.
Info: psduemila@tin.it

SABATO 5
Loreggia - 20.30, Auditorium di
via Palladio. “El Fantasma del
poro Piero” Compagnia Tea-
trale “TUTTinSCENA” di Tre-
baseleghe. Commedia degli equi-
voci sulla fragilità e l’ingenuità
della gente comune e la vana
ricerca della ricchezza.
Info 0499386392.

Villanova di Camposampiero
- 20.45, sala Centro Parrocchiale.
Compagnia Teatrale “Trent-
AmiciDellArte” di Villatora (Pd)
presenta “Non tutti i ladri ven-
gono per nuocere” e “I cada-
veri si spediscono e le donne
si spogliano” Due atti unici di
Dario Fo. Adattamento e regia di
Gianni Rossi. Rassegna di teatro
amatoriale “Teatro Insieme”
compagnia teatrale “I lampioni
storti” in collaboraz. Associazione
San Prosdocimo - circolo NOI.
Ingresso libero.

San Giorgio delle Pertiche -
20.30, Sala Polivalente di Cavino.
Per la Giornata internazionale
della donna, la compagnia teatra-
le “Ridendo si impara” presenta
“Don Checo”, commedia bril-
lante in dialetto veneto di Attilio
Rovinelli. Amministrazione
Comunale, Ufficio cultura, con la
collaborazione del CIF, di San
Giorgio delle Pertiche e Cavino, e
Associazione Viadelcampo.
Info: Biblioteca 049 9370076;
www.comune.sangiorgiodellepertiche.pd.it
Ass. Viadelcampo 349 7368623.
Ingresso libero.

MARTEDI’ 8
Piombino Dese -  20.00,
impianti sportivi. “Cena di gala-
Festa della donna e Martedì
grasso”, a cura della Proloco
Piombinese. Intratterrà la serata
Giusy Zenere (cabaret). Ballo con
l’orchestra Boomerang.  Euro
30.00 è gradita la prenotazione.
Cell. 338-4640018

Campodarsego - 21, Oggi le
comiche: spettacolo di Zelig a
favore donne vittime di violenza,
patrocinato dalla Federazione del
Camposampierese. € 15, filiali
Banca Padovana di Credito
Cooperativo e Bottega Altromer-
cato di Camposampiero.

GIOVEDI’ 10
Campodarsego - 9.45, Teatro
Aurora. Rassegna teatrale per
bambini “Le quattro stagio-
ni”.

VENERDI’ 11
Campodarsego - 21.00, Teatro
Aurora. Rassegna teatrale “Om-
bre e bigodini” -  Compagnia

Siamo Solo Noi di S. Andrea.

SABATO 12
S. Giustina in Colle - 20.45,
Sala teatro parrocchiale.
“Sabato a teatro… con NOI”
presenta “Zente Refada” com-
media in tre atti della compagnia
teatrale La Barchessa di Galliera
Veneta. Ingresso € 5 interi - € 3
ridotti (fino ai 12 anni), a cura del
Circolo NOI di S. Giustina e
dell’Assessorato alla Cultura.
Info: 049-9304440 (biblioteca).

MARTEDI’ 15
Villanova di Camposampiero
- 20.45, Centro “Giovanni Paolo
II”, piazza Mariutto 10.
Cinemalab 011 – Film e din-
torni – rassegna cine-
matografica, Sezione 1. Made in
Italy d.o.c (in occasione del 150°
dell’unità d’Italia): “Una vita
difficile” di Dino Risi.
Promosso dal Comune di
Villanova di Camposampiero e a
cura di Ass. Culturale
“Foveafilm”. Ingresso libero.

VENERDI’ 18
Campodarsego - 21.00, Teatro
Aurora. Rassegna teatrale:
“Bettina, putta onorata e
buona moglie” - Compagnia Il
Campo.

SABATO 19 
S. Giustina in Colle - 20.45,
Sala teatro parrocchiale.
“Sabato a teatro… con NOI”
“Ea bisbetica domà” compa-
gnia teatrale “Oba oba” di
Mestrino. Ingresso € 5 interi - € 3
ridotti (fino ai 12 anni), a cura di
Circolo NOI di S. Giustina e
Assessorato alla Cultura.
Info: 049-9304440 (biblioteca).

DOMENICA 20 MARZO
Villanova di Camposampiero
- 20.45, Centro “Giovanni Paolo
II”, piazza Mariutto 10.
Cinemalab 011 - Film e din-
torni - rassegna cine-
matografica, Sezione 1. Made in
Italy d.o.c. (in occasione del 150°
dell’unità d’Italia): “I nuovi
mostri” di  Dino Risi, Mario
Monicelli, Ettore Scola. Promosso
dal Comune di Villanova di
Camposampiero e a cura di Ass.
Culturale “Foveafilm”. Ingresso
libero.

MARTEDI’ 22 MARZO
Villanova di Camposampiero
- 20.45, Centro “Giovanni Paolo
II”, piazza Mariutto 10.
Cinemalab 011 -  Film e din-
torni - rassegna cine-
matografica, Sezione 2.
L’inganno:  “Thank you for
smoking” di Jason Reitman.
Promosso dal Comune di
Villanova di Camposampiero e a
cura di Ass. Culturale
“Foveafilm”. Ingresso libero.

VENERDI’ 25
Campodarsego - 9.45, Teatro
Aurora. Rassegna teatrale per
bambini “Oh Issa Pelossa”.

SABATO 26
Campodarsego - 21.00, Alta
Forum. Rassegna teatrale: musi-
cal “Spettacolo Spettacolare”
- Compagnia Mouge.

S. Giustina in Colle - 20.45,
Sala teatro parrocchiale.
“Sabato a teatro… con NOI”
“I Rusteghi” Compagnia teatra-
le La Loggia di Padova. Ingresso €
5 interi - € 3 ridotti (fino ai 12
anni), a cura del Circolo NOI di S.
Giustina e dell’Assessorato alla
Cultura. Info: 049-9304440
(biblioteca).

DOMENICA 27 MARZO
Villanova di Camposampiero

- 20.45, Centro “Giovanni Paolo
II”, piazza Mariutto 10.
Cinemalab  011 - Film e din-
torni - rassegna cine-
matografica, Sezione 2.
L’inganno. “Il grande capo” di
Lars Von Trier. Promosso dal
Comune di Villanova a cura di
Ass. Culturale “Foveafilm”.
Ingresso libero.

MARTEDI’ 29 MARZO
Villanova di Camposampiero
- 20.45, Centro “Giovanni Paolo
II”, piazza Mariutto 10.
Cinemalab 011 – Film e din-
torni – rassegna cine-
matografica, Sezione 2.
L’inganno.  “Le invasioni bar-
bariche” di Denys Arcand.
Promosso dal Comune di
Villanova di Camposampiero a
cura di Ass. Culturale
“Foveafilm”. Ingresso libero.

VENERDI’ 1 APRILE
San Giorgio delle Pertiche -
21.00, Cinema Teatro Giardino.
“Disabilità a confronto”: “La
finestra sulla piazza”, testi di
Walter Boldrin e Stefano Facco.
Info e prenotazioni: Biblioteca
Comunale 049 9370076
www.comune.sangiorgiodellepertiche.pd.it
Ass. Viadelcampo  349 7368623
teatroviadelcampo@gmail.com
Disabilità a confronto 
340 0079559.   Ingresso libero.

CULTURA, ARTE
APPROFONDIMENTO
DA MARTEDI’ 1
Camposampiero - Si aprono le
iscrizioni al 2° Concorso foto-
grafico “Sguardi… da un territo-
rio in trasformazione”. Scadenza
sabato 16 aprile 2011 – ore 12.00.
Info: info.fotocsp@gmail.com -
Tel. 3358002187

MARTEDI’ 1
Camposampiero - 16.00, Sala
Filarmonica. Università del
Tempo libero. In occasione del
150° anniversario dell’Unità
d’Italia, Dino Scantamburlo,
storia: “I 150 anni dell’Unità
d’Italia”.

MERCOLEDI’ 2 
Borgoricco - 16.30, Biblioteca
comunale. Letture ad alta voce
per bambini dai 3 ai 6 anni a
cura del gruppo “lettori volonta-
ri”. Progetto nazionale “Nati
per Leggere”, Rete
BiblioAPE. E’ gradita la preno-
tazione. Biblioteca Comunale:
049 9337930 
biblioteca@comune.borgoricco.pd.it

Camposampiero - 15.00, Sala
Filarmonica. Incontri AUSER.
Oscar Crepaldi: “Risorse, un
uso consapevole”.

VENERDI’ 4 
Camposampiero - 16.00, Sala
Filarmonica. Università del
Tempo libero. Luciano Pegoraro
“Storia della Sicilia”.

Trebaseleghe - 21.00, Audi-
torium comunale. Rassegna
“Scrivere dal Nord-Est -
Incontri ravvicinati con l’au-
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...appuntamenti di marzo e 1 a settimana di aprile 2011
tore” incontro con Mauro
Corona, a cura del Comune.
Info: tel. 049.9385358 - Ingresso
con prenotazione (posti limitati).
Per prenotare tel. 049.9319521 -
049-9385358 

Villanova di Camposam-
piero, frazione di Mussolini -
Centro culturale “Tomasoni”.
Incontro con il fotoamatore
Marino Carraro, Gruppo foto-
grafico Decumano VI di Villanova.

SABATO 5 
Piombino Dese - 10.00-11.00,
Biblioteca Comunale. “Letture ad
alta voce in biblioteca”, Progetto
Nati per leggere, Rete
BiblioAPE: “Evviva il
Carnevale”. Per bambini di 3-4
anni.

Piombino Dese - 15-16,
Biblioteca Comunale. “Letture ad
alta voce in biblioteca”, Progetto
Nati per leggere, Rete
BiblioAPE: “Evviva il Carne-
vale”. Per bambini di 5-6-7 anni.

San Giorgio delle Pertiche -
10, Biblioteca Comunale. Tante
storie! Letture ad alta voce per
bambini dai 3 ai 6 anni a cura
gruppo “lettori volontari”. Pro-
getto nazionale “Nati per
Leggere”, Rete BiblioAPE. È
gradita la prenotazione. Biblio-
teca Comunale: 049 9370076
biblioteca@comune.sangiorgiodellepertiche.pd.it

Trebaseleghe - pomeriggio,
Centro Giovanile (lato sinistro
chiesa). Festa di Carnevale,
Ass. “Noi Pier Giorgio Frassati”.

Per info: noioratorio@parroc-
chiatrebaseleghe.org

Trebaseleghe - pomeriggio,
sede Ass.ne Pensionati (piano
terra biblioteca). Festa di
Carnevale, dell’Ass.ne Pensio-
nati. Info: apttrebaseleghe@gmail.com
tel. 331/8508452)

DA LUNEDI’ 7
Piombino Dese - 20.30-22.30,
Centro Diurno per Anziani.
Corso di lingua inglese (livel-
lo base). Tot. 10 lezioni, al lune-
dì sera, max. 15 utenti.
Iscrizioni in Biblioteca dal 19 feb-
braio fino ad esaurimento posti,
tel. 049-9369420.

LUNEDI’ 7
Trebaseleghe - sera,   Audito-
rium comunale. Corso di for-
mazione per volontari
“Approccio del volontario
alla persona con problemi
psichiatrici”, dell’Organiz. di
volontariato “Incontri”. Info:
r.scantamburlo@alice.it

MARTEDI’ 8
Camposampiero - 16.00, Sala
Filarmonica. Università del
Tempo libero. Mariella Pesce,
Costume e Società: “La riforma
scolastica”.

MERCOLEDI’ 9
Camposampiero - 15.00, Sala
Filarmonica. Incontri AUSER.
“Balconi sempre fioriti:
impariamo le tecniche
appropriate”. Incontro presso

Azienda Piran di Loreggia. 

GIOVEDI’ 10
Trebaseleghe - ore 20.45,
Auditorium comunale. Serata
“Onore al merito”, a cura del
Comune. Info: tel. 049.9319524
info@comune.trebaseleghe.pd.it

VENERDI’ 11
Camposampiero - 16.00, Sala
Filarmonica. Università del
Tempo libero. Donatello
Cecchinato, Costume e Società:
“Il patto di stabilità”.

SABATO 12 MARZO
Borgoricco - 16.30, Biblioteca
comunale. Letture ad alta voce
per bambini dai 3 ai 6 anni a
cura del gruppo “lettori volonta-
ri”. Progetto nazionale “Nati per
Leggere”, Rete BiblioAPE. E’
gradita prenotazione. Biblioteca
Comunale: 049 9337930 
biblioteca@comune.borgoricco.pd.it

Santa Giustina in Colle -
10.00 e 15.00 per bambini di
3/4/5 anni, in Biblioteca. Letture
ad alta voce, Progetto naziona-
le “Nati per Leggere”, Rete
BiblioAPE, Gruppo “lettori
volontari”. È gradita la prenota-
zione. Info: 049-9304440.

LUNEDI’ 14
Borgoricco - 16.30, Biblioteca
comunale. Letture ad alta voce
per bambini dai 3 ai 6 anni a
cura del gruppo “lettori volonta-
ri”. Progetto nazionale “Nati per
Leggere”, Rete BiblioAPE. E’
gradita prenotazione. Biblioteca
Comunale: 049 9337930

biblioteca@comune.borgoricco.pd.it

Trebaseleghe - sera, presso
l’Auditorium comunale. Corso
di formazione per volontari
“Approccio del volontario
alla persona con problemi
psichiatrici”, Organiz. di volon-
tariato “Incontri”.
Info: r.scantamburlo@alice.it

DA MARTEDI’ 15 MARZO
Camposampiero - Patronato
San Marco. “Noi play”, corso
di informatica sull’uso e crea-
zione audio e video attraverso
suite Nero Multimedia Suite 10.
Info: Ass. Patronato S. Marco tel.
049 5790058 - noi.csp@libero.it

MARTEDI’ 15
Camposampiero - 16.00, Sala
Filarmonica. Università del
Tempo libero. Leopoldo Costa:
“Il sistema di valutazione
bancario”. 

MERCOLEDI’ 16
Borgoricco - 16.30, Biblioteca
comunale. Letture ad alta voce
per bambini dai 3 ai 6 anni a
cura del gruppo “lettori volonta-
ri”. Progetto nazionale “Nati per
Leggere”, Rete BiblioAPE. E’
gradita prenotazione. Biblioteca
Comunale: 049 9337930 
biblioteca@comune.borgoricco.pd.it

Camposampiero - 15.00, Sala
Filarmonica. Incontri AUSER.
Dal Broi Gianni: “Il Brenta e il
suo territorio”.

GIOVEDI’ 17
Campodarsego - 18.00, Sala

Consiliare. “Cartoline d’Ita-
lia”, i 150 anni di storia e sto-
rie che hanno unito gli italia-
ni. Letture a cura di Vasco
Mirandola e Martina Pittarello; al
piano e alla fisarmonica Sergio
Marchesini.

San Giorgio delle Pertiche -
ore 20.45, Sala Consiliare del
Comune. Italia 1861-2011. 150
anni del nostro territorio.
Relatori: Bruno Caon, Ivo
Beccegato. Attraverso le loro
ricerche si rivivranno momenti
particolari che hanno caratteriz-
zato la storia del paese in questi
150 anni. 
Info: Ufficio Cultura 0499374700
www.comune.sangiorgiodellepertiche.pd.it

VENERDI’ 18
Camposampiero - 16.00, Sala
Filarmonica. Università del
Tempo libero. Mario Valentini,
ambiente: “L’origine geologi-
ca del territorio del bacino
del fiume Brenta”.

Villanova di Camposam-
piero, frazione di Mussolini -
Centro culturale “Tomasoni”.
Incontro con il fotoamatore
Paolo Prando, organizzato dal
Gruppo fotografico Decumano VI
di Villanova. 

DA SABATO 19 MARZO a
DOMENICA 3 APRILE
Piombino Dese - Ex Magazzini
Bonato. Mostra del collezioni-
smo piombinese: “Un po’ per
gioco un po’ per amore” IIIa

ed. Orario di apertura: sabato
15.30-19.00, domenica 10.00-
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...appuntamenti di marzo e 1 a settimana di aprile 2011
12.00/15.30-19.00
giovedì 20.30-22.00.
Appuntamenti: sabato 19 marzo
ore 18 inaugurazione mostra; gio-
vedì 24 marzo ore 20.45
“iPLAY videogames, tecnologia e
dintorni”, serata dedicata ai
videogiochi, relatore: M°
Mattiello; giovedì 31 marzo ore
20.45 “Serata culturale”.

SABATO 19
Camposampiero - 10.30-11.30,
Biblioteca comunale, villa
Querini. Rete BiblioAPE
Progetto nazionale “Nati per
Leggere”. Letture per i bambini
da 0 a 5 anni. È gradita la preno-
tazione. Info e prenotazioni:
tel. 049/9300255,
bibliotecacsp@libero.it.

Santa Giustina in Colle -
10.00, Scuola Media Kennedy.
Celebrazioni per i 150° del-
l’unità d’Italia - a cura delle
Scuole Medie, con la partecipa-
zione del Comune di S. Giustina,
per tutta la cittadinanza. Info
049/9304440 (biblioteca).

Trebaseleghe - 10.30, piazza
del Municipio, 150° anniversa-
rio dell’Unità d’Italia, a cura
del Comune in collaborazione con
Ass.ne Combattenti e Reduci sez.
di Trebaseleghe.
Info: tel. 049.9319524
info@comune.trebaseleghe.pd.it.

DOMENICA 20
Loreggia - 10.00. Consiglio
comunale straordinario con
parata della banda Aurelia, majo-
rettes e associazioni locali per
commemorare i 150 anni
dell’Unità d’Italia.
Info 049/9304110
affari.generali@comune.loreggia.pd.it
Indizione bando di concorso
riservato alle scuole di Loreggia
in occasione 150° anniversario
Unità d’Italia. Conferenza con
mostra presso municipio.
Info 049/9304110
affari.generali@comune.loreggia.pd.it

LUNEDI’ 21
Camposampiero - 20.30, Sala
Filarmonica. “Le parole che
non dicono”, relatrice Catia
Pegoraro.  A cura Associazione
Psiche 2000. Ingresso gratuito.
Info: Psiche 2000, ass. per la pro-
mozione della Salute Mentale,
cell. 339 6789460 -
psiche2000csp@tiscali.it 

MARTEDI’ 22
Camposampiero - 16.00, Sala
Filarmonica. Università del
Tempo libero. Tiziano Dalla
Mora: “Dati storici e di costu-
me in Palestina all’età di
Cristo Gesù”.

MERCOLEDI’ 23
Camposampiero - 15.00, Sala
Filarmonica. Incontri AUSER.
Ivo Beccegato: “Guardiamoci
da vicino, risultato di una
ricerca nell’Alta Padovana”.

Trebaseleghe - 21.00, sala della
biblioteca comunale. Rassegna
“Scrivere dal Nord-Est -
Incontri ravvicinati con l’au-
tore” incontro con Massimo
Carlotto, a cura del Comune.
Per info: tel. 049/9385358.

DA VENERDI’ 25 
Piombino Dese - 20.30-22.30,
Ex magazzini Bonato. Corso di
pittura: olio e acrilico. Tot. 10
lezioni, max. 15 utenti. Iscrizioni
in Biblioteca dal 19 febbraio fino
ad esaurimento posti, tel. 049-
9369420.

DA VENERDI’ 25
a DOMENICA 3 APRILE
Borgoricco - Palestra scuola
media di Borgoricco (Viale
Europa 14). 24a Mostra del
Libro di Borgoricco, sconti
eccezionali su tutti i libri esposti.
Programma completo su
www.comune.borgoricco.pd.it.
Info: Biblioteca comunale
0499337930 / 3206192757 /
biblioteca@comune.borgoricco.pd.it

VENERDI’ 25
Camposampiero - 16.00, Sala
Filarmonica. Università del
Tempo libero, ambiente:
Proiezione di un documenta-
rio sull’Orto Botanico di
Padova.

SABATO 26
Piombino Dese – 10.00-11.00,
Biblioteca Comunale. “Letture ad
alta voce in biblioteca”. Progetto
nazionale “Nati per leggere”,
Rete BiblioAPE: “Il mio
papà”. Per bambini di 3-4 anni.

Piombino Dese - 15-16,
Biblioteca Comunale. “Letture ad
alta voce in biblioteca”. Progetto
nazionale “Nati per leggere”,
Rete BiblioAPE: “Il mio
papà”. Per bambini 5-6-7 anni

S. Giustina in Colle - 10.00 e
15.00, in Biblioteca. Progetto
nazionale “Nati per
Leggere”, Rete BiblioAPE, let-
ture ad alta voce, per bambini di
3/4/5 anni, gruppo “lettori volon-
tari”. È gradita la prenotazione.
Info: 049-9304440.

LUNEDI’ 28
Camposampiero - 19.00, Sala
Filarmonica. Corso
Interprovinciale Istruttori
centri Giovanili del Coni.
Info: tel. 049 656845/049
8762006;  padova@coni.it

MARTEDI’ 29
Camposampiero - 16.00, Sala
Filarmonica. Università del
Tempo libero. Antonio Bellò, let-
teratura: “La poesia delle
emozioni”.

MERCOLEDI’ 30
Camposampiero - 15.00, Sala
Filarmonica. Incontri AUSER.
Claudia Berton: “L’Islam: da
Maometto a Bin Laden”.

Camposampiero - 19.00, Sala
Filarmonica. Corso Interpro-
vinciale per Istruttori centri
Giovanili del Coni. Info: tel.
049 656845/049 8762006;
padova@coni.it

GIOVEDI’ 31
Camposampiero - 11.00, Sala
Filarmonica. Università del
Tempo libero. Ambiente: Visita
all’Orto Botanico di Padova.

VENERDI’ 1 APRILE
Camposampiero - 20.30, Sala
Filarmonica. “Le parole che
non dicono”, relatrice Catia
Pegoraro. A cura Associazione
Psiche 2000. Ingresso gratuito.
Info: Psiche 2000, ass. per la pro-
mozione della Salute Mentale,
cell. 339 6789460 -
psiche2000csp@tiscali.it 

SABATO 2 APRILE
San Giorgio delle Pertiche -
10.00, Biblioteca Comunale.
Tante storie! Letture ad alta
voce per bambini dai 3 ai 6 anni,
gruppo “lettori volontari”. Pro-
getto nazionale “Nati per Leg-
gere”, Rete BiblioAPE. È gra-
dita la prenotazione. Biblioteca
Comunale: 049 9370076  
biblioteca@comune.sangiorgiodellepertiche.pd.it

DOMENICA 3 APRILE
Trebaseleghe - Tutto il giorno,
presso principali piazze di
Trebaseleghe e Parco del
Draganziolo.  21a edizione
Festa dei Fiori e delle Piante,
a cura dell’Ass.ne Ornitologica.
festadeifiori.trebaselegmail.com

SPORT 
TEMPO LIBERO

GIOVEDI’ 3 MARZO
Loreggia - Pomeriggio, presso
A.P.S.T.E. - Associazione di
Promozione Sociale per la Terza
Età, Piazzetta Ganzina.
Tradizionale crostolata.
Info APSTE 049/5794895
info@apste.191.it

DA SABATO 5 - A SABATO 26
Piombino Dese - Impianti
Sportivi. 27a Sagra di S.
Giuseppe, a cura del Comune  in
collaborazione con ProLoco
Piombinese. Info: 338-4640018, 
prolocopiombinese@gmail.com

SABATO 5 
Fratte di S. Giustina in Colle
- 14.30, Patronato. Festa di car-
nevale per i bambini e ragaz-
zi delle scuole elementari e
medie, a cura della Parrocchia S.
Giacomo (Fratte), info
049/5790267.

DOMENICA 6
Campodarsego - 8.30-18.30,
Piazza Europa e Via Roma. L’An-
golo del Passato - domenica
in Piazza. Mercatino prodotti
tipici e specialità di carnevale.

Campodarsego - dalle 11.00,
Fiumicello. Festa sociale dei
Pensionati. S. Messa presso la
Chiesa di Fiumicello, a seguire
pranzo “Al Tezzon” di
Camposampiero.

Campodarsego - 14.00, territo-
rio di Campodarsego. Aspettando
la primavera: “Batèmo marso”.

Campodarsego - dalle 14.30,
Piazza Europa Unita e Via Roma.
Carnevale: sfilata delle
mascherine, animazione.

Fratte di S. Giustina in Colle
- 14.30, Patronato. Festa di car-
nevale per i bambini della

scuola dell’infanzia, a cura
Parrocchia S. Giacomo (Fratte),
info 049/5790267.

Piombino Dese - dalle 14.00.
Carnevale in piazza, a cura
Proloco Piombinese.

San Giorgio delle Pertiche -
dalle 8.30, Piazza di Cavino e
Municipio. Apertura stagione
ciclistica amatoriale. Raduno
nella piazza di Cavino, foto di
gruppo, percorso di 30 km ritrovo
presso municipio. A cura di GS 2
Pedali e Comune. Info: Ufficio
servizi alla Persona 049 9374730.

Santa Giustina in Colle -
14.00, Piazza dei Martiri. Festa
di carnevale per i bambini con
animazione, merenda, maschere,
a cura della Pro Loco di S.
Giustina, info 3496666343.

Villanova di Camposampiero
- dalle 14.30. Carnevale in
Piazza, sfilata dei carri allegori-
ci, gruppi mascherati, degusta-
zione prodotti tipici, dolci e
bevande calde. A cura di Pro Loco
Comune di Villanova di
Camposampiero in collaborazio-
ne con Ass. del territorio patroci-
nio del Comune.

LUNEDI’ 7
San Giorgio delle Pertiche -
ore 20.30. Corso di autodifesa
globale riservato alle donne -
terzo livello. Info: Ufficio servi-
zi alla Persona 049 9374730

MARTEDI’ 8
Abbazia Pisani - 19.30, Centro
parrocchiale. “Festa della
Donna”. Circolo NOI di Abbazia
Pisani tel. 049 9325054.

Loreggia - 14.00. 26a edizione
carnevale Loreggia carri alle-
gorici, regalino alle mascherine
presenti, crostoli. Premiazione
carri partecipanti. Con la parteci-
pazione della Banda Aurelia e
Majorettes. Info Proloco 339
3674214  info@prolocoloreggia.it

SABATO 12 
Camposampiero - 16.00,
Auditorium. Atletica Veneta in
Festa. Gran Galà dell’atletica
regionale, a cura della Fidal in
collaborazione con Assessorato
allo Sport di Camposampiero. 

Trebaseleghe - 16-18, Sala poli-
valente/palestra del gruppo
“Volti Amici” in Via Pascoli.
Stage di Tai Chi, a cura del
Gruppo Sport Amico Trebasele-
ghe. Info: jinkosette@inwind.it

DOMENICA 13 
Borgoricco - 14.30-18.30, Viale
Europa. 15° Carnevale in
Piazza, organizzato dalla Pro

Loco di Borgoricco. In caso di
maltempo recupero il 20 marzo.

SABATO 19 
Abbazia Pisani - ore 19.30,
Centro parrocchiale. “Festa del
Papà”. Circolo NOI di Abbazia
Pisani tel. 049 9325054.

DOMENICA 20
Campodarsego - 9.00, Reschi-
gliano. Festa del donatore.

Trebaseleghe - Pomeriggio,
presso il Centro Giovanile (lato
sinistro chiesa). Torneo di cal-
cio balilla, Ass.ne “Noi Pier
Giorgio Frassati”. Info:
noioratorio@parrocchiatrebaseleghe.org

DOMENICA 27
Campodarsego -
Campodarsego. Festa sociale
Ass. ANMIL.

Loreggia - Piazzetta Ganzina.
Elezioni direttivo APSTE -
Associazione di Promozione
Sociale per la Terza Età.
Info APSTE 049/5794895
info@apste.191.it

San Giorgio delle Pertiche -
14.00 -18.30, Area verde comuna-
le Galoppatoio via Zuanon. IX
edizione Minicross di prima-
vera, Attività non agonistica
aperta a bambini M+F da 5 a 13
anni. Gare di corsa campestre e in
bicicletta in un circuito sterrato.
Iscrizioni sul posto. Serve la bici-
cletta. In caso di pioggia rinvio a
data da destinarsi. A cura di
A.S.D. Gruppo Sportivo
Sant’Andrea e Gruppo “Non solo
bici” con il contributo del Co-
mune. Info: Ufficio servizi alla
Persona 049 9374730
www.comune.sangiorgiodellepertiche.pd.it

SABATO 2 APRILE
Trebaseleghe - 16.00-19.00,
Sala polivalente/palestra del
gruppo “Volti Amici” in Via
Pascoli. Stage propedeutico
agli esami di Dan, Gruppo
Sport Amico Trebaseleghe. 
Info: jinkosette@inwind.it

DOMENICA 3 
Campodarsego - 8.30-18.30,
Piazza Europa e Via Roma. L’An-
golo del Passato - domenica
in Piazza. Mercatino prodotti
tipici e specialità di carnevale.

Camposampiero - Palestra Don
Bosco. 8° Trofeo Regio-nale di
judo “M° Luigi  Zanchin”. 
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Con il Progetto 100 Telecamere, l’Unione dei Comuni sta installando 100 telecamere
di videosorveglianza con l’obiettivo di vigilare costantemente sulla tua sicurezza,
garantendoti una vita migliore. Ora puoi preoccuparti di pensare solo al futuro:
al presente ci pensiamo noi.

Guarda avanti:
a guardarti le spalle ci pensiamo noi.
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